Dal viaggio musicale della lingua italiana in Spagna: proposta di un dizionario multimediale per una storia musicale della lingua italiana by Chicca, Gianfranco
UNIVERSIDAD COMPLUTENSE DE MADRID 






Dal viaggio musicale della lingua italiana in Spagna: proposta di un dizionario 
multimediale per una storia musicale della lingua italiana  
 
Del viaje musical de la lengua italiana en España: propuesta de un diccionario 
multimedia para una historia musical de la lengua italiana 
 
 
























© Gianfranco Chicca, 2020 
!!!!!!!! !
UNIVERSIDAD COMPLUTENSE DE MADRID	
Facultad de Filología	
Doctorado en Estudios Literarios	!!
!
DAL VIAGGIO MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA IN SPAGNA:	
PROPOSTA DI UN DIZIONARIO MULTIMEDIALE PER UNA
STORIA MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA	
!
DEL VIAJE MUSICAL DE LA LENGUA ITALIANA EN ESPAÑA:	
PROPUESTA DE UN DICCIONARIO MULTIMEDIA PARA UNA




















Con queste poche righe ma intense intendo ringraziare quanti mi hanno dato la possibilità e 
hanno contribuito fattivamente alla realizzazione di progetti didattici e culturali che affondano le 
loro radici in anni di formazione ed esperienza professionale a livello personale. 	
La continua esigenza di una investigazione volta al favore della collettività mi ha spinto a 
proseguire gli studi alla ricerca di un’unità del sapere seguendo una logica moderna e 
professionalizzante fruibile da un pubblico ampio. 	
Ringrazio in primis et ante omnia, la Dra. Mirella Ana Marotta Peramos, che sin da subito ha 
avuto fiducia nelle proposte per la tesi di dottorato e che mi ha sostenuto continuamente sia durante 
la stesura, sapendomi guidare con stile, che nella positiva riuscita del Primo Congresso 
internazionale, Italiano, palabras en el arte. 	
Per il suo sostegno dall’Italia sono riconoscente al Prof. Luca Serianni, correlatore della mia 
prima tesi di laurea, che ha proseguito il suo appoggio con un proficuo scambio epistolare.	
 Per la realizzazione del Congresso sono grato sia alla straordinaria partecipazione e 
testimonianza della regista cinematografica Liliana Cavani che con la sua presenza e i suoi 
interventi hanno consentito ulteriori approfondimenti tematici, sia alla disponibilità e professionalità 
dell’attore Fabio Bussotti. 	
Alla cantante lirica Chiara Taigi e alla professoressa Orchidea Salvati vanno particolari 
ringraziamenti per i loro interventi qualificanti. 	
Un plauso va alle autorità accademiche e ai docenti della UCM che hanno partecipato 
attivamente alla realizzazione del Congresso Internazionale nei nomi della Prof.ssa Elisa Martínez 
Garrido e della Prof.ssa Chiara Cappuccio.	
Un sentito grazie viene indirizzato a tutti i relatori, al coro della EOI, al Coro da 
Camara de Madrid e a tutti partecipanti del congresso internazionale, venuti a Madrid 
da varie località della Spagna, dalla Romania, dal Messico, dall’Italia, dall’Olanda e dal 
Canada.	
Alla città di Madrid, all’Università Complutense e alla EOI sono grato per la loro accoglienza 
che insieme agli amici italiani e spagnoli in questi anni, mi hanno fatto sentire a casa.	









RIASSUNTO IN ITALIANO  9	!
RIASSUNTO IN SPAGNOLO 13!
RIASSUNTO IN INGLESE 17	!!
INTRODUZIONE 21	!
1. OBIETTIVI 22  
2. OPPORTUNITÀ 24    
3. STATO DELLA QUESTIONE 26
4. METODOLOGIA 30  
5. RISULTATI PREVISTI 32
!!
CAPITOLO 1: ELEMENTI DETERMINANTI CHE HANNO FAVORITO IL VIAGGIO 
MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA IN SPAGNA 33                                     
!
1.1   INIZIO DEL VIAGGIO 34            
1.2   EVENTI FONDAMENTALI NELLA PROMOZIONE E DIFFUSIONE DEL TEATRO
D’OPERA ITALIANO 37
1.2.1    I PRIMI ‘ADDETTI AI LAVORI’ ARRIVANO A MADRID 37
1.2.2   FARINELLI A MADRID 38
1.2.3   UNA ‘BATTUTA’ D’ARRESTO 44
1.2.4   UN FORTE IMPULSO: MARIA CRISTINA E FRANCESCO 
PIERMARINI 45
 5
1.2.4.1 LA PRIMA CLASSE DI LINGUA ITALIANA PER 
CANTANTI IN UN CONSERVATORIO
SPAGNOLO 46
1.3   UN PROBLEMA: ACCOGLIERE L’OPERA LIRICA IN CITTÀ 47            
1.3.1   NASCE IL TEATRO REAL 47
1.3.2   FUNZIONAMENTO DI UN TEATRO LIRICO 48    
1.3.3   L’OPERA ENTRA NELL’IMMAGINARIO DELLA CITTÀ 50
1.4   ‘LAS TEMPORADAS’ 52
1.5   IL TEATRO LIRICO A MADRID TRA CULTURA E IMPRESA 65
1.5.1   ASPETTI DELLA PROMOZIONE DELLA LINGUA ITALIANA 
A MADRID 69	
1.6    I TEATRI LIRICI SPAGNOLI TRA CULTURA E IMPRESA 70
1.7    LA PACIFICA DIFFUSIONE DELLA LINGUA ITALIANA NEL MONDO 78
1.8   VIAGGIARE TRA LE EMOZIONI DELLA FANTASIA E DELLA REALTÀ. 80
1.8.1   UN TEMPO STORICO PER OGNI OPERA E UN UN’OPERA PER 
OGNI TEMPO: AIDA E BOHÈME 83   
!!
CAPITOLO 2: PROPOSTE PER LA PROMOZIONE, DIFFUSIONE E APPRENDIMENTO 
DELLA LINGUA E DELL’IDENTITÀ CULTURALE ITALIANA 86                                 
!
2.1   LA VOCE, PRIMO STRUMENTO MUSICALE DELL’UMANITÀ 87
2.1.1   L’ESPRESSIVITÀ ARTISTICA DELLA LINGUA ITALIANA 88
2.1.2   L’OPERA NEL MONDO PARLA ITALIANO 88     
2.1.3   EPPUR SE NE PARLA ANCORA …   90	
2.2   A LEZIONE TRA LE PAROLE D’ARTE DELL’ITALIANO 93      
2.2.1 UNA REGIA TRA DOCENTI, ATTORI E CANTANTI NELLA 
 6
DIDATTICA DELL’ITALIANO 94
2.2.2  DALLA LIRICA ALLA LIRICA 96	
2.3  UN NUOVO DIZIONARIO MULTIMEDIALE STORICO-MUSICALE DELLA 
LINGUA ITALIANA 103          
2.3.1   PARADOSSI DI VOCABOLARI E DIZIONARI 110   
2.3.2   IL VERO SUONO DELLE PAROLE   115	
2.3.3  STUDIO TECNICO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROTOTIPO	
 DEL DIZIONARIO CON CITAZIONI MUSICALI, TEATRALI 
E CINEMATOGRAFICHE 116	
2.4      PER UNA ‘STORIA MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA’     122
!
!
CAPITOLO 3: PROTOTIPO DEL DIZIONARIO MULTIMEDIALE STORICO-MUSICALE 
DELLA LINGUA ITALIANA 124                                   
!
3.1 ELENCO DELLE VOCI 125 
3.2  SCHEDE DELLE VOCI 130	




1  IL PERCORSO STORICO 744	
2  PROSPETTIVE DIDATTICHE 748	
3  UN NUOVO DIZIONARIO 749	























RIASSUNTO IN ITALIANO  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Attraverso un’analisi del viaggio storico-musicale della lingua italiana in Spagna, si è 
indagato sui ‘punti di forza’ della relativa propagazione e apprendimento per definire 
successivamente le linee guida di una sua promozione, dimostrando anche quanto l’indissolubile 
legame tra parola e musica sia stato un fattore determinante per la sua diffusione e radicamento nel 
territorio.	
Nel corso dell’investigazione è stato rivalutato il ruolo di alcune delle mogli italiane dei 
regnanti spagnoli che a fasi alterne hanno dato un forte e decisivo impulso al radicamento del nuovo 
genere musicale e della cultura italiana nella penisola iberica.	
  Sono emerse invece delle contraddizioni nell’atteggiamento dei consorti nei confronti della 
cultura italiana, dall’allontanamento del Farinelli nel 1759 sino all’editto del 1799 che proibì ogni 
rappresentazione in lingua italiana, una evidente reazione alla forte influenza esercitata sulle 
istituzioni e sulla cultura spagnola.	
Complessivamente gli interventi del ‘filo rosa’ sono stati decisivi sotto tre differenti aspetti. 
Dall’introduzione del nuovo genere musicale e costruzione di un teatro dedicatogli, al 
raggiungimento di livelli qualitativi al pari delle corti europee fino all’istituzionalizzazione della 
cultura musicale attraverso la fondazione di un conservatorio e all’anticipare didatticamente i tempi 
istituendo il ruolo dell’insegnamento della lingua italiana ai giovani cantanti lirici.	
L’investigazione ha fatto emergere inoltre l’impegno della città di Madrid nel costruire un 
teatro dell’opera, nonostante le tante avversità, dalla fonte d’acqua sotterranea, ai lavori della 
metropolitana fino all’impiego dello stabile come polveriera durante la guerra civile con 
l’inevitabile brillamento finale.	
Dal punto di vista metodologico per una ricostruzione realistica del viaggio musicale, la 
ricerca ha preso in considerazione solo le stagioni di quei teatri che fornivano informazioni 
complete su tutte le date delle rappresentazioni di tutti i melodrammi.	
Da un’analisi della frequenza delle rappresentazioni nel corso dei primi 75 anni di attività del 
Teatro Real di Madrid dal 1850 al 1925, se ne deduce un monopolio quasi assoluto delle 
rappresentazioni in lingua italiana e che, nonostante una maggiore varietà nell’offerta, le opere 
italiane si sono nel complesso radicate più facilmente nelle preferenze del pubblico rispetto a quelle 
negli altri idiomi e nonostante i numerosi tentativi di traduzione nel corso del Settecento e 




 Oltre alle modalità pacifiche della sua diffusione, si è notata anche una corrispondenza tra il 
tempo storico e le tematiche delle opere rappresentate. Sono i casi di Aida nel periodo della 
colonizzazione dell’Africa e di Bohème per la recente recessione economica. 	
L’indagine sui rapporti tra cultura e impresa è risultata utile per evidenziare l’appoggio degli 
sponsor ai teatri. A fronte di una maggiore presenza nei cartelloni teatrali di opere italiane, si 
registra una totale assenza di imprese italiane, se non con qualche singolare eccezione. Anche su 
alcuni aspetti della promozione della lingua italiana a Madrid, non si è registrata una progettazione 
di interventi prodotti da una collaborazione tra docenti, istituzioni e sponsor.	
La piattaforma You Tube e il sito Operabase ci hanno fornito informazioni sulla reale 
diffusione nel mondo dell’opera lirica e della canzone del Novecento, dimostrando quanto la musica 
rappresenti un veicolo privilegiato e di fondamentale importanza per la divulgazione della nostra 
identità culturale. 	
Al dato attuale possiamo affermare che la lirica è più longeva e stabile rispetto ad altre forme 
musicali e generi, e le cifre a disposizione su Youtube ci mostrano una realtà ben più complessa del 
fenomeno sfatando anche il luogo comune che il pubblico della lirica sia ristretto ed elitario.	
Tra i motivi di tanto successo vi è il riconoscersi da parte del pubblico nelle tematiche 
presentate con estrema veridicità nei drammi dove la potenza devastante delle sue trame accende 
emozioni e sentimenti, riscoprendo sensazioni che l’omologazione della realtà contemporanea sta 
cassando dalla memoria di ognuno.	
Individuare i ‘punti di forza’, ha consentito di definirne le direttive per la sua valorizzazione 
che consistono in una differente azione didattica e la realizzazione del prototipo di un nuovo 
strumento formativo, il dizionario storico-musicale della lingua italiana con citazioni musicali 
dall’opera lirica, dalla canzone, dal cinema e dal teatro.	
Prendendo coscienza che la voce è il primo strumento musicale, ha consentito di ideare dei 
suggerimenti per una nuova modalità didattica nell’insegnamento dell’italiano attraverso una regia 
tra cantanti, attori e docenti. 	
A tal fine è stato realizzato il primo congresso internazionale sul tema, Italiano parole in arte. 
Una lezione-confronto tra le tre figure professionali ha messo in evidenza le differenze e le analogie 
sia interpretative che strutturali tra i diversi codici (letterario, teatrale e musicale) con il fine di 
esplorarne i significati più intimi e restituire agli studenti quel mondo di fantasia che altrimenti 
rimarrebbe incompreso e/o celato. Di conseguenza vengono riqualificate le motivazioni degli 
studenti ad apprendere la lingua italiana per le sue potenzialità espressive e culturali attraverso un 
viaggio tra le arti.	
Si presenta quindi un prototipo di 104 lemmi del dizionario storico-musicale con una nuova 
struttura della voce. Le citazioni riguardano un arco temporale che parte dal Cinquecento fino 
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all’attualità coinvolgendo i diversi generi teatrali e musicali. Per la sua realizzazione viene preso 
liberamente il materiale video che da tempo viaggia in rete. Vengono sfruttate le potenzialità del 
web che ci permette di superare i limiti di spazio delle edizioni cartacee inserendo esempi sonori 
autentici e di cassare quelli realizzati con una voce sintetizzata.	
Si ristabilisce il rispetto dell’ordine alfabetico nella ricerca dei vocaboli sia per aggettivi che 
per i pronomi in quanto presenti solo nella forma al maschile e non in quella femminile. Si 
eliminano inoltre le differenze di trattamento tra i nomi femminili e maschili. Per le sue 
caratteristiche diastratiche, il nuovo vocabolario sarà fruibile da diverse fasce di utenti interessate.	
Dalla ricerca delle diverse citazioni, ne scaturisce la possibilità di un’analisi semantico-
linguistico-musicale a livello comparativo individuando analogie, coerenze e diversità 
nell’espressione della singola parola, permettendoci di comprendere come cambi la sensibilità 
nell’utilizzo della stessa nel corso del tempo e fare un’analisi della sua evoluzione.	








 A través de un análisis del viaje histórico-musical de la lengua italiana en España, 
investigamos las 'fortalezas' de la propagación relativa y aprendimos a definir posteriormente las 
pautas de su promoción, demostrando también cómo el vínculo indisoluble entre la palabra y la 
música ha sido un factor determinante para su difusión y arraigo en el territorio.	
Durante la investigación, se ha vuelto a evaluar el papel de algunas de las esposas italianas de 
los gobernantes españoles, lo que permitió dar un fuerte y decisivo impulso al enraizamiento del 
nuevo género musical y a la cultura italiana en la Península Ibérica.	
En cambio, surgieron contradicciones en la actitud de los consortes hacia la cultura italiana, 
desde la partida de Farinelli en 1759 hasta el edicto de 1799 que prohibió cualquier representación 
en italiano, una reacción evidente a la fuerte influencia ejercida en las instituciones y en la cultura 
española.	
En general, las intervenciones de "hilo rosa" fueron decisivas en tres aspectos diferentes. 
Desde la introducción del nuevo género musical y la construcción de un teatro dedicado a él, hasta 
el logro de niveles de calidad a la par con las cortes europeas hasta la institucionalización de la 
cultura musical a través de la fundación de un conservatorio y la anticipación didáctica de los 
tiempos mediante el establecimiento del papel de la enseñanza de la lengua italiana italiano a los 
jóvenes cantantes de ópera.	
La investigación también reveló el compromiso de la ciudad de Madrid para construir un 
teatro de ópera, a pesar de las muchas adversidades, desde la fuente de agua subterránea, a los 
trabajos del metro, hasta el uso del edificio como un polvorín durante la guerra civil, con el 
inevitable brillo final.	
Desde el punto de vista metodológico para una reconstrucción realista del viaje musical, la 
investigación tomó en consideración solo las estaciones de esos teatros que proporcionaron 
información completa sobre todas las fechas de las actuaciones de todos los melodramas.	
A partir de un análisis de la frecuencia de las representaciones durante los primeros 75 años 
de actividad del Teatro Real de Madrid, desde 1850 hasta 1925, se deduce un monopolio casi 
absoluto de las representaciones en italiano y que, a pesar de una mayor variedad en la oferta, en 
general, las obras italianas se arraigaron más fácilmente en las preferencias del público que en otros 
idiomas y, a pesar de los numerosos intentos de traducción durante los siglos XVIII y XIX, la 
musicalidad del idioma italiano logró establecerse definitivamente en el siglo XX.	
Además de las modalidades pacíficas de su difusión, también hubo una correspondencia entre 
el tiempo histórico y los temas de las obras representadas. Estos son los casos de Aida en el período 
de colonización de África y de La Bohème debido a la reciente recesión económica.	
La investigación sobre la relación entre cultura y negocios fue útil para destacar el apoyo de 
los patrocinadores a los teatros. Ante una mayor presencia en los carteles teatrales de las óperas 
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italianas, hay una ausencia total de compañías italianas, salvo algunas excepciones singulares. 
También en algunos aspectos de la promoción de la lengua italiana en Madrid, no se han planificado 
intervenciones producidas por una colaboración entre docentes, instituciones y patrocinadores.	
La plataforma YouTube y la página web Operabase nos proporcionaron información sobre la 
difusión real en el mundo de la ópera y la canción lírica del siglo XX, demostrando cómo la música 
representa un vehículo privilegiado y de fundamental importancia para la difusión de nuestra 
identidad cultural.	
En la actualidad, podemos decir que la lírica es más duradera y estable que otras formas y 
géneros musicales, y las cifras disponibles en Youtube nos muestran una realidad mucho más 
compleja del fenómeno, también disipando el lugar común en el que la audiencia lírica está 
restringida y elitista.	
Entre las razones de tal éxito está el reconocimiento del público en los temas presentados con 
extrema veracidad en los dramas donde el poder devastador de sus tramas enciende emociones y 
sentimientos, redescubriendo sensaciones que la homologación de la realidad contemporánea está 
desapareciendo de la memoria de todos.	
La identificación de las 'fortalezas' permitió definir las pautas para su mejora que consisten en 
una acción didáctica diferente, y la creación del prototipo de una nueva herramienta de 
capacitación, el diccionario histórico-musical de la lengua italiana con citas musicales de la ópera, 
de la canción, del cine y del teatro.	
Tomar consciencia de que la voz es el primer instrumento musical, nos ha permitido crear 
sugerencias para un nuevo método de enseñanza del italiano por parte de cantantes, actores y 
maestros.	
Con este fin, se creó el primer congreso internacional sobre el tema, palabras italianas en el 
arte. Una comparación de lecciones entre las tres figuras profesionales destacó las diferencias y las 
analogías interpretativas y estructurales entre los diferentes códigos (literario, teatral y musical) con 
el objetivo de explorar sus significados más íntimos y devolver a los estudiantes ese mundo de 
fantasía que de otra forma sería mal entendido y / u oculto. En consecuencia, se reclasifican las 
motivaciones de los estudiantes para aprender el idioma italiano por su potencial expresivo y 
cultural por medio de un viaje a través de las artes.	
Por lo tanto, se presenta un prototipo de 103 palabras del diccionario histórico-musical con 
una nueva estructura de la voz. Las citas se refieren a un período de tiempo que comienza desde el 
siglo XVI hasta los eventos actuales, que involucra los diversos géneros teatrales y musicales. Para 
su realización, el material de video que ha estado viajando en la red durante algún tiempo se toma 
libremente. Se explota el potencial de la web, lo que nos permite superar los límites de espacio de 
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las ediciones en papel mediante la inserción de ejemplos de sonido auténticos y anular los 
realizados con una voz sintetizada.	
El respeto por el orden alfabético se restablece en la búsqueda de palabras para adjetivos y 
pronombres, ya que están presentes solo en la forma masculina y no en la femenina. Las diferencias 
en el tratamiento entre los nombres femeninos y masculinos también se eliminan. Debido a sus 
características típicas, el nuevo vocabulario será utilizado por diferentes grupos de usuarios 
interesados.	
A partir de la búsqueda de las diferentes citas, surge la posibilidad de un análisis semántico-
lingüístico-musical a nivel comparativo, identificando analogías, coherencias y diversidad en la 
expresión de una sola palabra, lo que nos permite comprender cómo cambia la sensibilidad en el 
uso de la misma durante el transcurso del tiempo y hacer un análisis de su evolución.	
Por lo tanto, se promueven los fundamentos para una nueva disciplina: La Historia Musical 







Through an analysis of the historical-musical journey of the Italian language in Spain, the 
'strengths' of the relative propagation and learning were investigated to subsequently define the 
guidelines of its promotion, also demonstrating how the indissoluble link between word and music 
has been a determining factor for its spread and roots in the territory.	
During the investigation, the role of some of the Italian wives of the Spanish rulers has been 
re-evaluated, which has allowed giving a strong and decisive impulse to the rooting of the new 
musical genre and to the Italian culture in the Iberian Peninsula. 	
Instead, contradictions arose in the consorts' attitude toward Italian culture, from Farinelli's 
departure in 1759 up to the edict of 1799 which prohibited any representation in Italian, an evident 
reaction to the strong influence exercised on Spanish institutions and culture.	
Overall, the “pink wire” interventions were decisive in three different aspects. From the 
introduction of the new musical genre and construction of a theatre dedicated to it, to the 
achievement of quality levels on par with the European courts, to the institutionalization of the 
musical culture through the foundation of a conservatory and the didactic anticipation of the times 
by establishing the role of teaching of the Italian language to young opera singers.	
The investigation also revealed the commitment of the city of Madrid to build an opera house, 
despite many adversities, from the underground water source, to metro work, to the use of the 
building as a powder keg during the civil war, with the inevitable final shine.	
From the methodological point of view for a realistic reconstruction of the musical journey, 
the research took into consideration only the seasons of those theaters that provided complete 
information on all the dates of the performances of all the melodramas.	
From an analysis of the frequency of the performances during the first 75 years of activity of 
the Royal Theatre in Madrid from 1850 to 1925, an almost absolute monopoly of the performances 
in Italian is deduced and that, despite a greater variety in the offer, on the whole, Italian works have 
become more easily rooted in the preferences of the public than in other languages and despite 
numerous attempts at translation during the eighteenth and nineteenth centuries, the musicality of 
the Italian idiom nevertheless managed to establish itself definitively in the twentieth century.	
In addition to the peaceful modalities of its diffusion, there was also a correspondence 
between the historical time and the themes of the works represented. These are the cases of Aida in 
the period of colonization of Africa and of Bohème due to the recent economic recession.	
The investigation into the relationship between culture and business was useful in 
highlighting the sponsors' support for theaters. In the face of a greater presence in the theatrical 
posters of Italian operas, there is a total absence of Italian companies, if not with some singular 
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exceptions. Also on some aspects of the promotion of the Italian language in Madrid, there has been 
no planning of interventions produced by a collaboration between teachers, institutions and 
sponsors.	
The YouTube platform and the Operabase website provided us with information on the real 
diffusion in the world of opera and lyrical song of the 20th century, demonstrating how music 
represents a privileged vehicle of fundamental importance for the diffusion of our cultural identity.	
At present, we can say that the lyric is more long-lived and stable than other musical forms 
and genres, and the figures available on Youtube show us a much more complex reality of the 
phenomenon, also dispelling the commonplace that the lyric audience is restricted and elitist.	
Among the reasons for such success there is the recognition by the public in the themes 
presented with extreme veracity in the dramas where the devastating power of its plots ignites 
emotions and feelings, rediscovering sensations that the homologation of contemporary reality is 
disappearing from everyone's memory.	
Identifying the 'strengths' made it possible to define the guidelines for its enhancement which 
consist of a different didactic action and the creation of the prototype of a new training tool, the 
historical-musical dictionary of the Italian language with musical quotations from the opera, song, 
cinema and theater.	
Realizing that the voice is the first musical instrument has allowed us to create suggestions for 
a new method of teaching Italian by singers, actors and teachers.	
To this end, the first international congress on the topic was created, Italian words in art. A 
lesson-comparison between the three professional figures highlighted the differences and the 
interpretative and structural analogies between the different codes (literary, theatrical and musical) 
with the aim of exploring their most intimate meanings and giving students back that fantasy world 
that would otherwise be misunderstood and / or hidden. Consequently, students' motivations to learn 
the Italian language are reclassified for their expressive and cultural potential through a journey 
through the arts.	
A 103-word prototype of the historical-musical dictionary is therefore presented with a new 
voice structure. The quotes concern a time span that starts from the sixteenth century up to current 
events, involving the various theatrical and musical genres. The video material that has been 
traveling on the web for some time is freely taken for its creation. The potential of the web is 
exploited which allows us to overcome the space limits of the paper editions by inserting authentic 
sound examples and to dismiss those made with a synthesized voice.	
Respect for the alphabetical order is restored in the search for words for both adjectives and 
pronouns as they are present only in the masculine form and not in the feminine one. Differences in 
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treatment between female and male names are also eliminated. Due to its typical features, the new 
vocabulary will be usable by different groups of interested users.	
From the search for the different citations, the possibility of a semantic-linguistic-musical 
analysis on a comparative level arises, identifying analogies, coherences and diversity in the 
expression of the single word, allowing us to understand how the sensitivity changes in the use of it 
over time and make an analysis of its evolution.	











1   OBIETTIVI	!
Attraverso un’analisi del viaggio musicale della lingua italiana in Spagna, ci si propone di 
indagare a livello storico la sua diffusione nei principali centri della penisola iberica per 
comprendere quali sono stati i punti di forza della sua propagazione e del suo apprendimento 
nell’arco degli ultimi secoli fino ad oggi. La finalità è quella di definire successivamente le linee 
guida di una sua futura promozione, efficace ed efficiente, mediante una differente azione didattica 
e un nuovo strumento formativo.	
In questo studio, risulta di fondamentale importanza dimostrare l’indissolubile legame tra 
lingua e musica sia come fattore determinante per la sua propagazione che come conseguenza per il 
relativo radicamento storico nel territorio in istituzioni quali teatri e conservatori. 	
E’ anche interessante capire se c’è stato un filo rosa nella diffusione della lingua italiana, in 
quanto potrebbe risultare determinante il ruolo di alcune delle consorti italiane dei re spagnoli nella 
promozione della cultura italiana, mentre all’interno del Conservatorio Real di Madrid si 
cercheranno testimonianze della relazione tra lingua italiana delle opere liriche e l’istituzione 
educativa. 	
Si indagherà su quali siano stati per una città i problemi nell’accogliere il nuovo genere 
musicale e teatrale. Dalla costruzione di un edificio di grandi dimensioni sul modello del teatro a 
palchi detto all’italiana, archetipo che si è diffuso in tutto il mondo, sino alla struttura organizzativa 
che ne permette il suo funzionamento, dai locali per accogliere tutti i servizi indispensabili per 
allestire le scenografie, i balletti, la preparazione dei cantanti, dell’orchestra e del coro, fino agli 
uffici direttivi, amministrativi e tecnici per l’impostazione della stagione e il funzionamento di tutta 
la complessa macchina teatrale. E soprattuto si indagherà sulle motivazioni in quanto il teatro 
dell’opera all’italiana rappresentava un’opportunità per la classe borghese del tempo di vivere con 
gli sfarzi e i divertimenti tipici delle principali corti dell’epoca sentendosi parte di una Europa 
culturale.	
Risulta anche di particolare interesse la ricerca di come l’opera lirica sia entrata 
nell’immaginario della città di Madrid. Dalla data dell’inaugurazione del nuovo Teatro Real, si 
andrà alla ricerca di successivi echi nel tempo e nello spazio. Si andrà alla ricerca nei dintorni del 
teatro di eventuali tracce di quegli eventi che hanno caratterizzato la vita di quegli anni come chiara 
testimonianza dell’affezione all’opera.	
L’analisi delle stagioni operistiche ci consentirà di comprendere quale sia stato il ruolo della 
lirica italiana nei primi anni e quali gli sviluppi nei decenni successivi. 	
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Si indagheranno i rapporti tra cultura e impresa per evidenziare la natura e la quantità 
dell’appoggio degli sponsor che figurano nell’elenco dei siti dei teatri spagnoli. Verificare la 
presenza-assenza dei marchi italiani nel finanziare un settore di assoluta promozione del Made in 
Italy, permetterà di comprovare la persistenza dei luoghi comuni e dei pregiudizi nei confronti delle 
prospettive economiche del comparto culturale.	
Anche alcuni aspetti della promozione della lingua italiana a Madrid saranno presi in esame. 
Una valutazione delle feste nazional-popolari e dell’eventuale coordinamento tra docenti, istituzioni 
e sponsor, consentirà di comprendere come l’italiano sia arrivata ad essere la quarta o la quinta 
lingua più studiata al mondo. 	
E’ da comprendere anche quanto l’idioma italico si sia diffuso nel mondo in modo pacifico 
contando sulla sola forza di suscitare interesse per le sue potenzialità espressive poetico-musicali o 
se invece le forti ondate migratorie e anche le brevi disavventure coloniali in Africa abbiano influito 
in qualche misura.	
Per decifrare le motivazioni di tale fenomeno è necessaria un’investigazione o un viaggio 
anche tra le emozioni della fantasia e/o della realtà dei fautori del teatro musicale e della canzone 
italiana del Novecento. Da valutare anche quanto sia importante il riconoscersi nelle tante tematiche 
delle opere di Verdi, Puccini o dei tanti operisti e librettisti italiani che hanno descritto i caratteri e i 
sentimenti umani attraverso il teatro musicale al pari di antropologi e psicologi, interpretando la 




2   OPPORTUNITÀ	
!
Il presente lavoro rappresenta anche un’opportunità per suggerimenti e alcuni cambiamenti 
nella didattica della lingua italiana che comprenda la possibilità di rilanciarne l’interesse per una 
promozione e diffusione, agendo sulla sua potenza espressiva, sulla capacità di emozionare e sul 
prestigio culturale dell’idioma, caratteristiche peculiari che lo distinguono nei confronti delle altre 
lingue. 	
Essendo la voce il primo strumento musicale a disposizione dell’intera umanità ed anche il 
più ricco di armoniche, è bene rivalutarne la sua musicalità anche nel parlato per comprenderne 
appieno i significati emozionali. La voce umana per una poesia o un testo narrativo è lo strumento 
che permette a tutti noi di ascoltarla. Per questo è indispensabile avvalerci di interpreti che sappiano 
leggere in modo espressivo il testo. Operiamo similmente quando scegliamo un’interpretazione 
musicale rispetto ad un altra. 	
Di fatto l’italiano è una lingua talmente musicale che l’opera lirica non poteva che nascere in 
Italia ed è proprio questa sua musicalità che non possiamo non prendere in considerazione.	
Per tradizione accademica si insegna una lingua attraverso gli innumerevoli esercizi di 
grammatica, l’analisi critica e comparativa di brani letterari del nostro patrimonio culturale, mentre 
invece sarebbe interessante e ormai anche necessario dare maggior spazio all’espressività teatrale e 
alla musicalità intrinseca della lingua italiana valorizzandone le sonorità e prendendo coscienza 
dell’importanza fondamentale del teatro, dell’opera lirica e della canzone moderna, nella didattica. 
Inoltre l’opera nel mondo fa parlare italiano più di quanto la tradizione accademica dell’italiano nel 
mondo parli dell’opera.	
C’è da chiedersi cosa cambia con il premio Nobel per la letteratura conferito dall’Accademia 
di Svezia a Bob Dylan. C’è da chiedersi come interpretare questo forte segnale da parte del mondo 
accademico.	
 Da comprendere invece l’atteggiamento di cautela nei confronti dei testi letterario-musicali 
da parte dei docenti di lingua che prudentemente evitano di avventurarsi in campi che per tradizione 
sono stati delegati ad altre discipline. 	
Per tutti questi motivi viene progettato il primo Congresso internazionale, Italiano parole in 
arte, con la finalità di rivalutare nell’insegnamento accademico universitario e nelle scuole di ogni 
ordine e grado, la ricchezza musicale della lingua italiana, insita nelle diverse espressioni letterarie 
(dalla ‘lirica’ alla ‘lirica’), attraverso l’intervento diretto di interpreti teatrali e musicali (attori e 
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cantanti). Dopotutto la lingua è comunicazione e affidare la materia ai professionisti di questa 
disciplina è più opportuno di quanto sembrerebbe. 	
Sarà quindi necessaria l’individuazione di nuove proposte metodologiche nell’insegnamento 
della lingua e della cultura italiana all’estero e in Italia.	
E’ bene capire che il docente d’italiano non dovrà certo improvvisarsi attore o cantante, ma 
avrà il compito di collaborare strettamente con professionisti del settore nella realizzazione di un 
progetto didattico. 	
 Dare l’opportunità a cantanti e attori di mostrare la ricchezza musicale della lingua italiana 
agli studenti è fondamentale per mostrare loro tutto il lungo percorso professionale che porta alla 
realizzazione di un’opera. 	
E’ consigliabile che la comprensione del testo letterario, teatrale e della partitura vocale, 
avvenga attraverso l’analisi approfondita dal punto di vista musicale con l’esecuzione di frammenti 
significativi di opere al fine di motivare gli studenti ad apprendere la lingua italiana per le sue 
potenzialità espressive e culturali.	
 Recuperando l’importanza del suono della parola apprezzeremo anche i dialetti regionali: 
perché è proprio qui che si apre un mondo pieno di varietà sonore incredibili dal veneto al siciliano 
sino al pugliese passando per tutte le regioni italiane.  	
  La presente ricerca servirà per capire se abbandonare definitivamente la lettura ‘mono-tona’, 
che nulla ha a che vedere con la varietà musicale della lingua italiana intrisa nei dialetti dal Trecento 
a tutto il Novecento.	
Ed è per questi motivi che nello studio della lingua e dell’identità culturale italiana sarà 
sempre più necessario recuperare la parte musicale della lingua: valorizzarne nell’insegnamento a 
qualsiasi livello l’unicità della ricchezza sonora insita nelle diverse espressioni letterarie (dalla 
poesia al canto). 	
Dopotutto letteratura e musica non sono due mondi separati: si indagherà quanto nella storia 
culturale ci siano esempi di lavori letterari tradotti in opere teatrali o musicali. Lavori riadattati e 
musicati non solo per corrispondere al meglio alle nuove esigenze del genere, ma anche per dare 
maggiore potenza espressiva attraverso il suono.	
E’ da riconoscere che la cultura letterario-musicale è stato quel legame che ha anticipato e 
unito sin da subito in un continuo confronto e reciproco scambio intellettuale paesi che solo nel 
secondo Novecento sono arrivati a sancire con accordi politici ed economici la Comunità europea.	
Ne risulteranno argomenti per le lezioni su cui docenti, attori e cantanti possono confrontarsi 
viaggiando tra le arti per restituire agli studenti quel mondo di fantasia da scoprire che altrimenti 




3   STATO DELLA QUESTIONE	
!
Relativamente agli studi su prototipi di dizionari multimediali con specifico riferimento alla 
storia linguistico-musicale delle voci, allo stato attuale non risultano realizzate lavori che possano 
essere presi come esempio. Escludendo tutti i vocabolari cartacei sui quali non è possibile 
ovviamente riprodurre suoni e filmati, anche gli odierni dizionari online non offrono un modello 
strutturalmente e concettualmente differente da quelli cartacei nella presentazione del lemma.	
 L’unica novità è che a volte vi è la possibilità di ascoltare la pronuncia della relativa voce 
sintetizzata da un computer e non presa direttamente dalla viva voce dei parlanti. Purtroppo questa 
pratica è onnipresente in molte delle edizioni online e nei relativi CD ROM.	
Così risultano essenzialmente molto simili alle edizioni storiche. Vi è spesso una semplice 
trasposizione delle informazioni contenute senza aggiunta di immagini o video, nonostante nella 
rete non vi siano limiti di archiviazione. Figure e tavole esplicative erano invece presenti nelle 
edizioni antecedenti, successivamente ridotte nel numero e poi definitivamente cassate per dare 
spazio a tutti i neologismi; eppure qualche pentagramma musicale delle più celebri arie d’opera del 
Bel Paese sarebbe stato opportuno inserirlo. 	
Per quanto ci riguarda, l’idea di un dizionario multimediale con esempi musicali scritti su un 
pentagramma e con i relativi video, nasce nei primi mesi del 2017 dall’esigenza di valorizzare tutto 
il grande patrimonio artistico-musicale italiano e di formulare nuovi strumenti didattici della lingua 
con la finalità di promuoverne l’apprendimento e la sua diffusione; intuizioni e concetti che sono 
stati pubblicati a maggio dello stesso anno in un articolo su E-Prints Complutense con il titolo Una 
nota per il dizionario - Prima della musica, la musica delle parole. 	
Ai classici destinatari di un normale dizionario quali studenti e docenti di vari livelli di studio, 
si aggiungono cantanti, musicologi, appassionati d’opera, attori e storici della lingua italiana 
interessati alla musicalità e alla potenzialità espressiva del lemma nella sua evoluzione nel tempo. 
Un’attenzione alla viva voce e non a quella riprodotta da un sintetizzatore vocalico ‘mono-tono’, 
perché le lingue sono innanzitutto suoni articolati: è infatti grazie alla loro musicalità che possiamo 
distinguere il cinese dal russo e dal tedesco, pur non conoscendone una sola parola. Eppure negli 
odierni dizionari sparisce l’aspetto musicale-espressivo a causa della sintesi vocalica.	
Nel campo degli esempi presi dalla viva voce dei parlanti, ricerche successive hanno fatto 
emergere che nel dicembre del 2017, il direttore dell’Istituto Cervantes (Juan Manuel Bonet Planes) 
e la Vicedirettrice della Universidad Nacional de Educación a Distancia (Esther Souto Galván), 
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hanno stilato un accordo, pubblicato nel Boletín Oficial del Estado, per la realizzazione di strumenti 
didattici con il fine di promuovere e diffondere la lingua e la cultura spagnola. 	
Si tratta della realizzazione di uno strumento di consultazione virtuale dei geo-sinonimi della 
lingua spagnola con particolare attenzione allo spagnolo come lingua per stranieri. «Dicha 
herramienta constará de una información variada: definición, ejemplos contextualizados, 
observaciones (anotaciones de registro, sociolingüísticas, ortográficas, semánticas...), mapificación 
de los términos de consulta, […].» (BOE, 2017: 3). Un dizionario in rete dove ad ogni voce vi è la 
possibilità di ascoltare la pronuncia di nativi. Delle brevi frasi nelle quali sono pronunciate le parole 
nelle diverse varietà linguistiche a seconda della regione interessata vengono estrapolate dai video 
provenienti da diverse piattaforme, dalla banca dati della UNED e soprattutto da Youtube. La 
finalità è una conoscenza della parola e delle sue varianti geografiche da parte dei professionisti 
nell’insegnamento dello spagnolo.	
 Allo stato attuale, i cinque ricercatori del progetto INVOLEX hanno esaminato 200 voci, 
ciascuna con almeno un esempio sonoro o video, fino a un massimo di tre. 	
Differentemente nel nostro prototipo di dizionario, la finalità principale è quella di offrire 
riferimenti culturali in campo musicale in relazione alle emozioni e al tempo storico preso in esame. 	
Per quanto riguarda la sezione del viaggio musicale, relativamente ai suggerimenti per la 
realizzazione di un dizionario multimediale storico-musicale con le finalità di promuoverne 
l’apprendimento e preservarne la cultura, è da notare che allo stato attuale sul tema in questione, 
non risultano studi specifici. Pur essendoci state numerose e approfondite ricerche sulla diffusione e 
soprattutto sull’influenza del melodramma italiano sulla zarzuela nella penisola iberica, queste non 
avevano la finalità di studiarne le caratteristiche fondamentali della sua propagazione, ideando, al 
tempo stesso, nuove metodologie e strumenti didattici che corrispondessero alle indagini effettuate. 	
Anche in studi specifici per il teatro musicale come nella Historia del Teatro Real di J. Turina 
Gómez, si sottovaluta il ruolo di Carlo Broschi alla corte spagnola durante la permanenza a Madrid 
nel Settecento in qualità di direttore artistico degli spettacoli; il suo ruolo a corte viene liquidato in 
poche righe, dieci con l’esattezza su un volume di oltre 500 pagine, e comparato a quello di un 
prezioso e originale carillon completo di ballerina dal momento che doveva cantare spostandosi da 
una stanza all’altra: «Durante su permanencia en España sólo cantó para los reyes, nunca en 
público, y la tradición quiere que a Felipe V le cantara todos los días la misma docena de 
canciones» (Gomez, 1997: 33). Eppure sia la biografia del Farinelli ad opera di De Boni che lo 
stesso manoscritto del Broschi dove si descrive tutta la sua attività a corte, già circolavano 
rispettivamente nel 1840 e nel 1972. 	
Un lapsus storico quindi, ma è indubbio che senza il famoso cantante, lo sviluppo dell’opera 
lirica e del teatro, inteso come complesso architettonico costruito e attrezzato per le 
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rappresentazioni sceniche, avrebbe sicuramente avuto esiti diversi e un ruolo marginale nel contesto 
europeo.	
Emerge da questo studio sul viaggio musicale della lingua italiana, anche la necessità della 
collaborazione tra un docente, un cantante e un attore nella progettazione di una unità di 
apprendimento della lingua che preveda la presenza in aula delle tre figure professionali dinanzi agli 
studenti. Attualmente in tal senso non si hanno riscontri pratici nella didattica degli istituti scolastici 
e nelle università.	
Un utilizzo della canzone per l’insegnamento della lingua e della  letteratura italiana all’estero 
si riscontra anche negli studi dei docenti dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, che hanno portato 
nel 2006 ad una lezione concerto nella città di Atene, dove un glottodidatta, nonché cantautore, ha 
descritto i cambiamenti degli stili musicali nelle canzoni italiane, il relativo lessico e il 
cambiamento delle mode e degli stili di vita. E’ indubbiamente un ulteriore riconoscimento del 
ruolo della musica nella didattica di una lingua. 	
Per un coinvolgimento del teatro nella didattica, invece si registrano già alla fine degli anni 
’90  e i primi anni del nuovo millennio, i primi studi pionieristici sulla ‘glottodidattica teatrale’.	
 Mirco Magnani, dell’Università di Urbino, Carlo Bo, propone la pratica teatrale da parte di 
un gruppo classe, come uno strumento per l'apprendimento della lingua straniera. Tra le motivazioni 
sul perché scegliere il teatro per la didattica, emergono lo sviluppo delle quattro abilità linguistiche 
fondamentali compresa la riflessione metalinguistica e il fatto che l’esperienza in sé suscita 
emozioni. 	
Si tratta tuttavia di esperienze unidirezionali della didattica o con il canto o con il teatro, 
perché ad ogni modo, le ricerche effettuate finora non fanno emergere pubblicazioni di articoli sulla 
costruzione di una unità didattica per l’insegnamento dell’italiano che coinvolga 
contemporaneamente un attore e un cantante, mediata dalla regia di un docente. Perché non si tratta 
di far ascoltare canzoni o far recitare frammenti di opere teatrali agli studenti, in quanto tale pratica 
è già in uso da diverso tempo da parte dei docenti di lingua, compresa la messa in scena di opere 
teatrali in lingua straniera. 	
Si suggerisce invece un dialogo tra le tre professionalità, al fine di esplicitare la potenza 
espressiva della parola, nella lirica e nel teatro, con una analisi del testo poetico e letterario, spiegata 
dagli esperti del settore che possano esplicitarne il “sotto-testo”. Solo i professionisti del mestiere, 
cantanti e attori, conoscendo a fondo le motivazioni che animano i personaggi, ne curano il tono, 
l’inflessione, la postura, l’espressione del viso e tutti gli aspetti che nell’interpretazione risultano 
determinanti al fine di far comprendere esattamente le intenzioni e il messaggio dell’autore, mentre 
il docente di lingua avrà la gestione dell’azione didattica concertata proponendo l’indispensabile 
analisi strutturale e semantica del testo.	
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Sicuramente l’impiego di tre professionalità per svolgere una lezione di lingua italiana 
potrebbe apparire una incongruenza, soprattutto in momenti di ‘perenne’ crisi economica con i tagli 
alle università e al sistema scolastico in generale, ma a questa obiezione si può rispondere che ogni 
progresso, in qualsiasi campo, comporta inevitabilmente maggiori costi di investimento e gestione, 
compensati poi da considerevoli vantaggi nei risultati ottenuti e nel coinvolgimento degli studenti.	
 Oggi è sempre più indispensabile investire nei giovani per riqualificarne le motivazioni nella 
scelta della lingua come lingua seconda e all’università. 	
Ad esempio qui in Spagna bisogna distinguere negli studenti tra quanti studiano l’italiano per 
vera passione e chi lo sceglie per convenienza, in quanto gli risulta più semplice rispetto ad altri 
idiomi o perché non è rientrato nelle altre classi di lingua per sovraffollamento. Conseguenza 
inevitabile è che per chi una lingua vale l’altra, alla fine finisce per scegliere la più utile o la più 
inutile per semplice casualità. Per queste ultime tipologie di studenti, oggi ‘conviene’  fargli 1
scoprire le potenzialità espressive della nostra lingua attraverso il teatro e il canto, ampliando il 
discorso a tutta la cultura senza limitarlo alla sola esperienza linguistica, al fine di evitare che 
l’Italia non rimanga solo una piacevole cartolina di Venezia o un marchio per vendere prodotti, ma 
sia un esempio nel modo di pensare, nello stile di vita e nel vivere il mondo del teatro esprimendosi 
attraverso il canto. 	
Di conseguenza sarà compito dei docenti, degli attori e dei cantanti, trasmettere e insegnare 
alle nuove generazioni tutta la specificità o il bello del parlare italiano avvalendosi di nuove 




 In questa frase il termine ‘conviene’ viene utilizzato in senso dantesco inteso come una necessità assoluta e non come 1
opportunità. «Nell’italiano antico convenire voleva dire, molto più spesso che ‘essere opportuno’, ‘essere fruttuoso’ 
come oggi, ‘essere necessario’, ‘essere inevitabile’. Quando Virgilio ammonisce Dante, spaventato per le terribili 
parole scritte sulla porta dell’Inferno, dicendogli ‘Qui si convien lasciare ogne sospetto;/ogne viltà convien che qui 




4   METODOLOGIA	
!
Dal punto di vista metodologico, la ricerca verterà inizialmente sui più importanti teatri delle 
principali città spagnole, analizzando una selezione significativa delle stagioni operistiche dalla 
nascita del melodramma ad oggi e sui documenti storici relativi alle canzoni in lingua italiana. 
Successivamente i risultati verranno comparati e analizzati per comprenderne la rilevanza. 	
Per una ricostruzione realistica del viaggio musicale in Spagna dell’opera lirica italiana, si 
prenderanno in esame solo le stagioni di quei teatri la cui completezza nelle informazioni possa 
chiaramente mostrare tutte le date delle rappresentazioni di tutti i melodrammi. Questa metodologia 
di indagine sarà adottata per uniformare le diverse statistiche ed evitare apparenti contro tendenze 
soprattutto nel Novecento dove la maggior offerta di opere in lingua tedesca, francese e inglese, 
unita ad una politica di valorizzazione del teatro nazionale spagnolo, hanno da una parte diminuito 
statisticamente il numero di opere italiane, ma non il numero maggioritario delle loro 
rappresentazioni che rimane pressoché costante nel tempo.	
Tra i generi musicali da prendere in considerazione, al momento possiamo solo intendere che 
la lirica è più longeva e stabile rispetto alle attuali canzoni del Novecento. Anche se è luogo comune 
che il pubblico della lirica sia ristretto ed elitario, le cifre a disposizione su Youtube cominciano a 
mostrarci una realtà ben più complessa del fenomeno. 	
Per questi motivi la nostra indagine e il conseguente dizionario storico-musicale investono 
molto sull’opera lirica in quanto più stabile nel tempo e nei risultati. La canzone del Novecento è 
altrettanto importante e pur scomparendo dopo qualche tempo dalle classifiche ufficiali, numerose 
testimonianze del gradimento internazionale ne rimangono proprio sul canale Youtube. 	
In mancanza di esempi pregressi si rende inoltre indispensabile uno studio tecnico per la 
realizzazione del prototipo del dizionario con citazioni musicali, teatrali e cinematografiche, 
definendo gli elementi essenziali per una voce del dizionario. Oltre ai principali servizi offerti dagli 
attuali dizionari, le diverse citazioni devono essere complete di tutte le indicazioni bibliografiche 
necessarie.	
Nella realizzazione del vocabolario sarebbe gioco facile ‘saccheggiare’ le opere liriche 
presenti nella rete delle tante parole che contengono, riempiendo così la scheda di ogni singolo 
lemma con esempi non sempre significativi. Verrà scelta la citazione musicale più interessante  per 
gli utenti sia dal punto di vista musicale che semantico. 	
Sarà uno strumento che per le sue caratteristiche “diastratiche”, sarà fruibile dagli studenti 
universitari, dai ricercatori e dai ragazzi di ogni livello scolastico.	
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Le citazioni saranno prese dai principali generi e periodi storici. Gli esempi presenti nella 
diapositiva del lemma sono organizzati seguendo un arco temporale. 	
Di prassi si userà mettere prima il nome completo degli autori letterari e poi quello del 
compositore musicale per evitarne l’oblio.	
Riempire tutto il corpus di un dizionario con citazioni musicali non è l’obiettivo del nascente 
dizionario in quanto per molti termini specifici delle discipline scientifiche, giuridiche e linguistiche 
non solo non si trovano citazioni d’autore, ma neanche frasi idiomatiche.	
Nella compilazione delle voci vi sarà il vero rispetto dell’ordine alfabetico. È proprio 
nell’osservanza di questo ordine prestabilito che si inseriranno gli aggettivi e i pronomi al 
femminile abolendo così la tacita norma che li vuole invece al maschile falsando l’ordine alfabetico 
del vocabolario. Si eviteranno così anche differenze di genere nel trattamento del singolo lemma.	
Come metodologia per l’individuazione delle parole sul web è consigliabile associare la 
parola al nome completo di un compositore o un attore in modo che il motore di ricerca selezioni le 
più note e apprezzate dal pubblico degli utenti in rete. Sarà poi il ricercatore in base alla sua cultura 
personale a selezionare gli esempi più significativi.	
I testi musicali su cui si baserà il nuovo dizionario verteranno prevalentemente sull’opera 
lirica in quanto nel passare dei secoli fornisce dati più attendibili e stabili. Anche la canzone del 
Novecento viene presa in considerazione proprio per la sua rapida espansione a livello mondiale.	
Per la sua realizzazione viene preso liberamente il materiale video in rete in quanto le attuali 
leggi consentono l’utilizzo di frammenti di video per fini didattici e senza alcun interesse 
economico. Inoltre, dal momento che il prototipo del dizionario storico-musicale della lingua 
italiana si pone la finalità di promuoverne e diffonderne la lingua e l’identità culturale, 
riorganizzando l’immenso patrimonio artistico-culturale, è importante che tutto il suo corpus sia 
pubblicato in forma gratuita in rete. Essendo difficile il coinvolgimento delle imprese italiane e 
delle istituzioni, si opererà attraverso il crowdfunding con il quale si potrà avviare la prima fase del 
progetto per i primi 2000 vocaboli e successivamente completare il lavoro usufruendo della libera 
collaborazione di volontari, similmente per come avviene dal 2001 con la libera enciclopedia online 
di Wikipedia, ma sotto la costante supervisione di esperti.	
Per il momento e per la tesi, il prototipo consta di 104 lemmi, compreso tre nomi propri per 
un’eventuale apertura della ricerca a carattere enciclopedico. Nella scelta si è tenuto conto di una 
gamma di parole che comprendesse le varie parti del discorso (nomi, verbi, aggettivi, pronomi, 
congiunzioni, avverbi, esclamazioni, articoli e preposizioni).	
In un primo momento sono state quindi individuate quelle voci la cui realizzazione musicale 
fosse di grande impatto e che richiamasse alla memoria degli utenti quel ‘vocabolario musicale’ di 
comune possesso per una pronta familiarizzazione con il nuovo strumento.  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!
5   RISULTATI PREVISTI	
!
L’individuazione dei punti chiave nella diffusione della lingua italiana in Spagna attraverso un 
percorso storico è il primo tra gli obiettivi che si intendono raggiungere. Di conseguenza verrà 
dimostrato come la musica sia stato un mezzo privilegiato per la sua propagazione. 	
Nell’attualità l’analisi del rapporto tra cultura e impresa evidenzierà invece le eventuali 
sinergie o discrepanze tra le diverse istituzioni pubbliche e private.	
Un’immediata applicazione dei suggerimenti in campo didattico verrà data attraverso la 
dimostrazione pratica di una Prima Lectio Magistralis tenuta presso il Paraninfo dell’Università 
Complutense di Madrid con la collaborazione di un docente, un attore e una cantante lirica. La 
partecipazione da parte del pubblico sia in loco che attraverso la diretta streaming sui canali social 
testimonierà un primo interesse alle nuove tematiche proposte. 	
La realizzazione e la presentazione del prototipo del nuovo dizionario della lingua italiana con 
citazioni dall’opera lirica, dalla canzone, dal cinema e dal teatro, sarà il punto di partenza per la sua 
promozione in rete con un suo sito web per una successiva ricerca di diverse forme di 
finanziamento, per consentirne l’inizio dei lavori rendendolo così fruibile a un pubblico sempre più 
ampio tra docenti, studenti, cultori della materia e utenti vari. 	
 Con il presente prototipo del dizionario online, si intende anche dare un’organizzazione 
logico -semantico -temporale alla conoscenza del patrimonio culturale italiano che da tempo viaggia 
in internet. 	
Auspichiamo quindi che il teatro lirico e la canzone non rimangano ancora in silenziosa 
assenza nei dizionari e nelle aule di italiano, e che possano essere presto valorizzati anche per il loro 











ELEMENTI DETERMINANTI CHE HANNO FAVORITO IL 




1.1 INIZIO DEL VIAGGIO	
!
Ripercorrere le tappe fondamentali del viaggio musicale della lingua italiana in Spagna, 
durante gli ultimi cinque secoli, risulta utile per comprendere come l’idioma si sia diffuso nel tempo 
e nei diversi ambienti. Importante è individuare quali sono stati gli elementi di forza che verranno 
compresi e analizzati con il fine di trovarne suggerimenti per realizzare un nuovo strumento 
didattico di consultazione. Si tratta di proporre un prototipo di un dizionario multimediale storico-
musicale.	
 Come per ogni viaggio necessitiamo di un punto di partenza e di una data. Per entrambi la 
risposta non è scontata. Fino al secolo scorso, l’Italia è stata frammentata da mille dialetti e quindi 
si tratta dell’italiano letterario che varca le frontiere prima che sia raggiunta l’unità linguistica 
sull’intero territorio nazionale che avverrà solo nella seconda parte del Novecento. Anche il 
momento esatto della partenza non è possibile stabilirlo per la diversa tipologia delle opere prese in 
esame e per la frammentarietà delle informazioni sui concerti di musica vocale e sulle attività 
teatrali. «Los documentos conservados nos dan una información escasa y fragmentaria, con 
frecuentes saltos cronológicos que dejan zonas de sombra de las que nada sabemos y sobre las que 
las hipótesis son siempre arriesgadas.» (Turina Gómez, 1997: 26)	
Tuttavia tra i primi componimenti musicali in lingua italiana che viaggiano verso la penisola 
Iberica vi sono le frottole e gli strambotti. Tra questi la frottola Dolce amoroso foco pubblicata nel 
1505 dall’editore veneziano, Ottavio Petrucci, nel V libro delle frottole.	
 	!!!!!!!!!!!!!!
Ottavio Petrucci, Dolce amoroso foco (Edizione italiana a stampa del 1505)	
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Dolce amoroso foco la ritroviamo quindi in Spagna nel manoscritto inserita del Cancionero de 
Palacio come aggiunta nello spazio lasciato in bianco della pagina dove si trova la romanza Yo me 
estaba reputando conservato nella Real Biblioteca de Madrid e ritrovato nel 1870 per opera dello 
storico dell’arte Gregorio Cruzada Villaamil.	
!
	!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Ottavio Petrucci, Dolce amoroso foco (Edizione spagnola manoscritta del XV e XVI sec.)	
!
Del ritrovamento venne informato il compositore e musicologo Francisco Asenjo Barbieri che 
tradusse l’intero manoscritto in notazione moderna per poi pubblicarlo nel 1890 con il nome di 
Cancionero musical de los siglos XV y XVI, corredato di analisi critica e con le correzioni delle 
inesattezze di trascrizione anche della frottola presa in esame: nella nota si lamentano imprecisioni 
nel testo nell’edizione del Cancionero e che sono stati corretti grazie al confronto con l’edizione 









1.2  EVENTI FONDAMENTALI NELLA PROMOZIONE E DIFFUSIONE DEL TEATRO D’OPERA 
ITALIANO	!!
1.2.1 I PRIMI ‘ADDETTI AI LAVORI’ ARRIVANO A MADRID	
!
Sebbene le origini dell’opera affondino nel “recitar cantando” delle commedie italiane della 
fine del Cinquecento sempre più caratterizzate dagli intermedi musicali, il nuovo spettacolo arriverà 
in Spagna con un ritardo di oltre un secolo. Il differimento è stato in parte giustificato dalla critica 
dal fatto che le esigenze teatrali degli spagnoli durante il Seicento erano comunque soddisfatte dalla 
zarzuela.	
Così il melodramma, seppur nato a Firenze nel 1598 con la Dafne , deve il suo ingresso nella 2
penisola Iberica solo grazie alle attenzioni di un re francese, Filippo V di Borbone nato a Versailles, 
e di una regina italiana, Maria Luisa Gabriela di Savoia nata a Torino.  	
Infatti sarà solo nel 1703 che si registra la presenza a Madrid della prima compagnia di 
‘farsantes italianos’ capeggiata da Francesco Bartoli, probabilmente chiamati dai reali e non arrivati 
per una propria iniziativa. A questi attori la casa reale concede inoltre sia l’utilizzo del nome 
‘Compañía Italiana de Su Majestad’ che il permesso di esibirsi nel Teatro del Buen Retiro.  	
Successivamente sarà il crescente successo di pubblico delle rappresentazioni degli attori 
italiani a spingere il direttore della compagnia ad una nuova avventura: costruire un nuovo teatro 
per rappresentare le opere messe in scena dalla sua compagnia.	
!
Siguen las funciones en el Buen Retiro primero alternando compañías españolas e italianas y 
más tarde (31/5/1708) en exclusiva por los italianos que debieron tener grandes beneficios 
porque arrendaban todo el teatro excepto los aposentos de planta, que eran ocupados 
gratuitamente por la nobleza. (Gómez, 1997: 28)	!
Il Bartoli prende l’iniziativa impegnandosi economicamente in prima persona nell’edificare il 
nuovo teatro nella parte diametralmente opposta della città, ovvero nel sito del “Lavadero de los 
Caños del Peral”. Si arriva così a inaugurare il Teatro de los Caños, il 16 febbraio del 1738 grazie al 
costante impegno economico di imprenditori, della partecipazione del comune di Madrid e 
dell’interesse della casa reale. 	
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 La Dafne, è la prima opera cantata con musiche di Jacopo Peri e testi di Ottavio Rinuccini, presentata in forma privata 2
alla Camerata dei Bardi.
Inoltre risulta anche interessante la determinazione dei madrileni nel possedere un teatro 
lirico: infatti negli anni successivi, nonostante la chiusura nel 1816 a causa di danni strutturali 
all’edificio dovuti alla presenza di un’antica fonte d’acqua sotterranea del precedente lavatoio ‘Los 
Caños del Peral’, si decide immediatamente nel 1817 di ricostruirlo nella contigua Plaza de Oriente 
e diventerà il nuovo Teatro Real de Madrid.	
!
!
1.2.2 FARINELLI A MADRID	
!
E’ con l’arrivo a Madrid nel 1737 di Carlo Maria Michelangelo Nicola Broschi in arte 
Farinelli, su invito della seconda moglie italiana di Filippo V, Elisabetta Farnese (nata a Parma nel 
1692), che viene dato un forte impulso allo sviluppo del teatro lirico. 	
Chiamato nella capitale con l’incarico di alleviare l’infermità mentale del re Filippo V, affetto 
da acuta depressione, in realtà la venuta di Farinelli in Spagna rientrerebbe nell’ambito di una 
politica volta a favorire la cultura italiana e a marginalizzare quella francese che aveva 
caratterizzato i primi anni del regno del sovrano francese. Sin dal suo arrivo viene nominato criado 
familiar ed esercita una grande influenza sui reali di Spagna, Filippo V e successivamente su 
Ferdinando VI, arrivando a gestire dal 1747 fino al 1758 le attività teatrali della corte nel sito Reale 
di Aranjuez e nel Real Coliseo del Buen Retiro a Madrid. 	
In qualità di Direttore artistico amministra sotto la totale fiducia della casa reale le risorse 
finanziarie. Conosciuto e stimato per la sua arte nell’ambiente operistico di tutta Europa ha la 
possibilità di contattare e di far venire nella capitale spagnola i migliori cantanti, musicisti, 
compositori, librettisti, pittori e scenografi, conosciuti durante le sue tournée nelle capitali europee; 
riprende così le amicizie e le conoscenze di una vita, in particolare quelle avute a Napoli, Roma, 
Parigi e Londra. Inoltre è grazie alla sua collaborazione con Metastasio, da cui ottiene nuovi libretti 
opportunamente adattati alle esigenze teatrali e dei virtuosi che scrittura grazie ai fondi di cui 
dispone, che la corte spagnola si qualifica come uno dei maggiori centri di produzione europea per 
il teatro musicale insieme a Vienna e Napoli. La presenza del Farinelo, così chiamato alla corte 
spagnola, risulta di fondamentale importante perché grazie alla sua esperienza organizza e mette in 
moto tutta la machina teatrale necessaria per realizzare un’opera musicale diventando un esempio e 
un inconsapevole ‘docente’ per i futuri direttori artistici della capitale. 	
Di questo era consapevole il Broschi in quanto nel suo stesso manoscritto afferma 
tranquillamente e senza alcuna esagerazione che in Europa non vi è teatro uguale a quello della 
Corte di Spagna sia per la ricchezza e l’abbondanza delle scenografie che dei costumi. 	
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Aggiunge inoltre, a dimostrazione della grande attività effettuata, che molto poco è andato 
perduto delle sontuose e magnifiche rappresentazioni teatrali che sono state messe in scena dal 1747 
al 1758 tanto che sono stati riempiti i tre capannoni del Buen Retiro per conservare tutte le 
scenografie fatte; similmente avviene nel Teatro di Aranjuez dove manca lo spazio necessario per 
poter conservare le molte scenografie delle Serenate che vi hanno avuto luogo.	
Con il manoscritto di Farinelli del 1758, conservato presso la BNE, abbiamo la possibilità di 
conoscere da vicino tutto il lavoro effettuato per la realizzazione degli spettacoli poiché vi una 
dettagliata descrizione delle diverse attività necessarie al funzionamento dei due teatri da lui gestiti. 
Una serie di disegni a matita e acquerello su carta lo rappresentano mentre sovrintende le prove di 
una rappresentazione e alla costruzione delle scenografie teatrali.	
!
Francesco Battaglioli, Farinelli soprintende alla costruzione di una scenografia teatrale, 	
dal Manoscritto Farinelli, Madrid Biblioteca Nazionale	
!
Nel manoscritto vi è una dettagliata descrizione delle spese per stampare le opere, per 
impaginare e rilegare i libri di musica, per gli intermezzi e per gli stipendi dei professori di musica 
della Real Cappella fino a fornire un prezioso elenco di tutte le opere, delle serenate e degli 
 39
intermezzi rappresentati, molto importante per capire l’attività teatrale in quel periodo viste le poche 
notizie di cui parlava il Gomez.	
Si riportano a seguito i titoli delle opere, delle serenate e degli intermezzi, con l’anno di 






Titolo opera Anno di 
rappresenta
zione
Librettisti e compositori musicali
La Clemenza di Tito 1747 Musiche di Francisco Corcelli - Corradini - Juan 
Baptista Melle
Angelica e Medoro 1748 Musiche di Juan Baptista Melle
Vello d’Oro conquistato 1749 Musiche di Juan Baptista Melle
Polifemo 1748 Libretto di Pablo Rolli e musiche di Francisco Corcelli, 
Corradini e Juan Baptista Melle
Artaserse 1749 Libretto e musica di AAVV e di Juan Baptista Melle
Armida Placata 1750 Musica di Juan Baptista Melle
Demofonte 1750 Musiche di Balthasar Galuppi e Juan Baptista Melle
Demetrio 1750 Musica di Nicolás Tomelli
Didone 1752 Musiche di Balthasar Galuppi 
Siroe 1752 Musiche di Nicolás Conforto
Semiramide 1754 Musica di Nicolás Tomelli
L’eroe cinese 1754 Musiche di Nicolás Conforto
Nittetti 1754 Musiche di Nicolás Conforto
Re Pastore 1756 Musiche di Antonio Mazzoni
Adriano in Siria 1757 Musiche di Nicolás Conforto
Titolo Anno di 
rappresentazi
one
Librettisti e compositori musicali
L’Asilo di Amore 1750 Musiche di Francisco Corceli
La Festa cinese 1751 Musiche di Nicolás Conforto
La Nascita di Jupiter 1752 Musiche di Don Cayetano Latilla






Nel manoscritto vi sono informazioni fondamentali tali da farci comprendere le attenzioni 
nelle relazioni, anche sotto l’aspetto psicologico e umano, di cui il Farinelli era capace di instaurare 
con tutto il personale del teatro; al lungo elenco di cantanti venuti principalmente dall’Italia e alla 
descrizione di tutti i compensi percepiti in denaro e dei regali, si associa anche la modalità con le 
quali venivano recapitate. Ad esempio molti omaggi  sono stati fatti ritrovare inaspettatamente nelle 3
tasche delle giacche o nelle abitazioni che i cantanti occupavano temporaneamente. L’effetto 
sorpresa ne aumentava la percezione del valore che si aggiungeva agli orecchini, alle catenine e ai 
braccialetti in oro consegnati a mano. Nel lungo elenco sono compresi anche 140 kg di tabacco, 40 
kg di zucchero, 13 kg di cannella, 24 rametti di vaniglia e persino due cani da caccia. 	
Per sostenere le spese teatrali risulta più consistente l’impegno in moneta per un totale 
120.000 dobloni d’oro pari a circa 812 kg che nel valore attuale arrivano a superare i 36 milioni di 
euro, mentre il calcolo al valore attuale dei Reali di Biglione in argento non supera il milione di 
euro. Sono state escluse per l’impossibilità di calcolo tutte le rendite a vita che i reali elargivano a 
Le Mode 1756 Musiche di Nicolás Conforto
La Ninfa smarrita 1756 Musiche di Nicolás Conforto
Titolo Anno di 
rappresentazi
one
Librettisti e compositori musicali
Titolo Anno di 
rappresentazi
one
Librettisti e compositori musicali
L’uomo Cespuglio Musiche di Sassone
La serva Padrona Musiche di Giovan Battista Pergolesi
La Contadina Astuta Musiche di Giovan Battista Pergolesi
L'impresario Musiche di Antonio Lotti
Don Tavarano Musiche di Sassone
Capita Galopo Musiche di Sassone
I Dottori Musiche di Sassone
Il Tutore e la Pupilla Musiche di Sassone
Moglie per forza Musiche di Sassone
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 Si tratta di 21 scatole in oro, 12 orologi meccanici in oro, un numero imprecisato di anelli con diamanti e brillanti3
favore degli artisti e gli stipendi mensili. Diciamo che complessivamente l’impegno finanziario 
nell’arco del ventennio della presenza di Farinelli a Madrid poteva ammontare intorno ai 40 milioni 
di euro di oggi. Da non paragonare ovviamente per via dell’aumento del costo della vita con 
l’impegno dell’attuale Teatro Real che arriva a superare i 54 milioni di euro in un solo anno, il 
2019.	
Un rendiconto che ci fa comunque comprendere sia della fiducia di cui godeva da parte dei 
Reali che della disponibilità finanziaria di cui poteva disporre.	
Arriviamo tuttavia anche a un punto cruciale della nostra ricerca sul viaggio musicale della 
lingua italiana in Spagna perché nel manoscritto di Farinelli vi è l’inscrizione nel libro paga del 
traduttore dall’italiano al castellano dei drammi e delle altre composizioni; di tale lavoro si 
occupava Don Orlando Buoncore, molto stimato dal direttore artistico tanto da affidargli il controllo 
anche della stampa e dell’impaginazione dei libri di opere, serenate e intermezzi. L’autore aggiunge 
che era consuetudine fare la traduzione ed il soggetto in questione aveva una particolare bravura 
nella poesia. Da ciò possiamo solo supporre che almeno inizialmente oltre ai recitativi venissero 
tradotte anche le arie cantate anche se difficilmente traducibili per ragioni metriche, vista la 
musicalità intrinseca della lingua italiana. 	
Il viaggio musicale della lingua italiana in Spagna finiva quindi sulla scrivania di un 
traduttore? Ebbene si, almeno nei primi tempi della sua diffusione. 	
Tuttavia alcune pagine dopo nel manoscritto, l’autore afferma che da Lisbona venne a Madrid, 
con la maggior celerità possibile, Donna Manuela Trombetina per il fatto che  si cantasse in italiano. 	
In effetti nelle biblioteche e nel catalogo della International Music Score Library Project 
(IMSLP), non è difficile imbattersi in partiture bilingue dei melodrammi, stampate tra la seconda 
metà dell’Ottocento e il primo Novecento. Una certa abitudine di tradurre le opere, anche se sempre 
più rara, è arrivata comunque fino a oggi con esperimenti anche interessanti come quello della 
traduzione all’inglese della celebre aria Madamina il catalogo è questo del Don Giovanni di Da 
Ponte-Mozart. 	
Come esempio per la stampa di partiture tradotte qui di seguito si pongono a confronto 
l’originale italiano della celebre cavatina del Barbiere di Siviglia, Largo al factotum della città, di 
Gioacchino Rossini su libretto di Cesare Sterbini del 1816, la traduzione in francese del 1897 e la 
versione bilingue italiano/inglese del 1900 (dotata anche di una particolare traduzione che ci fa 
comprendere l’arbitrarietà nei confronti del testo originale e la mancanza di un rispetto filologico: 
Largo viene tradotto a distanza di due battute musicali prima con I’m the, ‘io sono il’ e poi con 




ORIGINALE IN LINGUA ITALIANA DEL 1816	
ESEMPIO DI TRADUZIONE AL FRANCESE DEL 1897	
!
ESEMPIO CON TESTO BILINGUE: ITALIANO E INGLESE DEL 1900	
	
Tuttavia da una breve indagine condotta sul catalogo IMSLP, emerge che le date di 
pubblicazioni delle partiture italiane in altre lingue non superano i primi del Novecento. Possiamo 
quindi constatare che, nonostante i numerosi tentativi di traduzione nel corso del Settecento e 
dell’Ottocento, la musicalità della lingua italiana è riuscita comunque ad imporsi definitivamente 
nel Novecento, facendo naufragare nell’arco di duecento anni ogni traduzione del bel canto; 
dopotutto oggi non sono più necessarie le traduzioni delle partiture sia perché le trame sono più che 
conosciute sia per l’utilizzo dei sottotitoli che rendono comprensibile ogni parte del melodramma.	
Per quanto riguarda il Farinelli, la morte di Ferdinando nel 1759 e l’arrivo del fratellastro 
Carlo III da Napoli, proprio quel re che fece costruire e inaugurare nel 1737 a Napoli, il teatro più 
bello d’Europa, fece cambiare improvvisamente il clima di festa alla corte spagnola. Farinelli venne 
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presto convocato a corte e invitato a dimettersi dall’incarico di direttore artistico; il suo ritorno in 
Italia sancisce l’abbandono di tutti i progetti teatrali che si proponeva di realizzare alla corte 
spagnola. 	
Di lui a Madrid rimane di fondamentale importanza l’aver avviato un’efficiente macchina 
teatrale ad altissimi livelli qualitativi, ponendo le basi per il futuro sviluppo dell’opera lirica in 
Spagna nei secoli successivi.	
!
!
1.2.3   UNA ‘BATTUTA’ D’ARRESTO	
!
«En ningún Teatro de España se podrán representar, cantar, ni baylar piezas que no sean en 
idioma castellano y actuadas por Actores y Actrices nacionales, ó naturalizados en estos Reynos, así 
como está mandado para los de Madrid en Real Orden de 28 de Diciembre de 1799.» (AHN. 
Sección Consejos. Leg. 11.407. N°25)	
	
In linea con il suo precedessore Carlo III, Carlo IV con l’editto del 28 dicembre del 1799 
proibisce ogni rappresentazione in lingua italiana. 	
Il teatro a Madrid viene chiuso, i cantanti e le compagnie di attori ritornano in Italia. Sono gli 
effetti del Real Orden firmato dal ministro dello Stato, Mariano Luis de Urquijo. Sua Maestà 
suggerisce che il teatro italiano venga sostituito per un teatro spagnolo, rappresentato e cantato nella 
lingua del Regno senza balli e che soprattutto sia autosufficiente pagando l’affitto dei locali. 	
Si deduce da queste poche righe che si intende ridurre le spese teatrali e il coinvolgimento del 
governo nella realizzazione di opere con balletti. Pur non trovando riscontro di questo Real Orden 
nella Gaceta di Madrid, sta di fatto che non vi è traccia di rappresentazioni di opere italiane fino al 





1.2.4     UN FORTE IMPULSO: MARIA CRISTINA E FRANCESCO PIERMARINI	
!
Prosegue a fasi alterne il filo rosa nella diffusione della lingua italiana in quanto risulta 
determinante il ruolo di alcune delle consorti italiane dei re spagnoli. 	
Nel 1829, Maria Cristina delle Due Sicilie (nata a Palermo nel 1806) sposa a Madrid 
Ferdinando VII, Re di Spagna: alle sue nozze canta un giovane tenore italiano, Francesco 
Piermarini. Il giovane tenore di Spello , un piccolo paese dell’Umbria, dopo un certo successo come 4
cantante a Madrid, sottopone alla regina il progetto per realizzare una scuola di musica su modello 
dei conservatori italiani dal momento che all’epoca a Madrid non esisteva nulla di simile. 	
E così in qualità di grande appassionata di musica, cantante e arpista, la regina affida al 
giovane tenore la direzione del primo Conservatorio di musica di Madrid nominandolo primo 
Direttore nel 1831. Per l’inaugurazione del Conservatorio viene invitato sempre dalla Regina anche 
Gioacchino Rossini, insignito del titolo di professore onorario. 	
Grandi festeggiamenti dunque ma ancor più sorprendente è che il primo regolamento del 
conservatorio, attualmente conservato nella biblioteca del RCSMM, è un manoscritto 
completamente in lingua italiana, successivamente tradotto in spagnolo, stampato e pubblicato sulla 
Gaceta de Madrid.	
L’esperienza durerà pochi anni a causa della Guerra Carlista che impose la soppressione delle 
lezioni a partire dal 1835, Piermarini decise così di lasciarne la direzione nel 1838 e di partire 
successivamente per Parigi nel 1940. 	
I ritratti degli artefici della prima istituzione musicale in Spagna sono ancora conservati 
rispettivamente nella  Sala 1 del Museo e nella Sala de Juntas del Real Conservatorio Superiore di 
Musica di Madrid. 	
 	!!!!!!!!
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 Secondo la biografia pubblicata dal Real Conservatorio Superiore di Madrid, Francesco Piermarini sarebbe nato a 4
Bologna. Tuttavia al numero 28 dell’Osservatore del lago Trasimeno, un settimanale a fascicoli del 1830 della città 
di Perugia, nelle notizie estere con data 15 giugno, si scrive testualmente: « Per soddisfare al desiderio e al genio di 
S. M. la Regina si stabilirà in questa capitale un conservatorio di musica sul far di quelli di Parigi e di Napoli. Il 
tenore e celebre professore sig. Francesco Piermarini della Città di Spello ne è nominato direttore». Si noti che il 
regolamento del nuovo conservatorio, scritto a Madrid dal giovane tenore, reca la data del 18 giugno del 1830. 
!
!
1.2.4.1 LA PRIMA CLASSE DI LINGUA ITALIANA PER CANTANTI IN UN CONSERVATORIO SPAGNOLO	
!
La grande importanza del Piermarini consiste nell’aver anticipato i tempi. L’aver istituito già 
nel 1830 una classe di lingua italiana al fianco dei corsi di canto all’interno di un conservatorio è un 
fatto che sorprende considerando anche che i conservatori, come istituzione musicale autonoma e 
non come educandati con annessi degli orfanotrofi, nascono tra la fine del Settecento e l’inizio 
dell’Ottocento; lo troviamo così a Parigi a partire dal 1794 e a Napoli dal 1808. 	
E’ grazie alla pubblicazione sul n.º 365 de El Correo di Madrid del 10/11/1830 alla pagina 3 
che conosciamo anche il nome del primo maestro di lingua italiana, Manuel Pieri, il libro di 
grammatica di Luis Bordas del 1830, e gli orari delle lezioni: tutti i giorni dispari della settimana 
dalle 17.30 alle 19 per i ragazzi e i giorni pari per le ragazze sempre con lo stesso orario.	
Sicuramente si tratta della prima classe di lingua italiana in un conservatorio in Spagna, 
un’anticipazione dei tempi perché oggi in qualsiasi conservatorio nel mondo al fianco di una classe 
di canto vi è un corso di lingua italiana.	
 Paradossalmente proprio il Conservatorio di Madrid che era nato per accogliere l’opera lirica 
italiana, oggi non ha più una classe di canto e di conseguenza quella di lingua italiana. E’ un effetto 
della separazione che negli anni Settanta divise il conservatorio in due istituzione distinte e in due 
sedi diverse: rispettivamente nella Escuela Superior de Canto de Madrid, in Calle de San Bernardo, 
e nel Reale Conservatorio Superiore di Musica di Madrid, in Calle de Santa Isabel, ad oltre due 
chilometri di distanza dalla nuova istituzione. 	
Nell’attuale ESCM l’offerta didattica del dipartimento di idioma si è ampliata. Ai corsi di 
italiano si sono aggiunti quelli di inglese, francese e tedesco, tenuti da più docenti per far fronte alle 
diverse esigenze del canto lirico nei diversi idiomi; ricordiamo anche al tempo del Piermarini non 




1.3   UN PROBLEMA: ACCOGLIERE L’OPERA LIRICA IN CITTÀ	!
Va ricordato che se i Greci e i Romani avevano costruito dei teatri, nell’intervallo di tempo 
che passa dalla caduta dell’impero romano all’avvento della religione cristiana fino alla nascita del 
melodramma ve ne è il totale abbandono a causa di motivi religiosi e politici, divenendo presto cava 
di materiali edilizi e fondamento di successivi edifici per le abitazioni come è avvenuto per i teatri 
romani di Marcello e Pompeo.	
I concerti musicali, le rappresentazioni teatrali e i concerti musicali erano normalmente 
ospitate nelle chiese, nelle piazze adiacenti o nei saloni dei palazzi nobiliari. Ma con lo svilupparsi 
del melodramma ovviamente una semplice sala da concerto non era più adatta a ospitare tutta la 
‘macchina’ teatrale necessaria per rappresentare un’opera lirica. 	
Ogni struttura architettonica nasce dall’esigenza di una sua funzione; così il desiderio di 
ascoltare la lirica in lingua italiana ha indotto alla realizzazione di strutture adeguate a ricevere i 
cantanti, i cori, le scenografie e l’intera orchestra. Nascono così i moderni teatri dell’opera. 	
E’ bene quindi riflettere su cosa comporti per una città accogliere un’opera lirica. Innanzitutto 
è necessaria la costruzione di un edificio di grandi dimensioni spesso nel pieno centro storico delle 
più importanti città europee e che sia in linea al modello del teatro a palchi detto all’italiana, 
archetipo che si è diffuso in tutto il mondo. Dobbiamo anche renderci conto che non fosse proprio 
facile trovare spazi adeguati, anche se sicuramente nei secoli passati non c’erano tutti i vincoli e le 
tutele del patrimonio archeologico e artistico che abbiamo oggi. 	
I madrileni avevano già maturato una discreta esperienza con Bartoli e Farinelli in fatto di 




1.3.1   NASCE IL TEATRO REAL.	
!
La storia del del Teatro Real di Madrid è particolarmente significativa e rappresentativa della 
volontà e dei notevoli sforzi da parte della comunità dell’epoca per avere un gran teatro all’italiana 
con il fine di ascoltare la musica lirica dei grandi compositori italiani e probabilmente non si è 
abbastanza riflettuto su questo aspetto. 	
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I lavori per la costruzione del Teatro Real iniziati nel 1817 subiscono diverse interruzioni a 
causa delle infiltrazioni d’acqua nel sottosuolo e della mancanza dei fondi necessari per la sua 
realizzazione; di fatto si prolungheranno fino alla sua apertura. 	
Dal giorno dell’inaugurazione avvenuta il 19 novembre del 1850, il Teatro Real rimane attivo 
per 75 anni fino a quando un altro imprevisto dal sottosuolo ne provoca la chiusura nel 1925. Questa 
volta a causare nuovi danni strutturali sono le esplosioni sotterrane delle mine per la realizzazione 
dei tunnel della metropolitana. 	
Durante la Guerra Civile degli anni Trenta, i sotterranei del teatro vengono utilizzati come 
deposito di munizioni dal Governo della Repubblica. La loro esplosione, dopo l’entrata delle truppe 
del generale Franco, causa danni strutturali al tetto dell’edificio che si aggiungono ai precedenti. 	
Tra voci di demolizioni e ricostruzioni in altro luogo, saranno necessari 40 anni per vederlo 
riaperto nel 1966 esclusivamente come sala da concerto e altri 30, ne dovranno passare per  vedere 
l’inizio della nuova stagione operistica nel 1998. 	
Un teatro ricostruito per ben tre volte nell’arco di 250 anni, nonostante le tante difficoltà sia 
dal punto di vista economico che di spazi adeguati, è sintomatico della forte volontà della 
cittadinanza di usufruire di uno luogo per potersi emozionare e appassionare, seguendo le trame dei 
libretti rimembrando le melodie delle più celebri arie ed essere al pari del livello culturale delle 
grandi capitali europee. 	
!
!
1.3.2  FUNZIONAMENTO DI UN TEATRO LIRICO	
!
Per avere un’idea di cosa significhi mettere in scena un melodramma, è bene prendere 
coscienza della struttura di un moderno teatro d’opera.  Per il suo funzionamento sono necessari dei 
locali per accogliere tutti i servizi, gli spazi indispensabili per allestire le scenografie e ospitare la 
scuola di danza per i balletti; inoltre all’interno vi sono compresi spazi per la sartoria dei costumi 
d’epoca, la biblioteca dove sono conservate le partiture degli strumentisti, i vari magazzini per tutto 
il materiale utilizzato per le scene precedenti e le sale per la preparazione dei cantanti e del coro. A 
questi si aggiungono gli uffici direttivi, amministrativi e tecnici, per stabilire contatti con gli artisti, 
l’impostazione della stagione e il funzionamento di tutta la complessa macchina teatrale; non da 




Dalla sezione longitudinale del Teatro Real di Madrid, si può ben notare come la grande sala 
per il pubblico (evidenziata in rosso nella precedente immagine) sia solo una piccola parte del tutto, 
quasi un decimo, mentre lo spazio scenico e tutti gli ambienti necessari per il suo funzionamento 
rappresentino la quasi totalità dello spazio disponibile compreso il foyer; perché il teatro dell’opera 
all’italiana non era solo un luogo dove si ascoltava la musica, ma rappresentava un’opportunità o 
una modalità per la classe borghese del tempo di vivere all’italiana per il tempo di un concerto con 













Anche la planimetria mostra l’imponente struttura dove sono stati impiegati ingenti capitali 
finanziari e centinaia di professionisti specializzati per la sua realizzazione. Il tutto a causa di 
un’invenzione culturale tutta italiana. 	




1.3.3  L’OPERA ENTRA NELL’IMMAGINARIO DELLA CITTÀ	
!
L’inaugurazione del nuovo Teatro Real di Madrid avviene con la rappresentazione de La 
favorita di Gaetano Donizetti. Un evento distante da noi nel tempo per ben 170 anni, ma che ancora 
oggi se ne mantiene la memoria nei dintorni del teatro grazie anche alle successive edizioni, per 
l’esattezza 276 rappresentazioni de La Favorita nell’arco di 74 anni dal 1850 al 1924, una media di 
circa 4 per ogni anno: avvenimenti che sono rimasti impressi nella memoria dei cittadini, 
significativi del gradimento da parte dei madrileni che si è instaurato nel corso degli anni e del 
legame della città con questa opera in particolare.	
Ad esempio ancor oggi nei dintorni del teatro proprio di fronte alla porta d’ingresso in Calle 
Felipe V, troviamo un negozio di abbigliamento per ballerine la cui l’insegna risulta essere un 
chiaro riferimento al nome dell’opera del musicista bergamasco: Mi favorita. Finest Ballet 
Garments. Ancora più esplicito è il richiamo del nome del ristorante La favorita, in pieno centro di 
Madrid con tanto di storia presente nel sito internet, ricco di fotografie e citazioni di frammenti del 
libretto del melodramma scritto da Alphonse Royer e Gustave Vaëze, tradotto dal francese 
all’italiano da F. Jannetti: ai clienti, oltre al menù, vengono proposti da parte di giovani cantanti 
professionisti una selezione delle più famose arie d’opera del repertorio italiano e della canzone 
napoletana del Novecento.	
La Favorita è inoltre il nome di un antico negozio di cappelli in pieno centro a Madrid 
nell’antica Plaza Mayor; ne ha raccolto la storia nel dettaglio un’attenta giornalista di ABC, Bélen 
Rodriguez, in un articolo che però ha come tema principale l’acquisto nel 1959 di una boia da parte 
di Ernesto Guevara detto il Ché: il pronipote, Federico Enguita, racconta che nel 1894 il fondatore, 
Teodoro Enguita, appassionato d’opera, aprì il negozio al numero 25 della Plaza Mayor e scelse il 
nome del negozio in onore dell’opera di Donizetti. 	
Al momento non risulta che a Madrid ci siano locali o attività commerciali dedicati alle più 
celebri opere di lingua non italiana. Da una ricerca in rete emerge che gli unici nomi di opere 
presenti sono La Manon e Carmen. Il primo appartiene ad una catena di franchising recentemente 
fondata negli ultimi venti anni, mentre il secondo nome si rivela più che comune in Spagna, ma i 
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riferimenti sono più in ambito religioso che musicale. L’unica eccezione o curiosità, è la carta del 
menù di un ristorante, La Castafiore, con riferimenti diretti ad ogni pietanza alle più famose opere 
italiane e non. Ma a questo punto è importante distinguere tra i locali che hanno una tradizione 
storica con un legame diretto con la vita culturale della città e quelli che ne sono estranei.	
Attualmente si assiste alla promozione del marchio Italia inteso come garanzia di qualità del 
prodotto anche attraverso i nomi delle opere: troviamo così i vari ristoranti, La traviata e Rigoletto, 
di recente istituzione anche se risulta discutibile un qualche legame diretto con il mondo del 
melodramma. 	
Più interessanti sono invece le testimonianze precedentemente esposte, dove nella scelta del 




1.4  ‘LAS TEMPORADAS’	
!
Relativamente alla stagione operistica dell’inaugurazione del 1850 possiamo notare che oltre 
alla Favorita sono state rappresentate solo opere italiane ad eccezioni di alcuni balletti e concerti 
strumentali come mostra il seguente quadro sinottico. 	
Si tratta di un monopolio assoluto considerando anche il fatto che ci troviamo in Spagna, un 
paese che non confina direttamente con l’Italia, anche se all’epoca la casa reale spagnola possedeva 
gran parte del Meridione e molte regine erano di origine italiana. 	
Nel presente schema sono stati inseriti anche i nomi degli autori dei libretti quasi sempre 
dimenticati, come avviene nel citare le opere dove al titolo segue solo ed esclusivamente il nome 
del compositore musicale e tranne rare eccezioni quello del librettista . Da qui indicheremo 5
sistematicamente e come metodo il nome del librettista in qualità di autore del testo e non del 
libretto, in quanto l’uso del diminutivo ‘libretto’, utilizzato per indicare le piccole dimensioni dei 
libri di poche pagine ad uso del pubblico in sala, ha probabilmente contribuito a condizionare 
negativamente il giudizio della critica sulla qualità della produzione letteraria.   	
Quella sulla qualità dei testi operistici è una querelle di lungo corso, tuttavia ultimamente 
parte della critica sta rivalutando il ruolo del librettista all’interno del panorama letterario.	
!
È pregiudizio comune che i libretti d’opera appartengano a un genere letterario minore, di 
natura popolare e di modesto valore, composti da poeti particolari – i librettisti, appunto – 
considerati generalmente improvvisatori. Quella del librettista è, infatti, tra le figure più 
vituperate della letteratura italiana, o perché vincolato unicamente alle convenzioni teatrali 
indipendentemente dalla musica destinata a ricoprire i suoi versi; oppure perché, da Verdi in poi, 
soggetto subalterno al compositore. […] Nonostante il successo anche popolare del genere (o 
forse proprio per questo), la storia della critica letteraria abbonda di recriminazioni contro il 
cattivo gusto della poesia per musica, la pessima qualità drammaturgica e stilistica dei libretti 
d‟opera e l‟inverosimiglianza del teatro lirico. Basti pensare all’accezione spregiativa che 
talvolta assume l‟aggettivo «melodrammatico», come sinonimo di enfatico, strappalacrime, dal 
sentimentalismo a buon mercato. (Minghi, 2015: 133)  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 Anche nel lungo elenco di oltre 200 pagine del libro sulla Storia del Teatro Real di J. Turina Gómez, vi sono date, 5
titoli di opere, nomi dei musicisti e persino quelli degli interpreti, ma non di un solo librettista o autore dei testi.
!
STAGIONE TEATRALE DEL TEATRO REAL 1850/1851	!
Opera Autore musica Autori testi Numero di 
rappresentazioni





La sonnambula Vincenzo Bellini Felice Romani 9
Beatrice di 
Tenda	        
Vincenzo Bellini Felice Romani 10





L’elisir d’amore Gaetano 
Donizzetti
Felice Romani 5
La cenerentola Gioacchino 
Rossini
Jacopo Ferretti 7
Otello Giuseppe Verdi Arrigo Boito 7





Bayard e Jules-Henri 
Vernoy de Saint-
Georges versione 
ritmica italiana di 
Callisto Bassi
9


















La situazione non cambia di molto negli anni successivi. Nell’analisi delle stagioni dal 1850 
fino al 1861 possiamo rapidamente comprendere l’andamento e l’evoluzione delle preferenze del 
pubblico con il ripetersi di opere già rappresentate. Per gli anni successivi sintetizzeremo in un 
grafico l’andamento generale delle rappresentazioni operistiche. Nel conteggio delle 
rappresentazioni sono stati inseriti anche i Centón, ovvero concerti composti da frammenti di altre 
opere. Cominciano così ad apparire sulla scena madrilena anche le prime arie in lingua non italiana.	
!









I puritani Vincenzo Bellini Carlo Pepoli 7
Balletti e 
concerti









Nel successivo grafico si riporta in ordine decrescente il numero di rappresentazioni nel 
periodo compreso tra l’inaugurazione del 1850 e la chiusura del teatro del 1925. Nei 75 anni di 
attività sono state messi in scena 8037 melodrammi, una media di 107 ogni anno; calcolando che le 
stagioni teatrali iniziavano a ottobre o novembre e finivano generalmente tra marzo, aprile e maggio 
a seconda delle finanze disponibili, i madrileni potevano contare in media su una rappresentazione 
teatrale ogni due giorni. 	
!
OPERE RAPPRESENTATE AL TEATRO REAL DAL 1850 AL 1925	!
Numero di opere italiane
Numero di rappresentazioni di opere italiane
Numero di opere non italiane
Numero di rappresentazioni di opere non italiane
 
 
Opere in lingua 
italiana

























































N° Opere non in 
lingua italiana







49 Tristan und 
Isolde
49
	 I pagliacci	          49
La forza del 
destino
42
	 Fra          
Diavolo	
41
Siegfried 	  40
Don Pasquale 39
I Capuletti ed i 
Montecchi
37
I vespri siciliani 36
Maria di Rohan 35
Mignon 35
Macbeth 34 Thais 34
Madama 
Butterfly
32 L’étoile du nord 32
Don Giovanni 32
I due Foscari 31












N° Opere non in 
lingua italiana












Don Sebastiano 20 Les pécheurs de 
perles
20




	 Das          
Rheingold	  
18
Manon Lescaut 17 	 Lakmé         









15 Los amantes de 
teruel
15






Beatrice di Tenda 13
La Dolores 12
Marina 12 Le roi de Lahore 12
Salomé 12
Il giuramento 11 Isabel la Católica 11
N° Opere non in 
lingua italiana
N°Opere in lingua 
italiana
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La vestale 11 Boris godunov 11
I lombardi 10 La verbena de la 
Paloma
10
I martiri 10 Amaya 10
Gemma di Vergy 10 Der fliegende 
Hollander
10
Aroldo 9 Werter 9
Isabeau 9
I Masnadieri 9
Attila 8 Bastian und 
Bastianne
8






7 La damnation de 
Faust
7





Anna Bolena 6 Colomba 6
Marco Visconti 6 Mitridates 6
Zampa 6
Ero e Leandro 5 El avapiés 5
Giuditta 5 Cádiz 5
Il gladiatore 5 Bohemios 5
Il saltimbanco 5 Doña Juana la 
Loca
5




N° Opere non in 
lingua italiana
N°Opere in lingua 
italiana
 59
Die Konigin von 
Saba
5
Le donne curiose 4 Jardín de Oriente 4
Fedora 4 Kniaz Igor 4
Il conte Ory 4 Louise 4
Cristo alla festa 
del Purim
4 Le maitre de 
chapelle
4
La fanciulla del 
West
4 Mascarada 4
L’amore dei tre 
re
4 Baldassare 4
Nina, ossia la 
pazza per amore
4 Roger de Flor 4
La prova d’una 
opera seria
4 Rusalka 4
Ruy Blas 4 Tiefland 4
La virgen de 
mayo
4
L’amico Fritz 3 Don Fernando el 
Emplazado
3
Andrea Chenier 3 El dúo de la 
Africana
3
Edgar 3 Fantochines 3
Le nozze di 
Figaro






Risurrezione 3 Irene de Otranto 3
Roberto 
Devereux




N° Opere non in 
lingua italiana
N°Opere in lingua 
italiana
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Pietro de’ Medici 3









Ildegonda 2 Ariane et Barba-
Bleu
2
Marina Faliero 2 Fidelio 2
Torquato Tasso 2 Enrico VIII 2
La hija del jefté 2





Le tre nozze 2 La viejecita 2
Yolanda 2
Il duca d’Alba 1 La bruja 1
Isaura di 
Provenza
1 El aguila vieja 1
Il Papa Martin 1 El cabo primero 1







La patria chica 1
La revoltosa 1
La tempranica 1
N° Opere non in 
lingua italiana
N°Opere in lingua 
italiana
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La precedente tabella ci mostra in dettaglio le preferenze del pubblico e il successo opera per 
opera. Verdi, Donizetti e Rossini dominano le scene attribuendosi le prime cinque posizioni della 
classifica e al compositore di Roncole di Busseto spetta il primato con la cosiddetta trilogia Aida, 
Rigoletto e Trovatore (che poi non è una trilogia). Seguono Rossini con Il barbiere di Siviglia e 
Donizetti con La favorita. 	
Le opere che superano le 100 rappresentazioni sono 20 in lingua italiana e 10 negli altri 
idiomi, mentre nella ‘miriade’ di opere che non superano le 10 messe in scena ne abbiamo 41 in 
italiano e 63 in altri idiomi: la statistica è invertita. Se ne deduce che a fronte di una maggiore 
varietà nell’offerta da parte del teatro, le opere italiane tendono nel complesso più facilmente a 
radicarsi nelle preferenze del pubblico mentre le altre, dopo un breve periodo, faticano ad affermarsi 
e cadono nell’oblio.	
Paradossalmente la presenza di Verdi a Madrid nel febbraio del 1863 per mettere in scena La 
forza del destino, non ha avuto la finalità di promuovere le sue opere o il teatro in generale. Le rare 
apparizioni in pubblico, il declinare le richieste degli ammiratori e l’aver evitato di farsi vedere per 
la città durante il suo soggiorno ha al contrario rischiato di frustrare le aspettative di molti che 
nonostante tutto organizzavano concerti e occasioni varie per incontrarlo per il solo tempo di un 
rapido saluto.	
 La sua fama lo aveva preceduto e a quanto risulta non aveva altro interesse nella città che 
assistere alle tre prime rappresentazioni della sua opera. Ha tuttavia lasciato il suo autografo nel 
libro delle visite del museo del Prado, dove firmò in qualità di compositore italiano e trovò 
l’ispirazione, nel ritratto di Felipe II e della sua corte, per il futuro Don Carlos del 1867.	
 	
AUTOGRAFO DI GIUSEPPE VERDI SUL LIBRO VISITE DEL MUSEO DEL PRADO:	
 «G. Verdi - Italiano - Compositore»	
Totale 5213 2824
N° Opere non in 
lingua italiana
N°Opere in lingua 
italiana
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Anche questo è un evento che non è passato inosservato ai madrileni di oggi anche se a 
distanza di 150 anni. Per festeggiare la ricorrenza, il Museo del Prado ha organizzato un evento 
lirico dal titolo Verdi en el Museo del Prado. Un’attenzione non casuale vista la disponibilità nel 
2016 del Museo del Prado a ritrasmettere in diretta l’Otello di Giuseppe Verdi .	
Per una statistica generale delle preferenze del pubblico è da considerare che al 1925 molte 
opere non si erano ancora affermate al gusto degli affezionati, mentre altre non erano state ancora 
messe in scena o composte. E’ il caso della Turandot di Puccini-Adami-Simoni che pur composta 
nel 1924 viene rappresentata per la prima volta alla Scala di Milano nel 1926, del Porgy and Bess di 
DuBose-Heyward-Gershwin musicata solo nel 1935 e del A Midsummer Night's Dream di Pears-
Britten scritta nel 1960. Composizioni che certamente avrebbero influito nella statistica generale da 
ambo le parti viste le loro posizioni nell’attuale classifica.	
!
RAPPRESENTAZIONI NEL MONDO DAL 2004 AL 2019	!
!
Tuttavia altri fattori storici hanno successivamente condizionato il cartellone del Teatro Real: i 
lavori della linea 2 della metropolitana a partire dal 1925 e la guerra civile del 1936 - 39 ne hanno 
determinato la lunga chiusura, proseguita successivamente durante a dittatura di Francisco Franco.	
Nel seguente grafico in 3D possiamo notare in sintesi come la lirica in lingua italiana sia stata 




Titolo opera Numero di rappresentazioni
15 Turandot 3717
66 A Midsummer Night's Dream 720




Proseguendo l’analisi delle stagioni operistiche e confrontando le rappresentazioni in Spagna 
dalla ‘temporada’ 2004/2005 fino a  quella del 2018/2019, notiamo che la situazione non cambia 
affatto per le prime 5 posizioni. Unica variabile è la pacifica alternanza tra Puccini e Verdi, associati 
sempre agli stessi librettisti, Giacosa-Illica e Piave.	
!
RAPPRESENTAZIONI IN SPAGNA DAL 2004 AL 2019	
!
!!
Notiamo che Traviata, in 11esima posizione nel 1850, arriverà ad essere la seconda in Spagna 
tra il 2004 e il 2018, sempre dopo La bohème di Puccini e prima nel mondo con 10.378 
rappresentazioni.  
Autori Titolo Numero rappresentazioni
Puccini / Giacosa-Illica La bohème 263
Verdi / Piave La traviata 236
Puccini / Giacosa-Illica Madama Butterfly 210
Verdi / Piave Rigoletto 194




1.5   IL TEATRO LIRICO A MADRID TRA CULTURA E IMPRESA	!
Dall’analisi delle ultime “temporadas” del Teatro Real di Madrid, dal 2016 al 2020, emerge 
apparentemente una diminuzione del numero di opere italiane a favore di una maggiore apertura al 
panorama operistico internazionale con un certo predominio della lingua inglese. 	
Tuttavia se sommiamo tutte le rappresentazioni e sarebbe interessante anche verificare le 
presenze in sala in riferimento al numero di spettatori paganti, emerge che la situazione non è 
cambiata di molto rispetto all’andamento iniziale con una chiara preferenza nei confronti della lirica 
in lingua italiana.	
Ad esempio in questi ultimi anni per soddisfare le esigenze del pubblico madrileno sono state 
programmate rispettivamente per Turandot e Madama Butterfly fino a 38 e 36 repliche su una media 
di 11 per ogni opera.	
Recentemente il consenso del pubblico intorno all’opera è cresciuto a tal punto che nella 
Plaza de Oriente di fronte al Teatro Real è sono stato necessario l’allestimento di tre mega schermi 
all’aperto con tanto di platea fornita di posti a sedere per contenere l’afflusso di persone accorse 
all’evento. 	
Inoltre duecento municipi sono stati coinvolti nella trasmissione in diretta e la notizia è stata 
riportata da diversi  quotidiani tra i quali El País , El Mundo   e ABC. Ultimo e inaspettato omaggio 
al pubblico in riferimento all’italianità della serata è stato la distribuzione di un ventaglio   da parte 6
del personale con la scritta Italia durante la proiezione del Trovatore nella Plaza de Oriente. 	
!!!!!!!
La politica di diffusione della lirica prosegue nelle strade e in internet, arrivando a 
ritrasmettere in diretta Madama Butterfly nei cinema, nei musei, presso istituzioni culturali, 
coinvolgendo i comuni a livello nazionale e persino su Facebook nella pagina web del teatro, 
attraverso il progetto denominato Opera in strada nell’ambito delle attività artistiche del Teatro 
Real. 	
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 Il personale addetto all’accoglienza del pubblico ha distribuito il ventaglio direttamente ai presenti nella Plaza de 6
Oriente. Sul ventaglio non sono presenti iscrizioni o simboli che facciano pensare a un coinvolgimento di sponsor 
italiani o di istituzioni predisposte alla promozione del made in Italy o della cultura italiana.  
Anche il circuito Cine Conde Duque di Madrid propone un’offerta delle migliori opere liriche 
e balletti in diretta rappresentate nei più famosi teatri d’opera, dall’Opera National de Paris e la 
Royal Opera House di Londra, passando per il Teatro alla Scala di Milano sino al Bolshoi a Mosca, 
attraverso il progetto denominato, Le migliori opere e balletti in diretta. Significativa è la 
provenienza estera delle produzioni delle sei opere italiane con l’unica eccezione di Tosca messa in 
scena a Milano. 	
!
PROGRAMMAZIONE DI OPERE LIRICHE NEL CIRCUITO CINE CONDE DUQUE DI MADRID 	
(STAGIONE 2018/2019)	!
!
Per quanto riguarda invece le sponsorizzazioni del Teatro Real è da notare che sono divise in 
mecenati principali, mecenati semplici, patrocinatori e collaboratori, in base ovviamente alla 
quantità di fondi donati all’istituzione culturale. Nel lungo elenco degli sponsor figurano grandi 
società sia spagnole che internazionali. 	
Tuttavia nessuno dei grandi o piccoli marchi italiani presenti in Spagna con fiorenti attività 
economiche figura dell’elenco degli sponsor ad eccezione della multinazionale italiana Maserati in 
qualità di collaboratore, anche se dobbiamo tenere presente che l’attuale presidente di società, 
Harald Wester , è nato a Linz am Rhein in Germania. 	
!
Elenco sponsor del Teatro Real (Stagione 2019-2020)	
Opere in lingua italiana e 
provenienza della produzione
Opere in altro idioma e 
provenienza della produzione
Balletti e provenienza della 
produzione
La traviata (Parigi) Giselle (Parigi) Joyas (Mosca)
Cavalleria rusticana (Londra) Elektra (Londra) Coppelia (Londra)
Don Pasquale (Londra) Manon (Parigi) Il lago dei cigni (Mosca)
Tosca (Milano) La bella addormentata 
(Londra)
La bohéme (Londra) Lo schiaccianoci (Londra)
Don Giovanni (Londra)
Mecenati principali Telefonica - Endesa - Santander - BBVA 
Mecenati Mutua Madrilena - Caixa - ACS - Repsol 
 66
!
Nella precedente tabella risulta ben evidente la grande organizzazione ed è proprio il caso di 
dire messa in ‘opera’ da porte degli uffici direttivi del Teatro. 	
In sintesi e anche più eloquente è il rapporto tra le rappresentazioni teatrali e l’appoggio 
economico alla promozione e diffusione della cultura italiana dato dai privati.  
Patrocinatori Damm - Samsung - Accenture - El Corte Inglés - Ifema - Deloitte - 
Ferrovial - Logista - Enagas - Japan Tobacco International - Loterías - 
BMW - Management Solutions - Allfunds - Oesia - Idealista - Asisa - 
Breguet - Aena - Huawei
Collaboratori Naturgy - Indra - Maserati - Gruppocofares - EY - Abertis - Renta4banco 
- Credit agricole - Mapfre - Redexis - Altadis - Pèrez-Llorca - Janssen - 
Vodafone - Renfe - Caser - DS automobiles - Team - Universal Music 
Spain - Prodware - KPMG - Sisley - CocaCola - Cajasol - Philip Morris - 
Index - Excelentia - Ership - Herbert Smith Freehills
Benefattori CLH - Zalacain - Cellnex - Valores Unidos Vusa - American Express - 
Gourmet Life - Siemens - Goldman Sachs - White & Case - Andbank - 




El Pasís - Seiz - RTVE - El Mundo - ABC - La Razon - Cope - El Español 
- Noho - Tele Madrid - Promecal - Condé Nast - Grupo Joly - Mediaset - 
Publicis - Google - Europress - Spainmeida - Radio intereconomia - 












 Eppure le aziende italiane non mancano in Spagna, Assicurazioni Generali, Garofalo, Fiat, 
Eni, Intesa San Paolo, Scotti e tanti altri marchi del Made in Italy li ritroviamo spesso presenti nella 
sponsorizzazione della festa della Repubblica italiana organizzata dall’Ambasciata nell’ambito 
proprio della promozione del sistema paese. Sono evidenziati ‘en negrita’ i marchi italiani.	
!
 	!!
Una inversione di tendenza nel programma di PassioneItalia rispetto alle preferenze degli 




SPONSOR DELLA FESTA DELLA REPUBBLICA DI PASSIONE ITALIA 2019	
Patrocinadores Generali - Intesa San Paolo - Garofalo - Iveco - Alfa Romeo - Unidad 
Editorial - Endesa - Autogril - Mediaset - Grupo Italfarmaco - Cellnex - 
Reale Group - Allfunds
Colaboradores FCA Fiat - Fincorp - Future Space - Hitachi - Ipiac - IED - M/Maio - Polvani 
Tours - NH Hotel - Innova Soluzioni Manageriali - Saras - Sorain Cecchini 
Tecno - Apoza - AZ Comisionaria Industrial - Alitalia - BFF - Italfarmaco - 
Eni - Vyrtucon - Garofalo - Canarie Consulting - LabLaw - CB - Vivisol - 
Enseñat Fernándes Escribano y Asociados - Esprinet - Rodl & Partner - 




1.5.1   ASPETTI DELLA PROMOZIONE DELLA LINGUA ITALIANA A MADRID	
!
Alle feste nazionàl-popolari è spesso affidato il compito di attirare l’attenzione del pubblico 
sull’italianità.  E’ certo che questo tipo di manifestazioni sono importanti se non si trasformano in 
rituali dalla dubbia utilità e in qualche occasione anche ad uno spreco di risorse, mentre sarebbe più 
utile progettare interventi più efficaci ed efficienti attraverso una collaborazione tra docenti, 
istituzioni e sponsor. 	
Ad esempio attualmente a Madrid non si riscontrano delle pubblicità o degli spot che invitino 
ad avvicinarsi allo studio della lingua italiana promossi da enti o istituzioni, pubbliche o private, 
sullo stile di ciò che ha fatto il Consolato Generale d'Italia a Londra affidando al regista e produttore 
Luca Vullo uno Spot Istituzionale per promuovere lo studio della Lingua Italiana.	
Al contrario non è raro imbattersi in cartelli pubblicitari che invitino ad essere felici studiando 
il francese, il tedesco o l’inglese e quest’ultimo non ha certo bisogno di réclame, promettendo anche 
una certa carriera professionale. Eppure nonostante questo disinteresse, l’italiano è la quarta o 
quinta lingua più studiata al mondo.	
Da una parte la globalizzazione tende a far prevalere le lingue dominanti come l’inglese, 
mentre dall’altra si stanno verificando nuovi fenomeni nelle reti sociali. In particolare you-tube sta 
rilanciando la diffusione dell’italiano attraverso la musica, dalla lirica alla canzone del Novecento. 	
Per la sua promozione nel grande villaggio globale sono necessari nuovi strumenti didattici 
perché spesso ci si perde tra le diverse competenze del saper comunicare dimenticando alla fine il 
centro della comunicazione: ovvero di cosa vogliamo parlare se non conosciamo nulla di arte e 
cultura? È vero che è necessario sopravvivere in un paese straniero e che inizialmente è importante 
fare la spesa e riuscire a rispondere al telefono, ma se poi non si leggono testi interessanti che 
facciano riflettere e stimolino il pensiero, non si è in grado di interagire oltre un livello base perché 
è difficile parlare di ciò che non si conosce. Ci si limita così alla semplice sopravvivenza passando 
anni a studiare regole grammaticali e a fare esercizi inseguendo una generica competenza 
comunicativa finendo per conoscere poco o nulla della letteratura, della poesia e ignorando 




1.6   I TEATRI LIRICI SPAGNOLI TRA CULTURA E IMPRESA	!
Cambiando provincia e riferendoci a uno dei teatri storici della Catalogna nel Gran Teatre del 
Liceu di Barcellona anch’esso collocato nel pieno centro della città, l’analisi delle ultime stagioni 
liriche ci mostrano una maggior presenza dell’opera italiana, passando dal 56% di rappresentazioni 
del Teatro Real al 68% de Liceu.	
La situazione rimane invece stabile per quanto riguarda le sponsorizzazioni. Delle 112 
imprese e aziende che finanziano a vari livelli il teatro, solo due sono italiane: si tratta del Banco 
Mediolanum, una ramificazione internazionale della banca Milanese che appare tra i mecenati di 
primo livello, e Illy Caffè che si qualifica invece tra i tanti collaboratori.	
 Tra gli sponsor figurano sorprendentemente anche la società della squadra del Futbol Club 
Barcellona  e tante altre ditte minori fino nel campo dell’artigianato che stanno a testimoniare 7
l’appoggio dell’intera città a una delle istituzioni musicali più antiche della Catalogna. 	
!
 
El Liceu Telefonica - Estrella Damm - Aena - Idealista - Barceló Hotels & Resort 
- Naturgy - HOLA! - Gaes - Abertis - Banco Mediolanum 
Mecenati Caixa - Telefonica - BancSabadell - Santander - Agbar - Circulo del 
Liceo - Bankiter - Repsol - BBVA - ACS - Renfe - TMB - 
Patrocinatori Santander - Comsa - ZF Barcelona - Enagas - EY - FC Barcelona - 
Damm - PUIG - Havas Media Group - Naturgy - Seat - 
Protettori Abertis - Allianz - Chocolat - Control Demeter - El Palace - Engie - 
Euromadi - Eurostars H - FIATC Assegurances - Fundación Salvat - 
Gruposifu - Grupo GVC Gaesco - Iberia - Loterías — Nexica - Ordesa - 
Pau Gasol - Sauleda - Signify - TRAM - 
 70
 In Italia non risultano informazioni di un coinvolgimento delle associazioni sportive ci calcio come Roma e Lazio 7
nello sponsorizzare il teatro lirico cittadino. Le pagine pressoché vuote relative agli sponsor nel sito del teatro 
dell’opera di Roma ci fa intuire quale sia lo scollamento tra la cultura italiana e gli stessi italiani. 
!
In sintesi nell’areogramma risulta ancor più evidente la discrepanza tra la produzione artistica 
relativa alle opere italiane e l’impegno delle aziende nel promuoverla.	
 	
	
Collaboratori Accenture - Amics - del Liceu - Caixa d’Enginyers - Catalonia Hotels - 
Cellnex - Cementos Molins - CocaCola - Cualtis - Eurofragance - FGC - 
Fra Diavolo - Loewe Fundación - Fundació Fluidra - Fundació Castell de 
Peralada - GFT - Gramona - Grundig - Helvetia - Hispasat - Indra - Klein 
- Mandarin Oriental Barcelona - Moventia - Port de Barcelona - 
Proclinic - Saba - Singularis - Solucions - Sumarroca - Torello - Vueling 
- Canal - Collegi Oficial d’Agents Comercials de Barcelona - FRIT 
Ravich - Illy - Jarclos -  Mango Mistinguett - RBA - Uhouseed - 
Media La Vanguardia - El Periódico - El Mundo - El País - El PuntAvui - 
Catalunya Radio - RTVE - Time Out - SEIZ Catalunya - Spainmedia - 
Onda Cero - Cope Catalunya - ABC - EFE - Ara.Cat - Expansión - Main 
- Opera Actual - RAC - Barcelona - El Gerió Digital - Premsa Comarcal 
- Rádio Estel - 
Telefonica - Estrella Damm - Aena - Idealista - Barceló Hotels & Resort 




A Siviglia abbiamo invece la possibilità di ripercorrere le stagioni del Teatro de La 
Maestranza  dalla sua inaugurazione avvenuta il 2 di maggio del 1991 sino al 2020. L’attività del 
teatro si è intensificata nel corso degli anni presi in esame con una crescita annuale del numero 
complessivo delle rappresentazioni. 	
Dall’analisi delle diverse stagioni emerge che da una sperimentazione del cartellone su un 
panorama internazionale si è giunti ad eguagliare i modelli di produzione del Teatro Real di Madrid 
e del GranTeatre del Liceu de Barcelona.	
Per quanto riguarda i patrocinadores principales e i colaboradores, possiamo notare la totale 
assenza degli sponsor italiani. Attualmente ci sono 15 imprese in qualità di patrocinatori e 7 come 
collaboratori.	
!
SPONSOR DEL TEATRO DE LA MAESTRANZA DI SIVIGLIA, STAGIONE 2019/2020	
!
Nel primo areogramma, è indicata in rosso la percentuale delle rappresentazioni di opere in 
lingua italiana e in blu quelle negli altri idiomi.   	!
Patrocinatori 
principali e speciali
CaixaBank - Fundación Cajasol - Real Maestranza de Caballería - 
Fundación Cruzcampo - Grupo Santander - Antea - Unicaja Banco - 
Teknoservice - Diario de Sevilla - ABC - El Correo de Andalucía - La 
Razón - Cope - Viva Sevilla y Cadena Ser
Collaboratori Instituto Británico de Sevilla - Universidad de Sevilla - Fundación Banco 
Sabadell - Colegio de San Francisco de Paula de Sevilla - Acciona - 






Attualmente produrre cultura italiana di qualità all’estero è un’autentica ‘impresa’ soprattutto 
per l’assenza delle ‘imprese’. Il gioco di parole serve a spiegare sinteticamente la situazione 
odierna, come si può dedurre dai precedenti areogrammi che rendono ancor più esplicita la 
mancanza di un appoggio delle imprese del Bel Paese alla propria cultura. 	
Tra le tante spiegazioni plausibili o al limite del paralogismo, possiamo riferire e non citare, in 
quanto non attestata, la frase falsamente attribuita all’allora ministro dell’economia Giulio 
Tremonti,  “Con la cultura non si mangia”. Una replica data nel 2010 per glissare la richiesta di 
maggiori investimenti sulla cultura da parte del ministro dei Beni culturali, Sandro Bondi, ma che è 
espressione della mentalità di parte degli italiani in fatto di investimenti culturali. 	
Eppure per la sola messa in scena di un melodramma è necessaria tutta una filiera produttiva 
di personale specializzato esperto nel settore come registi, direttori, professori d’orchestra, cantanti 
solisti e cantanti del coro, coreografi, scenografi, costumisti, calzolai, parrucchieri, truccatori, 
falegnami, tecnici del suono, trasportatori e tutto l’insieme delle attività produttive che ne 
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contribuiscono a vari livelli alla realizzazione. Sono così migliaia i professionisti e gli operatori che 
in tutto il mondo vivono del loro lavoro.	
Dalla data della sua invenzione nel 1600, l’opera nel mondo, un ‘prodotto’ tipicamente 
italiano, fa registrare successi duraturi nel tempo. Solo Traviata negli ultimi 15 anni è stata 
rappresentata più di 10.000 volte nel mondo, con una media di una messa in scena ogni due giorni. 	!
OPERE RAPPRESENTATE NEL MONDO DAL 2004 AL 2019	!
!
Librettista/i Compositore Titolo Rappresentazioni
Piave Verdi Traviata 10367
Schikaneder Mozart Die Zauberflote 9629
Meilhac e Halévy Bizet Carmen 9119
 Giacosa, Illica, 
Griffiths, Norton-Hale
Puccini La bohéme 8447
Giacosa e Illica Puccini Tosca 7421
Lorenzo da Ponte Mozart Le nozze di Figaro 7136
Giacosa e Illica Puccini Madama Butterfly 6808
Da Ponte Mozart Don Giovanni 6795
Sterbini Rossini Il barbiere di Siviglia 6583
Piave Verdi Rigoletto 6356
Da Ponte Mozart Così fan tutte 4623
Ghislanzoni Verdi Aida 4463
Adelheid Wette Humperdinck Hansel und Gretel 4354
Simoni e Adami Puccini e Alfano Turandot 3715
P. Čajkovskij, 
Šilovskij, M. Il’ič 
Čajkovskij
Tchaikovsy Yegeny Onegin 3562
Solera Verdi Nabucco 3355
Cammarano e Vaez Donizzetti Lucia di Lammermoor 2932
Leoncavallo Leoncavallo I pagliacci 2711
Ferretti Rossini La cenerentola 2642
Somma Verdi Un ballo in maschera 2566
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Solo nelle prime venti posizioni, le opere in lingua italiana sono 16 con un totale di 84.209 
rappresentazioni mentre i melodrammi in altri idiomi si attestano sulle 26.664 messe in opera.	
Dalle statistiche fornite dal sito Operabase (che come consuetudine omette il nome del 
librettista), nella sola stagione 2019/2020, in tutto il mondo sono state messe in scena più di 100 
opere il lingua italiana per un totale di oltre 9.200 rappresentazioni: 25 al giorno per un anno intero.	
 L’opera rappresenta quindi un veicolo privilegiato e di fondamentale importanza per far 
conoscere e preservare la nostra identità culturale. 	
Nel Novecento, la diffusione della lirica, della canzone italiana popolare e d’autore in Spagna 
e nel mondo, si frantuma in una miriade di veicoli: ai tradizionali luoghi di fruizione come teatri e 
conservatori, si aggiungono radio, televisione, dischi, musicassette ed infine internet attraverso PC e 
cellulari. 	
Difficile e probabilmente eccessiva per l’attuale ricerca, è tentare di avere una visione 
generale del fenomeno basata su statistiche esatte per la complessità intrinseca dei media coinvolti. 
Ad esempio il passaggio dal vinile a Youtube ha portato alla conseguente chiusura di molte case 
discografiche e dei loro archivi, fondamentali per una ricerca.	
Possiamo comunque avere un’idea della situazione attuale della diffusione della musica 
italiana proprio attraverso il canale di Youtube che ci offre la possibilità di sapere la quantità globale 
delle visualizzazioni, anche se non ci è consentito avere dati concreti a livello locale a causa della 
difficoltà di accedere alle informazioni in possesso dalle piattaforme Google e Youtube e i relativi 
costi di eventuali indagini di mercato. 	
Con questa modalità possiamo conoscere almeno parzialmente il numero delle visualizzazioni 
di ogni singolo video  e quindi della sua diffusione. 	8
Ad esempio sarà sufficiente inserire nel motore di ricerca nomi come Pavarotti, incipit quali 
Nessun dorma e canzoni del primo Novecento italiano, come ‘O Sole mio, per  avere cognizione di 
quante visualizzazioni ha raggiunto il video nell’arco di tempo dalla sua immissione in rete fino al 
momento della consultazione. Per i nomi citati si tratta di cifre a sei zeri. Da notare che questi 
numeri si riferiscono al singolo video di una canzone e non a tutta la serie di video pubblicati della 
stessa musica; sommando tutte le visualizzazione presenti in rete avremmo sicuramente numeri più 
alti. Ma per la nostra ricerca sono sufficienti anche i dati di una sola pubblicazione.  	
Per avere qualche idea, il duetto dei Bocelli, padre e figlio, ha superato le 64 milioni (da ora 
Mln) di visualizzazioni, mentre l’altro duetto, Mina-Celentano, ha raggiunto le 78 Mln. Ponte tra le 
odierne generazioni e le precedenti, è rappresentato da un altro duetto, quello tra Fabio Rovazzi e 
Gianni Morandi che supera le 128 Mln, mentre il più recente Andiamo a comandare sempre di 
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  Sotto ogni video in youtube vi è l’indicazione del numero complessivo di visualizzazioni a livello mondiale che ha 8
raggiunto.
Rovazzi, ha superato da poco le 177 Mln dalla data di uscita del 2016. Si attesta sulle 85 Mln 
l’intramontabile Lasciatemi cantare di Salvatore Cutugno, in arte Toto Cutugno, che dal 1983 si 
qualifica come autentica bandiera nazionale per gli immigrati italiani all’estero.	
Effetto della rapidità dei nuovi media via internet è il successo in meno di un anno, dalla 
finale di Eurovision a maggio 2019 a Telaviv in Israele, della canzone Soldi di Mahmood che ha 
ottenuto 149 Mln di visualizzazioni. 	
Ricordiamo che sullo scambio di dati e informazioni sulle piattaforme sociali come Youtube, 
Google e Facebook, si muove un mercato enorme per i ricavi da sponsorizzazioni e pubblicità per 
diversi miliardi di euro: la sola piattaforma di Youtube ha fatturato 15,15 miliardi di dollari nel solo 
2019 con un aumento del 35,8% rispetto al 2018.	
Tuttavia questi numeri sono da considerare in relazione alla tipologia del pubblico raggiunto e 
alla durata nel tempo. 	
Traviata viene ascoltata dal 1853 ovvero da 167 anni e calcolando la durata media di 25 anni 
per il passaggio generazionale, l’opera di Verdi sta per superare la settima generazione, mentre 
quelle di Monteverdi (L’incoronazione di Poppea, l’Orfeo, Il ritorno di Ulisse in Patria e Il 
combattimento di Tancredi e Clorinda, complessivamente con oltre 1850 rappresentazioni nell’arco 
degli ultimi 15 anni) hanno già superato la dodicesima, testimoniando indubbiamente una certa 
longevità. 	
La domanda che sorge a questo punto è quanto dureranno le attuali canzoni del Novecento. 
Questo è difficile saperlo ma al momento possiamo solo affermare che la lirica è più longeva e 
stabile rispetto ad altre forme musicali e generi. Anche se è luogo comune che il pubblico della 
lirica sia ristretto ed elitario, le cifre a disposizione su Youtube ci mostrano una realtà ben più 
complessa del fenomeno. Al contrario non sappiamo ancora per quanto tempo rimarranno in 
‘classifica’ i successi di Rovazzi e Mahmood che nell’immediato hanno sicuramente raggiunto 
rapidamente fasce di pubblico più ampie nel mondo e con grandi differenze sociali. 	
Per questi motivi la nostra indagine e il conseguente dizionario storico-musicale investono 
molto sull’opera lirica in quanto più stabile nel tempo e nei risultati. La canzone del Novecento è 
altrettanto importante e pur scomparendo dopo qualche tempo dalle classifiche ufficiali, ne 
rimangono numerose testimonianze del gradimento internazionale proprio sul canale Youtube che, 
con il sistema di ricerca tematico e di riproduzione automatica, incentiva e fa conoscere all’utente 
altre canzoni dello stesso autore. Con questa modalità, la pubblicazione su internet di una nuova 
canzone di successo da parte di un artista di una generazione passata, ne rimette in auge anche le 
precedenti composizioni. Dai video si apprendono anche i luoghi dove sono stati realizzati i 
concerti dalla data di pubblicazione sino agli ultimi anni: della già citata Lasciatemi cantare 
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abbiamo video di concerti dell’autore da Monaco di Baviera nel 1983, da Mosca nel 2016 con 7,9 
Mln di visualizzazioni e da Parigi nel 2018. 	
C’è anche da aggiungere che oggi la caratteristica principale del consumatore di prodotti 
artistici è quella di essere un ‘onnivoro culturale’ che, attraverso la rete e le varie offerte di 
spettacoli nelle città, ha la possibilità di scegliere ciò che al momento gli piace, ‘navigando’ tra i 
generi musicali senza fossilizzarsi su alcune tipologie.	




1.7   LA PACIFICA DIFFUSIONE DELLA LINGUA ITALIANA NEL MONDO	
!
È da considerare anche come la cultura e la lingua italiana si siano diffuse autonomamente e 
in forma pacifica, prima in Europa e poi nel mondo. Abbiamo già analizzato il fenomeno della 
costruzione in ogni grande città del teatro all’italiana, delle tante classi di italiano che affiancano 
attualmente quelle di canto nei vari conservatori musicali esteri dall’America all’Asia sudorientale. 	
C’è anche da considerare la capillare presenza degli istituti per l’apprendimento della lingua 
italiana sparsi nei continenti, tanto da farla classificare tra i primi posti fra le lingue più studiate al 
mondo, attirandone continuamente l’interesse degli studenti stranieri. Degno di nota anche 
l’impegno delle generazione successive dei primi migranti che frequentando le scuole italiane 
all’estero ne mantengano ancora viva l’identità culturale dall’Argentina all’Australia. 	
Potremmo avanzare l’ipotesi che ci troviamo di fronte al fenomeno della prima grande 
espansione pacifica nei cinque continenti di una lingua. Attualmente è la lingua cinese che sta 
conoscendo una fase di grande espansione nell’Occidente, dove si vedono moltiplicare i corsi in 
quanto rappresenta una risorsa strategica per affrontare l’intensificarsi dei flussi commerciali e di 
persone .	9
Normalmente tranne qualche limitata eccezione, le grandi diffusioni linguistiche hanno 
sempre seguito storicamente la direzione della punta della lancia per poi proseguire più o meno 
autonomamente il proprio moto inerziale. Infatti delle prime lingue che risultano attualmente più 
studiate al mondo (inglese, francese, spagnolo, francese e/o italiano ), ad eccezione dell’italiano, 10
hanno tutte avuto un inizio coloniale per imporsi successivamente anche come lingua franca dagli 
autoctoni nei rispettivi territori per superare le differenze locali. 	
E’ una peculiarità specifica della lingua italiana, nata e sviluppatasi nella più frammentata 
situazione politica ed emigrata anch’essa dal territorio nazionale ancor prima che ne fossero sanciti i 
confini con l’Unità, si è diffusa diastraticamente senza mai vincere delle guerre, senza dover 
ricorrere alla fascinazione del più forte militarmente o economicamente, nei confronti delle altre 
culture o degli adulatori di ogni epoca. 	
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 Tale espansione è contrastata solo dalla difficoltà dell’idioma che consente solo a meno del 10% degli studenti di 9
raggiungere e certificare una competenza linguistica pari ad un livello B2 del QCER.
 Sull’italiano come quarta lingua si è parlato anche di ‘bufala’ in rete, nonostante la notizia circoli da anni su 10
quotidiani accreditati quali Il Sole 24 e Il fatto quotidiano. Tuttavia per la nostra indagine, la posizione in classifica è 
un dato poco significativo. 
L’unica forza è stata la capacità di suscitare interesse per le sue potenzialità espressive 
poetico-musicali. Invece dell’italiano seminato durante le brevi disavventure coloniali in Africa ne è 
rimasto ben poco: in quell’epoca comunque per dare vigore alla propaganda risultava necessario un 
forte richiamo alla cultura della Roma imperiale che a quella contemporanea del Ventennio e quindi 
della lingua latina e non italiana. 	
Terminato l’impegno militare con la fine della Seconda Guerra Mondiale, i dialetti locali 
hanno ripreso il sopravvento e attualmente è l’inglese ad essere utilizzato nelle amministrazioni 
degli Stati africani come lingua franca tra le diverse etnie.  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!!
1.8   VIAGGIARE TRA LE EMOZIONI DELLA FANTASIA E DELLA REALTÀ.	!
«All’alba vincerò! Vincerò!» (Adami-Simone-Puccini, 1926: 26), 	
«Si, vendetta tremenda vendetta» (Piave-Verdi, 1851: 28), 	
«Ridi Pagliaccio, sul tuo amore infranto!» (Leoncavallo, 1892: 40), 	
«Amami, Alfredo, quant'io t’amo ... Addio» (Piave-Verdi, 1853: 19)	
«La donna è mobile, qual piuma al vento» (Piave-Verdi, 1851: 30)	
«La ci darem la mano, la mi dirai di si» (Da Ponte-Mozart, 1787: 17)	!!
Chi non ha mai provato qualche sentimento narrato nelle opere di Verdi, Puccini o dei tanti 
operisti e librettisti italiani? Ebbene è proprio il riconoscersi nelle tematiche presentate con estrema 
veridicità nei tanti drammi che li rende attuali e vicini alla nostra esperienza quotidiana. Lucio Dalla 
in sua celebre canzone del 1986 descrive sinteticamente questa ‘magia dell’opera’ e questo processo 
di identificazione: «Potenza della lirica / Dove ogni dramma è un falso / Che con un po' di trucco e 
con la mimica / Puoi diventare un altro […] Ti volti e vedi la tua vita» (DALLA, 1986: 1).	
E’ indubbio che i compositori e i librettisti italiani sono stati i migliori interpreti della società 
del tempo tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, nel descrivere i caratteri e i sentimenti 
umani attraverso il teatro musicale, illustrandone e spiegandone le mille sfaccettature, facendoli 
rivivere agli spettatori per il tempo di una messa in scena. 	
In quello stesso periodo storico nel secondo Ottocento, la sensibilità artistica, letteraria, 
musicale e anche scientifica portava ad indagare sull’uomo attraverso una riflessione critica. Non è 
un caso che nascevano scienze umane come l’antropologia e la psicologia che hanno come padri 
fondatori rispettivamente lo statunitense L. H. Morgan e il tedesco W. Wundt	
Tematica attuali in ogni tempo e regione del mondo, come quella presentata in Traviata, che 
affronta direttamente il perbenismo borghese della società del tempo di allora, ma anche della nostra 
dove è bene non parlare della prostituzione che dilaga ovunque e a ogni livello. 	
Il personaggio, a cui si ispira Verdi nel 1853, è esistito realmente. Si tratta di Marie-
Margherita-Violeta nata in Normandia nel 1824, che dopo alcuni onesti lavori come cameriera e 
operaia finisce sulle strade di Parigi. La sua bellezza la portano a salire rapidamente la scala sociale 
delle escort incontrando l’immancabile Franz Liszt e anche Alexandre Dumas che ne racconterà 
romanzandola la storia ne La signora delle camelie del 1848, un anno dopo la sua morte avvenuta 
nel 1847 all’età di 23 anni per tisi. 	
La Violetta della Traviata rappresenta un atto d’accusa alla società borghese pronta ad 
accettare lo sfruttamento di una giovane ragazza da parte della comunità, ma mai la sua 
‘redenzione’ che invece punisce con una condanna a morte e storie simili non sono nuove alle 
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cronache: giovani ragazzi che si innamorano della prostituta conosciuta sulla strada e che tentano di 
strapparla sfidando anche la banda di malviventi di cui era schiava. 	
Entra in gioco anche la morale tradizionale che alla donna non perdona il peccato sessuale. La 
conformistica morale della società perbenista ipocrita e crudele, sempre pronta a scagliare la prima 
pietra contro l’adultera, ma mai in prima persona perché lascia ipocritamente alla tisi il compito 
della punizione. 	
Persino alla fine dell’opera, Violetta, augurando ad Alfredo un matrimonio con una ‘santa 
donna’, consacra la vittoria delle regole sociali che il melodramma stesso critica. All’uomo è 
consentito ciò che alla donna non è permesso. 	
Anche in Rigoletto, si racconta il ruolo delle donne oggetto quando vengono a contatto con gli 
uomini di potere. Il Duca di Mantova è un governatore che in realtà non governa mai perché nei tre 
atti del melodramma si preoccupa esclusivamente di come sedurre le giovani fanciulle. Nel libretto 
Verdi diventa esplicito parlando chiaramente di orge e lo fa dire a Monterone, che, rivolgendosi al 
Duca, protesta per l’onore perduto della figlia: «Ah  sì,  a  turbare sarò  vostr’orgie» (Piave-Verdi, 
1851: 10). Sembra un ritratto odierno della politica italiana negli ultimi decenni per come ce 
l’hanno raccontano le cronache giudiziarie e i giornali tanto che persino un giornale francese ha 
titolato un articolo in riferimento ai politici della città di Roma con «Urbi et orgies» (Saubader, 
2011: 1)	
A differenza del Don Giovanni di Da Ponte-Mozart che ama conquistare le donne, il Duca di 
Verdi è più incline a possedere il corpo femminile che la persona, tanto da cantare a voce alta 
«Questa o quella per me pari sono» (Piave-Verdi, 1851: 6) e «La donna è mobile qual piuma al 
vento» (Piave-Verdi, 1851: 30): una chiara visione dell’oggetto a cui si riferisce. 	
Gilda è donna oggetto anche per il padre, Rigoletto. Corrisponde all’ideale manzoniano della 
Lucia dei Promessi sposi perché la tiene sempre chiusa o per meglio dire reclusa in casa. Unica 
uscita settimanale consentita, la domenica a messa, per il resto solo lavori domestici. 	
Per la tradizione nazionale italiana e forse mondiale, la donna o è santa o è prostituta, altre 
possibilità non sono ammesse o non le sono concesse. Comunque non è libera di autodeterminarsi e 
necessita sempre della protezione di un padre o di un marito per difenderla dai pericoli del mondo 
esterno. Gilda deve rimanere sempre la sua bambina e non ha diritto di crescere e non può diventare 
donna e oggi la situazione non è diversa: per molti genitori i figli rimangono ancora i loro bambini 
sino all’età in cui Mozart era già morto. 	
Si esplora il rapporto tra genitori e figli, evidenziando il rifiuto di vederli crescere a causa di 
una mancanza di fiducia da parte dei primi nei confronti di quest’ultimi. Ed oggi vi è un regresso su 
questo piano: il crescente desiderio di controllo dei padri e delle madri è persino soddisfatto dalle 
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ultime App di Google che permettono addirittura di individuare la posizione dei figli tramite il 
cellulare.	
Ma Rigoletto non aveva a disposizione i moderni strumenti di oggi e così Gilda sfugge al suo 
controllo. Si ribella al padre-padrone rifiutandosi di seguitare a vivere in quella Casa di bambola 
che Ibsen descriverà a distanza di quasi 30 anni nel 1879 e uscendo di sua iniziativa dal guscio 
familiare diventerà una piccola eroina. Un tentativo anche qui punito con la morte proprio perché la 
soffocante protezione paterna non l’ha resa pronta ad affrontare la vita. Rimarrà uccisa due volte, 
dal troppo amore del padre e dal non amore del Duca.  	
La vicenda di Un ballo in maschera narra al contrario di un vero amore benché illegittimo. 
Questa volta, per il solo tentativo di adulterio, a morire non sarà una donna, come per Traviata e 
Rigoletto, ma un uomo, Riccardo, il governatore di Boston. Già oggetto di una congiura politica, il 
politico tuttavia cadrà per motivi passionali per la sola intenzione di amare Amelia, ma è 
consuetudine nel mondo dell’opera che le intenzioni valgono come i fatti. Il governatore è il ritratto 
del classico ‘vitellone’, sempre impegnato a divertirsi, mai maturato e con l’unica occupazione di 
fare scherzi e organizzare feste mascherate. 	
Il rifiuto della realtà, di crescere e di occuparsi seriamente della vita pubblica sono tematiche 
di ogni tempo. Su tale argomento è intervenuto nel 2007 anche il ministro per l’economia Tommaso 
Padoa-Schioppa con la frase, questa volta vera e non presunta, «Mandiamo i bamboccioni fuori di 
casa […] Incentiviamo a uscire di casa i giovani che restano con i genitori, non si sposano e non 
diventano autonomi. È un'idea importante» (Padoa-Schioppa, 2007: 1)	
E’ anche il secolo della crisi del persistere dell’ancien régime, dove si susseguono attentati più 
o meno fallimentari ai sovrani. Anche qui si tratta di storia vera. La vicenda dell’assassinio nel 1792 
di Gustavo III, re di Svezia, era già arrivata in Italia nel 1843 diventando un’opera lirica con il nome 
de Il reggente, testo di Cammarano e musiche di Mercadante (stesso nome per il personaggio di 
Amelia). Del 1856 e del 1858, sono i due falliti attentati rispettivamente al re Ferdinando II delle 
Due Sicilie e a Napoleone III a Parigi. Fatti che indussero Verdi a spostare sia l’ambientazione della 
vicenda in Nord America che le motivazioni della vendetta, da pubbliche a private, per evitarne la 
censura.	
Solo alla fine dell’opera troviamo un Riccardo diverso da quello presentato inizialmente: è 
l’uomo che allontana la donna amata per proteggerla dall’imminente congiura, che vi rinuncia 
firmando l’ordine di farla ritornare in patria inglese con il marito e dichiarando infine in punto di 





1.8.1   UN TEMPO STORICO PER OGNI OPERA E UN UN’OPERA PER OGNI TEMPO: AIDA E 
BOHÈME	
!
Se l’opera lirica come prodotto artistico è frutto del suo tempo, è vero anche che nella 
‘ciclicità’ della storia ritornano di attualità i drammi con le loro storie, superando i limiti temporali e 
guadagnandosi una certa longevità.	
E’ il caso di Aida e Bohème. La prima opera generalmente viene rappresentata in stile 
kolossal ed è legata alle grandi manifestazioni di potenza di una nazione attraverso il teatro. La 
seconda è di carattere opposto e interpreta l’incertezza del vivere in tempi di crisi economica tra le 
speranze, l’umanità dei protagonisti e il confronto con la dura realtà. 	
Aida si presenta inizialmente come un incontro tra dramma privato e sfera pubblica. La 
tragedia dei due amanti, Aida e Radamés, avviene all’interno di uno scontro tra popoli e civiltà in 
un’ambientazione esotica lontana da noi nel tempo e nello spazio. E qui l’utilizzo di colossali 
scenografie risulta determinante per ricreare il fascino dell’antico Egitto con l’impiego di faraoniche 
sfilate di comparse in nerofumo e persino di cammelli. 	
Ma Aida non rappresenta solo la soddisfazione di un gusto esotico per gli spettatori, è anche 
un’opera che interpreta in parte il sentimento in fieri di un’Italia ‘colonialista’: siamo nel 1871 data 
della prima rappresentazione al Cairo e a pochi anni da quel 1882, vigilia della politica coloniale del 
Regno d’Italia nell’area del Corno d’Africa, conclusasi con la pesante sconfitta delle forze armate 
italiane ad opera delle truppe etiopiche di Menelik II nella battaglia di Adua nel 1896. 	
Non è certamente un caso se nella classifica delle opere rappresentate al Teatro Real dal 1850 
al 1925, Aida risulta essere in prima posizione con 353 rappresentazioni. In quegli stessi anni la 
Spagna prese parte alla corsa al colonialismo in Africa occupando la Guinea nel 1843, la provincia 
di Sidi Ifni nel 1860, il Sahara spagnolo nel 1885 ed infine il Marocco spagnolo nel 1912. Oggi quel 
sentimento coloniale non ha più ragione di esistere e nemmeno il desidero da parte del pubblico di 
immergersi in ambientazioni esotiche disponibili facilmente anche in città nei tanti locali etnici.  A 
rimanere è invece il fascino per una delle produzioni più monumentali ed emblematiche della storia 
del Teatro Real.	
 Ma i tempi cambiano. Significativo è che negli ultimi 15 anni, Aida è scesa di ben 15 
posizioni in tutta la Spagna e nella sola Madrid ha fatto il suo ritorno nella stagione 2017/18, dopo 
venti anni di assenza. 	
Bohéme di Giacosa, Illica e Puccini del 1896, è attualmente in Spagna l’opera più 
rappresentata negli ultimi 15 anni, secondo le statistiche di Operabase con 262 rappresentazioni.	
 Scritta negli anni della grande crisi economica italiana di fine Ottocento che porterà dal 1881 
al 1911 oltre mezzo milione di veneti ad emigrare in altri paesi, la Bohéme di Puccini descrive le 
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incertezze economiche, le aspirazioni e i sogni d’amore di quattro giovani artisti nella Parigi degli 
anni trenta dell’Ottocento. Finirà con la morte della più debole del gruppo circondata dalla 
solidarietà e dal calore degli amici impegnati a vendere i loro pochi averi nel vano tentativo di un 
conforto. 	
Come si può notare nel seguente grafico dall’anno della crisi economica del 2008 che ha 
coinvolto la penisola iberica, la posizione in classifica della Bohéme nei teatri d’opera spagnoli 
subisce un’impennata e le rappresentazioni aumentano gradatamente, sintomo forse di una crescente 
immedesimazione nelle tematiche presentate, per poi declinare verso la normalità probabilmente a 
causa di una maggiore fiducia nella ricrescita economica. 	
!
Rappresentazioni di Bohéme in Spagna dal 2004 al 2019	
!
Tematiche di ieri e di oggi ma sempre attuali. Librettisti e compositori hanno decritto e 
raccontato la società nelle sue criticità smascherando con una spietata analisi le debolezze morali e 
le ipocrisie umane, rappresentando la possibilità per il pubblico di riconoscersi, perché in quel 
passato operistico c’è molto del presente vicino a loro. L’identificazione con i personaggi accende le 
emozioni immergendoli nella potenza devastante delle sue storie. E’ quindi l’occasione per riflettere 
e pensare sulla propria vita, scoprire quella coscienza inquieta che destabilizza e per formulare 
direttamente quelle domande che sono sempre state evitate. E’ anche il momento della grandezza, 
del coraggio e del gesto eroico in una società sempre più conformista, dove si rischia di 
abbandonare ogni speranza, sentendosi insignificanti tra i grandi numeri della mondializzazione.	
 Una necessaria immedesimazione nei protagonisti, eroi e sconfitti, per provare quelle 
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L’opera lirica è opera d’arte ed è soprattutto espressione massima delle radici culturali di una 
collettività e oggi, in mondo sempre più globalizzato, diventa più forte l’esigenza di preservare 














PROPOSTE PER LA PROMOZIONE, DIFFUSIONE E APPRENDIMENTO 	




2.1   LA VOCE, PRIMO STRUMENTO MUSICALE DELL’UMANITÀ	
!
Suggerimenti per una differente promozione e didattica dell’idioma partono dalla presa di 
coscienza di un assioma dato per pacifico: la voce è il primo strumento musicale a disposizione 
dell’intera umanità ed è anche il più ricco di armoniche. 	
E’ bene quindi riflettere sul fatto che una poesia o un testo letterario nasce anche dalla voce 
interiore di un poeta o dal dialetto locale utilizzato dalla collettività che lo circonda ed è 
fondamentale recuperarne le sonorità per comprenderne appieno i significati emozionali. 	
Quindi il timbro umano rappresenta lo strumento che permette all’autore di ascoltare una 
poesia o un testo narrativo almeno per la prima volta. 	
E’ lapalissiano che la voce degli autori del passato è andata persa, mentre i nuovi preferiscono 
affidare spesso l’interpretazione ad attori professionisti. 	
E’ consuetudine per tradizione leggere un qualsiasi testo con la propria voce interiore ovvero 
con il proprio strumento ed è un’operazione che non ci preoccupa, ma purtroppo non è così. Perché 
è come se noi volessimo suonare un qualsiasi brano musicale di Chopin non con il pianoforte, 
strumento prediletto dal compositore polacco, ma con la balalaika o il flauto andino, oppure se 
ascoltassimo il concerto in re maggiore op. 35 per violino e orchestra di Chaikovski suonato dal 
fagotto al posto del violino solista. Rimarremmo sicuramente perplessi dal momento che 
conosciamo le versioni originali. 	
Eppure quando leggiamo un testo letterario con la nostra voce interiore non ci poniamo questi 
problemi filologici e procediamo convinti di poterne comprendere ogni significato aiutati da una 
buona analisi di un libro e dalla nostra esperienza. 	
Allo stesso modo potremmo avanzare l’ipotesi che ciò avvenga anche per il luogo geografico 
nel quale si legge un testo. Leggere un romanzo o una poesia nelle ambientazioni originarie 
potrebbe aiutare alla comprensione di tutto ciò che non è scritto. 	
Ad esempio si potrebbero mai comprendere appieno le poesie di Carducci, San Martino o 
Piemonte, se venissero lette in Oceania, da persone che non hanno alcuna conoscenza diretta dei 
luoghi citati? Probabilmente no e la fantasia di chi legge sarebbe l’unica garanzia per una ‘corretta’ 
interpretazione. 	





2.1.1   L’ESPRESSIVITÀ ARTISTICA DELLA LINGUA ITALIANA	
!
L’espressività musicale della lingua italiana è riconosciuta universalmente tanto da poter 
affermare che l’italiano è una lingua talmente musicale che l’opera lirica non poteva che nascere in 
Italia. Dal ‘600 ad oggi l’idioma italiano è stato protagonista di un affascinate viaggio musicale in 
tutto il mondo, attraverso il canto lirico, la nomenclatura e la canzone moderna, grazie alla sua 
potenza espressiva. L’italiano ha dimostrato di essere una lingua capace di emozionare e la sua 
diffusione è avvenuta pacificamente soprattutto attraverso le varie forme d’arte: musicale, letteraria 
e teatrale. Da qui l’idea e il titolo del congresso del 22 Ottobre presso l’Università Complutense di 
Madrid: L’italiano, parole in arte.	
Normalmente si apprende la lingua italiana, allo stesso modo di tutti gli altri idiomi, in 
famiglia attraverso la semplice comunicazione o nei corsi di lingua per stranieri, per poi proseguire 
nella scuola ed eventualmente all’università, attraverso gli innumerevoli esercizi di grammatica, 
l’analisi critica e comparativa di brani letterari e di poesie del nostro patrimonio culturale, così 
come la tradizione accademica vuole ormai da qualche secolo. 	
Sarebbe invece interessante e ormai anche necessario, dare maggior spazio all’espressività 
teatrale e alla musicalità intrinseca della lingua italiana valorizzandone le sonorità e prendendo 
coscienza dell’importanza fondamentale del teatro, dell’opera lirica e della canzone moderna, nella 
didattica della nostra lingua. 	
!
!
2.1.2      L’OPERA NEL MONDO PARLA ITALIANO	
!
Se l’opera nel mondo parla italiano, la tradizione accademica dell’italiano nel mondo non 
parla dell’opera lirica.	
Ad ogni modo, un importante riconoscimento è stato dato nel 2016 alla cosiddetta letteratura 
minore, ovvero a quella dei testi delle canzoni d’autore e dei libretti d’opera. Segno che i tempi 
stanno cambiando.	
Il 13 ottobre del 2016, l’Accademia di Svezia ha conferito a Bob Dylan il premio Nobel per la 
letteratura: nella motivazione si legge che «ha creato nuove espressioni poetiche nell’ambito della 
grande tradizione della canzone americana» (Sara Danius, 2016: 1). 	
Finalmente un forte segnale da parte del mondo accademico che indebolisce la teoria secondo 
la quale il testo dei libretti d’opera e delle canzoni sia di minore importanza rispetto al testo 
letterario di un romanzo o di una poesia, classificandola come letteratura minore. 	
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Tale luogo comune o pregiudizio si basa probabilmente sul presupposto, non scritto ma 
sottinteso, della non autonomia dell’opera: ovvero dal momento che il testo della canzone necessita 
della musica per esprimersi completamente, il valore dell’opera viene per questo motivo diviso in 
parti ineguali a danno della parte testuale in quanto la musica viene ritenuta la vera forza trainante 
dell’opera e quindi di maggiore importanza. 	
Ma per verificare che il testo di una canzone non sia di minore importanza rispetto alla musica 
è sufficiente fare una semplice prova su una qualsiasi aria del melodramma italiano o canzone del 
Novecento, sostituendo le parole con altre di nostra invenzione e potremo constatare che quella 
canzone perderà quasi tutta la forza espressiva e probabilmente non avremo più motivo di ascoltarla 
nuovamente. Similmente accade per i vani tentativi di traduzione in altre lingue delle canzoni di 
successo. Come abbiamo visto nel capitolo precedente anche l’abitudine di tradurre le opere italiane 
è terminata nel primo Novecento dopo una sperimentazione di quasi un secolo.	
Ritornando ai suggerimenti alla didattica, si nota che gran parte dell’enorme repertorio della 
letteratura dei melodrammi, dell’opera lirica e delle canzoni del Novecento viene declassato e non 
trova spazio nell’insegnamento della lingua sia in ambito accademico che scolastico.	
Sarebbe da ritenere invece che l’unico fondamento che giustifichi un atteggiamento di cautela 
nei confronti dei testi letterari musicali, sia la professionalità acquisita per tradizione accademica da 
parte dei docenti di lingua che prudentemente evitano di avventurarsi in campi che sono stati 
delegati ai dipartimenti di musica nelle università o ai docenti di musica nelle scuole. 	
Purtroppo anche quest’ultimi, tranne eccezioni, sono in genere degli strumentisti (pianisti, 
violinisti, clarinettisti ecc.) e quindi con conoscenze non specifiche sull’opera lirica e sul 
melodramma. Ad aggravare la situazione della cultura musicale nelle scuole, vi è inoltre il fatto che 
i docenti di educazione musicale nella scuola italiana hanno adottato e adottano spesso il flauto di 
plastica come strumento musicale che con il suo terribile suono non fa altro che allontanare i 
ragazzi dalla musica. Il maestro Riccardo Muti in una intervista a Rai Tre denuncia tale stato della 
cultura musicale nelle istituzioni pubbliche.	
!
«Quando ho fatto la maturità classica […] fui interrogato in storia dell’arte sul Sassetta 
non su Michelangelo […] ma sul Sassetta che è un pittore importante ma minore, però nessuno 
mi ha chiesto chi era Beethoven, chi era Verdi o chi era Puccini, […] la nostra storia è basata 
anche sulla storia della musica […] e l’insegnamento della storia della musica e dell’ascolto 
della musica, non dei pifferi e degli strumentini che fanno insegnare (ai ragazzi), che 
allontanano i ragazzi (dalla musica), (il suono terribile) fatto apposta per allontanare (i ragazzi 
dalla musica)» (MUTI, 2010: 1).	!
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La storia della musica, dell’opera lirica e della canzone sono alla base della nostra cultura. Per 
questi motivi è stato progettato il primo Congresso internazionale, Italiano parole in arte, con la 
finalità di rivalutare nell’insegnamento della lingua la sua intrinseca musicalità che ha trovato la sua 
massima espressione nel teatro musicale e nella canzone del Novecento. 	
Dopo il premio Nobel per la letteratura a Bob Dylan, i tempi sono ormai maturi per 
valorizzare, nell’insegnamento accademico universitario e nelle scuole di ogni ordine e grado, la 
ricchezza musicale della lingua italiana, insita nelle diverse espressioni letterarie (dalla poesia al 
canto), attraverso l’intervento diretto di interpreti teatrali e musicali (cantanti e attori). 	
Dopotutto un certo riconoscimento indiretto alla musicalità naturale della parola, si è già 
affermato da tempo nelle università con l’assunzione di personale madre-lingua in qualità di lettore 
nei corsi accademici e negli istituti secondari. Sarà quindi necessaria l’individuazione di nuove 
proposte metodologiche nell’insegnamento della lingua e della cultura italiana sia all’estero che in 
Italia, affiancate dai professionisti del settore. 	
!
!
2.1.3   EPPUR SE NE PARLA ANCORA …	
!
Attualmente con il motore di ricerca NGRAM di Google è possibile anche calcolare la 
frequenza delle parole in un determinato corpus letterario e di vederne le variazioni nel corso del 
tempo. Anche se gran parte dei libri presi in esame sono di natura scientifica, con questo sistema 
possiamo comunque avere un’idea generale della situazione. 	
Nel successivo quadro sinottico, si cerca di comprendere quale sia in Spagna la presenza nelle 
pubblicazioni in campo letterario-scientifico dei compositori di opera lirica. 	
Si rileva quindi nel 1863 una prima presenza di Verdi a Madrid per mettere in scena La forza 
del destino, mentre successivamente i picchi in alto sono in corrispondenza o di eventi fatali da 
parte dei compositori o delle pubblicazioni di opere ad essi dedicate; così è per Verdi nel 1901 con i 
probabili echi nel 1925, nel 1951 e nel 2001, e per Puccini negli anni compresi tra il 1924 e il 1927. 	
Il picco verdiano del 1951 trova probabilmente spiegazione anche per il centenario della 
composizione del Rigoletto oltre che per cinquantenario della morte. La composizione della sua 
ultima opera, Il Falstaff, è probabilmente la causa di un primo significativo interessamento della 
critica nel 1893.	
Nel 1948 abbiamo i cento anni dalla nascita di Donizetti, mentre le cinque versioni di 
Madama Butterfly insieme a Tosca e La Fanciulla del West producono un picco negli anni compresi 
tra il 1908 e il 1914. 	
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Gli anni durante le due Guerre Mondiali, la guerra civile spagnola del 1936-39 e l’ascesa dei 
totalitarismi in Europa, vedono al contrario una generale flessione delle indicizzazioni. 	
Ma ciò che più ci sorprendente è la costante crescita di tutti i nomi citati a partire dalla 
seconda metà del Novecento. L’intramontabile Verdi spicca su tutti, seguito inaspettatamente da 
Donizetti che supera di misura Puccini. Poco distante troviamo a sorpresa il sempreverde 
Monteverdi che dopo oltre quattro secoli rimane al centro degli studi, significativa è l’alta intensità 
negli anni tra il 1965 e il 1968 in corrispondenza dei quattrocento anni dalla sua nascita avvenuta 
nel 1567. Infine abbiamo Rossini che prosegue la sua ascesa superando il suo personale primato che 
si riscontra nel bicentenario della nascita nel 1992.	
 Nel successivi grafici abbiamo un’analisi su testi spagnoli dal 1900 al 2012 dei principali 
nomi relativi ad alcuni tra i principali compositori italiani d’opera e autori della letteratura italiana. 	
Dopo una prima indagine selettiva basata sulla frequenza, risultano presenti anche 
compositori musicali quali Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini, Gaetano Donizetti, Claudio 
Monteverdi e Gioacchino Rossini, quasi al fianco di alcuni degli autori più noti della letteratura 
italiana quali Umberto Eco, Dante Alighieri, Primo levi, Pier Paolo Pasolini e Luigi Pirandello.	
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In quest’altro grafico si è operato un confronto con altri autori della letteratura italiana quali 
Leonardo Sciascia, Giacomo Leopardi, Italo Svevo, Elsa Morante, Grazia Deledda, Giovanni Verga 
e Andrea Camilleri. Ne risulta un quadro di perfetta integrazione	
	
!
Infine abbiamo preso in considerazione, sempre sullo stesso corpus di libri spagnoli, solo i 
titoli delle principali opere musicali e letterarie che rimangono stabili e inequivocabili anche nella 
traduzione linguistica per una loro chiara identificazione. 	
Ne emerge inaspettatamente un’armonica alternanza negli interessi di studiosi e critici nei 
confronti dei due generi. Significativo che i tempi sono maturi per un pieno riconoscimento 
accademico della letteratura musicale sia relativa al teatro musicale che della canzone del 
Novecento. Un riconoscimento che si traduce nell’attiva partecipazione delle tre figure professionali 




2.2   A LEZIONE TRA LE PAROLE D’ARTE DELL’ITALIANO	
!
Il docente d’italiano non dovrà certo improvvisarsi attore o cantante, ma avrà il compito di 
collaborare strettamente con professionisti del settore nella realizzazione di un progetto didattico. 	
Un costruttivo confronto risulta ormai necessario per mettere in evidenza le differenze e le 
analogie sia interpretative che strutturali tra i diversi codici (letterario, teatrale e musicale) per 
esplorarne i significati più intimi. Diversamente si ha il rischio di dare alle letture, ai personaggi e ai 
relativi dialoghi, sempre un andamento ‘lineare’ o ‘monotono’, oltre che a trascurare completamente 
l’espressione e la musicalità.	
A tal proposito è interessante ascoltare una interpretazione dell’attore, Gigi Proietti, che, 
attraverso una bonaria e divertente parodia, mette in evidenza l’impegno dei docenti di lettere della 
scuola nell’interpretare un testo poetico pur non avendo mai fatto, salvo rare eccezioni, un corso di 
dizione o di teatro: il risultato è una caricatura dell’insegnante non lontana dalla realtà, soprattutto 
considerando la distanza geografica tra la varietà dialettale d’origine del poeta e quella del 
professore impegnato nella performance. Anche una giovane attrice, Teresa Mannino, mette in 
risalto questa differenza nell’interpretazione dei testi poetici tra autore e docenti, dove il suono delle 
parole legato all’espressione dialettale, contribuisce alla comprensione del testo. 	
Un esempio di lezione concertata tra un docente, una cantante lirica e un attore, è stato dato 
nel Primo Congresso Internazionale, Italiano parole in arte, nell’ottobre del 2018 presso il 
Paraninfo storico della Facoltà di Filologia della Università Complutense di Madrid. Attraverso la 
comparazione e l’interpretazione in diretta di alcuni passi di Cavalleria rusticana, sono state messe 
in evidenza le differenti modalità espressive delle parole, dalla novella letteraria al copione teatrale 
sino alla partitura d’opera. Protagonisti di questo simposio sono stati i docenti di letteratura del 
dipartimento di Filologia della UCM, la regista Liliana Cavani, la cantante lirica Chiara Taigi e 
l’attore Fabio Bussotti. Sono professionalità di cui non si può più fare a meno e senza un confronto 
proficuo vi è il rischio di una mancanza nei confronti della lingua italiana.	
Obiettivo del simposio è quello di contribuire alla diffusione, alla promozione e alla 
preservazione della lingua e dell’identità culturale italiana, attraverso alcuni suggerimenti nella 
didattica della lingua italiana in Italia e all’estero. Successivamente in un libro saranno raccolti, i 
preziosi interventi dei diversi relatori che ci suggeriscono differenti metodologie, analisi 
comparative, ma anche nuovi strumenti didattici, che tengano conto di tutta la grande tradizione 





2.2.1    UNA REGIA TRA DOCENTI, ATTORI E CANTANTI NELLA DIDATTICA DELL’ITALIANO	
!
In campo didattico ‘conviene’ attivare delle collaborazioni tra università, conservatori 
musicali, scuole superiori di canto e istituti d’arte drammatica. 	
Dare l’opportunità a cantanti e attori di mostrare la ricchezza musicale della lingua italiana 
agli studenti delle università e degli istituti di ogni ordine e grado (da ora studenti in generale) è 
fondamentale per mostrare loro tutto il lungo percorso professionale che porta alla realizzazione di 
un’opera teatrale o musicale, svolgendo in sede prove dal vivo con attori e cantanti. 	
E’ consigliabile la comprensione del testo letterario, teatrale e della partitura vocale, 
attraverso l’analisi approfondita dal punto di vista musicale con l’esecuzione di frammenti 
significativi di opere al fine di motivare gli studenti ad apprendere la lingua italiana per le sue 
potenzialità espressive e culturali.	
Recuperare il suono delle parole è il primo passo per lo studio della lingua perché essa è 
prima di tutto suono e la distinguiamo dalle altre proprio per la sua musicalità. Il grammelot ne è un 
eccellente esempio: abili attori riescono a far comprendere un messaggio e il cambiamento da una 
lingua all’altra pur non pronunciando parole di senso compiuto in nessun idioma, ma utilizzando 
solo la musicalità intrinseca dei differenti idiomi.	
L’importanza del suono della parola non è infatti da trascurare. Le parole si esprimono 
attraverso suoni e ce ne accorgiamo soprattutto quando dall’italiano ufficiale passiamo ad ascoltare i 
dialetti regionali: qui si apre un mondo pieno di varietà sonore incredibili dal veneto al siciliano 
sino al pugliese passando per tutte le regioni italiane.	
La musicalità regionale è indispensabile ad esempio per leggere i racconti di Andrea Camilleri 
comprendendone appieno lo stile e apprezzandone i diversi significati semantici dovuti a un 
semplice cambio di tonalità. Camilleri stesso precisa: «Come diceva Pirandello, la parola del 
dialetto è la cosa stessa, perché il dialetto di una cosa esprime il sentimento, mentre la lingua di 
quella stessa cosa esprime il concetto» (CAMILLERI-DE MAURO, 2014: 1). 	
Rileggendo ad esempio le storie del commissario Montalbano, dopo averne visto la serie 
televisiva, risulta difficile non riprodurne mentalmente la voce del suo maggior interprete, Luca 
Zingaretti, rivivendone anche le scene. Ascoltando invece il doppiaggio in spagnolo della medesima 
serie, si comprende chiaramente che tutta l’accentazione caratteristica e la musicalità del dialetto 
vigatese viene persa inevitabilmente nella traduzione.	
Similmente ciò accade anche in altri autori: risulterà sicuramente più facile leggere le 
commedie di Dario Fo ripensando al suo modo di recitare e cantare le parole dei suoi testi.  	
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È come leggere la partitura di un’opera lirica dopo averla ascoltata, tutto è più facile e 
comprensibile. Il contrario, ovvero capire esattamente una musica leggendola dallo spartito senza 
averla mai ascoltata, è una capacità che solo pochi musicisti hanno sviluppato e possiedono.	
Il suono delle parole risulta così parte importante per comprenderne il significato e in alcuni 
casi quasi indispensabile. Ci riferiamo ai canti, ai sonetti, alle liriche, alle ballate, canzonieri e a 
tutte quelle forme letterarie presenti nel panorama letterario di autori come Dante e Petrarca, che 
prevedono un coinvolgimento musicale.	
Eppure è quello che pretendiamo di fare quando cerchiamo di comprendere autori di qualche 
secolo fa, quando leggiamo le loro opere, analizzandole su un tavolo ormai prive della voce che le 
ha generate, perché della loro voce non è rimasto più nulla e soprattutto del modo comune di 
leggere un testo a loro contemporaneo. 	
Interessanti e apprezzabili sono i diversi tentativi per ridar vita con la musica a un testo. Tra 
questi si distingue per la qualità la reinterpretazione di Fabrizio De André del sonetto “S’i’ fosse 
foco” di Cecco Angiolieri.  	
Leggere oggi un testo letterario senza tener conto dell’interpretazione sonora, è come leggere 
il libretto di Cavalleria Rusticana di Mascagni, senza la musica ed non averla mai ascoltata. Per chi 
oggi ne conosce la versione operistica, non oserebbe neanche pensare all’eventualità di avvicinarsi 
alla sola lettura della partitura, perché sa benissimo di perdere emozioni e il naturale 
coinvolgimento personale. 	
Questo non significa che la sola parte testuale di un’opera lirica priva della relativa partitura 
musicale perderebbe ogni valore e che nel giro di pochi anni cadrebbe dimenticata in una biblioteca 
o sui mercatini di libri usati. Ad esempio Cavalleria rusticana, senza la musica, tornerebbe 
sicuramente ad essere quella versione teatrale di successo scritta da Giovanni Verga e vivrebbe di 
vita propria perché è stato proprio quel successo del 1884, sempre grazie agli attori che l’hanno 
interpretata,  ha promuoverne la realizzazione della versione operistica del 1890.	
Ritornando al campo letterario, così come lo classifichiamo normalmente, dovremmo 
comprendere che aver perso la musica e la maniera di leggere i canti, le liriche e i sonetti, com’era 
consuetudine nella tradizione orale di testi scritti che prevedevano un coinvolgimento musicale, 
significa aver perso una parte importante del loro significato e del loro messaggio.	
Sarà successo qualcosa di simile ai cento Canti della Commedia scritta da Dante e al 
Canzoniere di Petrarca. Quanta parte aveva la musica per indurre i poeti a intitolarli con i nomi 
delle forme musicali e quanto di quelle composizione non comprendiamo oggi nel ritrovarle 
‘ignude’ della musica ? 	
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Non essendo pervenuta alcuna partitura musicale nelle ricostruzioni ci si affida spesso alla 
tradizione popolare degli stornelli, al declamare delle ottave rime o alle interpretazioni personali di 
attori professionisti.	
È un dato di fatto che la lingua italiana, sin dal suo nascere, ha prodotto una lunga serie di 
forme poetico-musicali fino ad arrivare con il recitar cantando alla nascita del melodramma nella 
seconda metà del Cinquecento. Una vera rivoluzione nel panorama dello spettacolo e del teatro. 
L’unione tra musica e parola trovava finalmente la sua massima espressione. 	
Ci troviamo anche di fronte a un immenso patrimonio letterario-musicale quello dei 
canzonieri e dei canti del Rinascimento accumulati nel corso dei secoli che ha perso in parte quella 
forza comunicativa datagli dalla memoria musicale nella lettura individuale che ogni singolo lettore 
possedeva in base alla sua cultura contemporanea. 	
Oggi sostituita da una lettura mono-tona, nulla a che vedere con la varietà musicale della 
lingua italiana intrisa nei dialetti dal Trecento a tutto il Novecento.	
Ed è per questi motivi che nello studio della lingua e dell’identità culturale italiana oggi è 
sempre più necessario recuperare la parte sonora e musicale della lingua: valorizzarne 
nell’insegnamento a qualsiasi livello l’unicità della ricchezza musicale insita nelle diverse 
espressioni letterarie (dalla poesia al canto). 	
Una valorizzazione che dovrà avvenire attraverso l’intervento diretto di interpreti teatrali e 
musicali al fine di preservare e incentivare la diffusione della lingua e dell’identità culturale italiana 
nei confronti delle lingue dominanti il panorama mondiale quali l’inglese, il francese, il tedesco e il 
cinese. 	
È importante avere fiducia negli interpreti moderni anche perché non sempre l’autore è il 
miglior interprete della propria opera. Inoltre oggi nessun interprete moderno penserebbe mai di 
ricalcare esattamente le linee conduttrici di una esibizione passata, perché ne abbiamo comunque 
bisogno di nuove e inserite nel contesto contemporaneo del sentire della comunità. Se così non 
fosse, sarebbe di uso comune riascoltare le prime registrazioni audio della Divina Commedia e le 
prime incisioni delle opere.	
!
!
2.2.2   DALLA LIRICA ALLA LIRICA	
!
Interessante è l’analisi del percorso che porta dalla lirica, intesa come componimento poetico, 
sia nelle forme tradizionali della poesia che in quelle affermatesi nelle letterature moderne come la 
canzone, la ballata, il sonetto, il madrigale, stornello, ai brevi componimenti per canto e pianoforte 
o altro accompagnamento fino al significato inteso per ellissi, come sinonimo, di musica lirica.	
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Voce dotta, la sua etimologia ci riconduce a lirico a sua volta dal greco lyra nel doppio 
significato di strumento musicale e poesia cantata sempre sulla lira. Evidentemente la componente 
musicale era talmente importante da assegnare al breve testo letterario il nome di uno strumento 
musicale. Così è anche per canzone che proviene da canto dal latino canere, cantare: anche qui vi è 
l’incrocio con la base accadica di qanu nel senso di siringa, canna, successivamente in latino ‘canna 
gutturis’ ovvero canna della gola.	
Per offrire un esempio pratico di una lezione dove possano interagire le tre professionalità, il 
docente di lingua, un attore e un cantante lirico, ci rivolgiamo alle tante trasposizioni di un’opera 
letteraria ad altri generi. 	
Nella storia culturale sono numerosi gli esempi di lavori letterari tradotti in opere teatrali o 
musicali. Lavori riadattati e musicati non solo per corrispondere al meglio alle nuove esigenze del 
genere ma anche per dare maggiore potenza espressiva attraverso il suono.	
Tra i primi esempi per l’italiano abbiamo le liriche del Canzoniere del Petrarca musicate da 
Luca Marenzio a distanza di due secoli. Solo e pensoso ne è un illustre esempio. 	
Ma delle molte liriche del Petrarca ne prendiamo come esempio una in particolare, I’ vidi in 
terra angelici costumi. La sua peculiarità consiste nell’essere stata musicata dal famoso maestro 
belga della cappella di San Marco a Venezia, Adrian Willaert, nel 1559 e successivamente dal 
compositore ungherese, Franz Liszt, nel 1847. Di seguito mostriamo le tre versioni rispettivamente 















Questo rappresenta un sicuro argomento di lezione per docenti, attori e cantanti che intendono 
viaggiare tra le arti e nel primo formarsi di quell’identità culturale europea, anche perché se 
consideriamo i paesi di nascita, la formazione culturale e i principali viaggi degli autori,  arriviamo 
a completare una prima mappa dell’Europa con la loro semplice presenza. 	
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La cultura musicale ha unito sin da subito in un continuo confronto e reciproco scambio 
intellettuale, paesi che solo nel secondo Novecento sono arrivati a sancire con accordi politici ed 
economici la Comunità Europea.	
	
!
In un’epoca più prossima a noi troviamo i drammi di Shakespeare, una fonte inesauribile per 
il melodramma, utilizzati anche con gli stessi nomi: Macbeth, Falstaff e Otello ripresi da Verdi; 
Otello, ossia il Moro di Venezia da Rossini; Romèo et Juliette da Gounod; Il mercante di Venezia da 
Mario Castelnuovo Tedesco. Puccini invece si è ispirato ai drammi dell’americano David Belasco 
per Madama Butterfly e La Fanciulla del West, a quelli dei francesi Victorien Sardou per Tosca e 
Henri Murger per Bohème, tratto dalle sue Scènes de la vie de bohème, dall’omonima commedia del 
veneziano Carlo Gozzi, abbiamo infine Turandot. 	
L’elenco potrebbe proseguire offrendo spunti per una didattica integrata e interculturale, ma ci 
soffermiamo su Cavalleria rusticana di Verga, perché ci offre addirittura due trasposizioni: dalla 
novella Vita dei campi del 1880, ne nascono la versione teatrale del 1884, sempre dello stesso 
autore che si avvalse della preziosa collaborazione del librettista di Puccini, Giuseppe Giacosa, e la 
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trasposizione operistica del 1890 a cura di Giovanni Targioni-Tozzetti e Guido Menasci con  le 
musiche di Pietro Mascagni. 	
L’analisi comparata delle differenti scelte realizzate nel passaggio da un genere all’altro è di 
sicuro interesse per un approfondimento didattico.   	
Per una valutazione critica dell’opera è necessario partire dalle modificazioni operate rispetto 
alla fonte letteraria. Quando l’autore la trascrisse per il teatro, pur conservandone la trama, cassò le 
motivazioni economiche che erano alla base delle scelte di Lola e Turiddu (Alfio era un benestante 
in confronto a Turiddu), mentre il ruolo di Santuzza viene sviluppato al tal punto da diventare una 
santa che ama un uomo pur non essendo corrisposta. 	
Ampliando nel dramma la tematica sentimentale, Verga cercava il consenso di un pubblico 
borghese riducendolo a un fatto di cronaca di un amore di provincia, dove la ragazza sedotta giura 
vendetta facendo la spia al marito tradito. L’analisi delle realizzazioni che risultano differenti a 
seconda del genere utilizzato, portano a un confronto costruttivo e una conoscenza approfondita dei 
relativi sotto-testi ad opera dell’attore e della cantante.	





Il tradimento invece viene svelato nel modo peggiore, ovvero con il tradizionale sarcasmo 
collettivo nei confronti del malcapitato. All’ironia partecipa sin dall’inizio l’intera comunità dove 
tutti sanno tutto, ma nessuno parla. Il coro ne anticipa la trama rispondendo alle illusioni di Alfio di 
una vita felice tra lavoro e famiglia. Anche la mamma di Turiddu, Lucia, sottilmente si prende gioco 
Novella Dramma Melodramma
La gnà Lola si maritò col 
carrettiere; e la domenica si 
metteva sul ballatoio, colle 
mani sul ventre per far vedere 
tutti i grossi anelli d'oro che le 
aveva regalati suo marito […] 
ma dentro (Turiddu) ci si 
rodeva che il marito di Lola 
avesse tutto quell'oro, e che 
ella fingesse di non accorgersi 
di lui quando passava.
Lo so, che si affacciava ogni 
volta, quando lo vedeva 
passare dinanzi la mia porta, e 
me lo rubava cogli occhi quella 
scomunicata! e cercava di 
attaccar discorso con lui anche! 
- […] era per tentarlo! […] 
come lo seppe lei, quella mala 
femmina diventò gelosa a 
morte; e si mise in testa di 
rubarmelo. Mi cambiò Turiddu 











di Alfio con il «beato voi che siete sempre allegro» (TOZZETTI-MENASCI, 1890: 6) dandogli dello 
stolto, perché felicemente va in giro per i paesi senza rendersi conto di cosa accade in casa sua 
nonostante affermi di aver visto il rivale in amore in prossimità della sua abitazione. 	
!
ALFIO M'aspetta  a  casa  Lola / che  m'ama  e  mi  consola, / ch'è  tutta  fedeltà. / 
Il  cavallo  scalpiti, /i  sonagli  squillino, / è  Pasqua,  ed  io  son  qua! / CORO / 
O  che  bel  mestiere / fare  il  carrettiere / andar  di  qua  e  di  là! / LUCIA 
Beato  voi,  compar  Alfio,  che  siete / sempre  allegro  così! / ALFIO Mamma  Lucia, / 
n'avete ancora di quel vecchio vino? / LUCIA Non so; Turiddu è andato a provvederne. / 
ALFIO Se è  sempre qui! ~ L'ho visto  stamattina / vicino a casa mia. / LUCIA / Come? / 
SANTUZZA / Tacete. (TOZZETTI-MENASCI, 1890: 6)	!
Solo alla fine verrà svelata la verità da parte della donna offesa. La locuzione «perché mentre 
voi siete via, vostra moglie vi adorna la casa in malo modo!» (Verga, 1880: 1) deve essere stata 
molto gradita dallo stesso autore, se l’ha mantenuta quasi intatta nella trasposizione teatrale. Anche i 
librettisti del compositore livornese ne riprendono la struttura verbale con qualche metafora. La 
somiglianza delle tre versioni dà quindi luogo a tre diverse interpretazioni sulle quali instaurare un 
approfondimento critico-semantico per evidenziarne analogie e differenze con il contributo delle tre 
figure professionali: il docente di letteratura, l’attore e il cantante.	
!
!
Viene alla luce per la prima volta nelle rappresentazioni teatrali anche il codice rusticano di un 
mondo popolare con i suoi valori che consentiva il ricorso alla violenza. All’uomo d’onore siciliano, 
che attraverso il rituale del morso all’orecchio è permesso il diritto di farsi giustizia da solo senza 
ricorrere alle autorità, si contrappone la silenziosa presenza dei due carabinieri nella prima e 
nell’ultima scena. 	
Assente nel dramma teatrale e nell’opera l’ultima scena, quella del duello, giudicata troppo 
violenta per essere rappresentata in pubblico. 	
Nella novella la morte del protagonista avviene invece miseramente nei campi e lontano dai 
riflettori. Differenze di significato perché alla vittima l’autore nega anche l’ultimo saluto alla madre: 
Novella Dramma Melodramma
Avete ragione di portarle dei 
regali, - gli disse la vicina 
Santa, - perché mentre voi 
siete via vostra moglie vi 
adorna la casa! -
Dico che mentre voi siete 
fuori via, all'acqua e al vento, 
per amor del	
guadagno, comare Lola, vostra 








«Turiddu annaspò un pezzo di qua e di là tra i fichidindia e poi cadde come un masso. Il sangue gli 
gorgogliava spumeggiando nella gola e non poté proferire nemmeno: - Ah, mamma mia! 
-» (VERGA, 1880: 6).	
Nel dramma e soprattutto nell’opera, si è quindi preferito troncare la scena nel punto di 
massima emozione, il distacco della madre dal figlio. L’ultima battuta del narratore che invoca alla 
madre viene comunque ripresa e fatta pronunciare direttamente dal protagonista. 	
Un passaggio che richiama accentuandola la tematica ancestrale della separazione di una 
madre dai figli. Un leitmotiv che non avviene casualmente alla fine dell’Ottocento, ma è dovuto 
probabilmente sia alle forti ondate di emigrazione delle nuove generazioni che partivano dall’Italia 
nella seconda metà dell’Ottocento, sia all’introduzione dell’obbligo della chiamata alle armi 
imposto dal nuovo stato sabaudo a tutti i giovani italiani successivamente all’unificazione 
dell’Italia, un fenomeno sconosciuto prima nel Meridione e che ha provocato forti risentimenti nelle 
famiglie. 	
Nell’opera viene quindi accentuata la richiesta di una bacio dalla mamma seguito dall’addio 
finale accompagnato infine dall’urlo della collettività che annuncia la morte di compare Turiddu 
«Hanno ammazzato compare Turiddu!» (TOZZETTI-MENASCI, 1890: 14). 	
!
!
Docenti, attori e cantanti hanno sicuramente materiale su cui confrontarsi per dare agli 
studenti un mondo di fantasia da scoprire che altrimenti rimarrebbe incompreso e/o celato.  
Novella Dramma Melodramma
- Mamma, - le disse 
Turiddu, - vi 
rammentate quando 
sono andato soldato, 
che credevate non 
avessi a tornar più? 
Datemi un bel bacio 





Vado per un servizio, madre. 
Non ne posso fare a meno. 
Datemi la chiave del 
cancello, che esco dall'orto 
per far più presto. E voi, 
madre,	
abbracciatemi come quando 
sono andato soldato, e 
credevate che non	
avessi a tornar più, ché oggi 















2.3   UN NUOVO DIZIONARIO MULTIMEDIALE STORICO-MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA	
!
Si presenta in questo lavoro di investigazione, il prototipo di un nuovo dizionario base della 
lingua italiana composto da 104 lemmi con citazioni musicali dall’opera lirica, dalla canzone 
d’autore, dal cinema e dal teatro, nell’arco temporale della nostra tradizione lirica registrata con 
notazione musicale a partire dai primi documenti in epoca rinascimentale.	
E’ un’opera mancante nel panorama del corpus dei dizionari italiani. Questa investigazione 
risulta essere un’opportunità anche per gli altri idiomi viste le potenzialità espressive e musicali 
delle lingue in genere. Lo spagnolo, il francese, il tedesco, l’inglese, il russo e il cinese che, con il 
loro patrimonio di canzoni, non avrebbero sicuramente difficoltà a realizzare gran parte del corpus 
dei loro rispettivi vocabolari, anche se non tutte le lingue possono contare su un archivio musicale 
di lunga durata di oltre cinquecento anni come quello dell’italiano. 	
Si ritiene quindi possibile ‘esportare’ questa idea, perché nella nostra memoria collettiva, a 
prescindere dell’idioma di provenienza, alcune associazioni tra parole e la relativa musica sono 
scolpite indelebilmente almeno per le attuali generazioni. Possiamo ricordare che con yesterday e 
imagine il richiamo è fortissimo alle due canzoni del quartetto di Liverpool, similmente accade per 
le locuzioni stille nacht, ne me quitte pas, Granada tierra soñada, besame mucho, cielito lindo e 
infine per l’internazionale bella ciao.	
Ritornando al nostro prototipo è necessario dire che nasce essenzialmente come strumento di 
ricerca per una Storia Musicale della Lingua Italiana di cui parleremo in seguito.	
Altri obiettivi primari sono quelli di preservare e incentivare la diffusione della lingua e 
dell’identità culturale italiana in Spagna e nel mondo, diffondendo al tempo stesso la conoscenza 
dell’immenso repertorio culturale italiano ai giovani attraverso una differente didattica della lingua 
sia in territorio nazionale che all’estero e nuovi strumenti formativi.	
Altra finalità è quella di evitare di considerare distintamente la musica dalle parole, perché le 
parole sono fatte di suoni organizzati: in pratica le parole sono musica e quando proviamo a 
separarle dall’elemento sonoro i ‘conti’ non tornano: ne abbiamo tante prove da  quando ascoltiamo 
i tanti tentativi di traduzione delle canzoni in generale e soprattutto delle opere liriche che a volte ci 
lasciano perplessi, sino a quelle ‘istituzionali’ dove per l’insegnamento pratico della lingua straniera 
nelle università viene normalmente impiegato un docente madrelingua, non per una maggiore 
conoscenza dell’idioma, ma soprattutto per la sua pronuncia ‘naturale’ ovvero per la sua musicalità.	
 103
Si ritiene pertanto auspicabile non solo la realizzazione di una versione online con le citazioni 
letterario-musicali, ma anche una versione cartacea con una selezione di esempi musicali che 
ritornerebbero utili proprio per rendere evidenti le potenzialità espressive della nostra lingua. 	
Attualmente nei dizionari in uso della lingua italiana, non risulta presente una sola citazione 
letterario-musicale, che contenga insieme sia il verso letterario che la corrispondente notazione 
musicale con la possibilità del relativo ascolto, nonostante l’immenso patrimonio letterario della 
tradizione operistica del canto italiano, dai primi madrigali e melodrammi sino alla canzone del 
Novecento.	
Eppure la lirica italiana e la canzone sia popolare che d’autore, hanno portato a far parlare in 
italiano i cantanti dei cinque continenti almeno negli ultimi due secoli.	
Grazie alle opere di Piave–Verdi, Giacosa-Illica-Puccini, Da Ponte-Mozart, Sterbini-Rossini, 
Romani-Bellini, Striggio-Monteverdi rispettivamente con Traviata, Tosca, Nozze di Figaro, 
Barbiere di Siviglia, Turandot e Orfeo, l’idioma italico è apprezzato nei maggiori teatri per le 
potenzialità espressive linguistico-musicali.	
Risulterebbe così logico ma anche interessante dare voce al vocabolario attraverso i diversi 
autori musicali, teatrali e cinematografici, che hanno messo in musica i diversi lemmi per valutarne 
e stimarne le varietà; dopotutto gli archivi sonori e video, sono immensi e più che sufficienti per 
coprire gran parte dell’intero corpus di un dizionario; avremo di conseguenza una grande varietà e 
una ricchezza di suoni molto più vicini alla realtà di quelli offerti dalle attuali sintesi vocaliche 
messe a disposizione nei dizionari on line o in CD ROM.	
In fin dei conti è necessario comprendere che la lirica e le attuali canzoni, già viaggiano in 
rete sia in frammenti che in interi corpus di melodrammi e raggiungono facilmente qualsiasi tipo di 
utenza con numeri a 6 zeri e oltre per le visualizzazioni. Un sicuro contributo didattico per i giovani 
anche perché, come tutti noi sappiamo, ascoltare e vedere è più facile di leggere o scrivere. 	
La diffusione della musica italiana in internet è arrivata a tal punto che nei vari motori di 
ricerca è sufficiente scrivere poche lettere dell’incipit di un verso di un’opera lirica per farne 
comparire nella barra delle ricerche il verso completo.  Per «Madamina ! il catalogo è questo» di 
Da Ponte-Mozart del Don Giovanni, non si arriva a completare il primo lemma per avere la 
possibilità di scegliere tra l’interpretazione di Pavarotti e un anonimo karaoke, mentre con il «Va’ 
pensiero» del Nabucco di Piave-Verdi, è sufficiente arrivare a digitarne l’apostrofo per ottenerne 
tutto il riferimento completo. 	
Similmente avviene anche per altre icone del canto italiano: per il solo Vincerò della Turandot 
di Adami-Simone-Puccini vengono superate le 183 milioni di visualizzazioni  nel programma 11
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 https://www.youtube.com/watch?v=1k08yxu57NA&t=71s11
televisivo Britain’s Got Talent. E’ da notare che nella consulta del 1 marzo 2019 sono state 
registrate 178 Mln di visualizzazioni, mentre  in quella del 14 ottobre sono state raggiunte le 181 
Mln. Un incremento di più di 400 mila visualizzazioni al mese. Ricontrollandone l’andamento a 
circa un anno di distanza, al 17 marzo 2020, si è notato che sono state superate le 183 Mln 
confermando una crescita positiva nell’arco dei 12 mesi di 5 Mln; una crescita media di 416.000 al 
mese. Con l’attuale ritmo possiamo ipotizzare che per il prossimo ottobre 2020 si raggiungeranno 
almeno le 186 Mln.	
	
!
Con il presente prototipo del dizionario online, si intende anche dare un’organizzazione logico 
razionale alla conoscenza del patrimonio culturale italiano che da tempo viaggia in internet. 	
Attualmente sono presenti nella rete video di drammi teatrali, opere cinematografiche, opere 
liriche e canzoni del Novecento che non sono relazionate tra di loro. Questo accade perché una 
volta inserito un nome nel motore di ricerca, vengono trovati tutti i video presenti nell’archivio con 
quel nome in base alle maggiori richieste del momento, come dopotutto è stato disposto nel 
programma. Non risultano connessioni logico-semantico-temporali tra un genere e l’altro. Con Aida 
si passa dall’opera lirica alla sitcom, passando per la canzone di Rino Gaetano, sino alla miscellanea 
di video che contengono per un motivo o l’altro il nome di Aida per ritornare saltuariamente al 
melodramma. 	
Si ritiene utile prima di tutto fornire così un ordine temporale degli interventi e classificarli 
per genere. Almeno un esempio che sia rappresentativo per ogni epoca o periodo storico, fin dove è 
possibile. La semantica della parola ne risulterà essere la connessione  principale, ma anche quella 
logica di causa ed effetto non è da trascurare. Ad esempio se da un’esperienza artistica ne scaturisce 
un’altra ad imitazione in altra epoca o per contrasto, è interessante metterne in evidenza la relazione 
 105
Vincerò - Paul Potts - Britain’s Got Talent
soprattutto se da un genere si passa ad un altro: ad esempio la canzone di Tony Renis, Quando 
Quando Quando, è stata ripresa nel film Italians di Carlo Verdone con un evoluzione nella 
situazione drammatica in senso ironico.	
Aggiungiamo anche che nella rete risulterebbe utile un dizionario della lingua italiana 
direttamente collegato agli innumerevoli video musicali che circolano liberamente, dato che, nella 
ricerca del brano Vincerò su You Tube, risulta indifferente l’utilizzo dell’accento sulla o finale, 
trovandolo nel seguente modo: *Vincero.	
Per fare subito un esempio, nei dizionari alla voce di un qualsiasi lemma, oltre a tutti i servizi 
generalmente offerti dal vocabolario (Grafia corretta, divisione in sillabe, indicazioni morfologiche, 
categoria grammaticale, etimologia, definizione del campo semantico, definizione semantica, frasi 
idiomatiche, citazioni letterarie, sinonimi e contrari, forme flesse ecc.), si propone l’inserimento di 
citazioni teatrali, cinematografiche, letterario-musicali con la corrispondente notazione musicale 
unita al relativo documento video e di eventuali note di carattere storico per spiegare l’utilizzo del 
lemma all’interno di un’opera che completerebbero la voce con un commento critico.	
Nelle edizioni web non si hanno i limiti di spazio imposti dall’edizione cartacea e si ha quindi 
la possibilità di offrire più esempi letterario-musicali, con i relativi ascolti, prendendo documenti 
sonori non solo dal repertorio lirico, ma anche dalle canzoni d’autore del Novecento, dalle più 
significative opere per teatro in prosa, dal cinema ed dalla lettura dei classici della letteratura.	
E’ da notare inoltre che negli attuali dizionari, per le citazioni relative a librettisti, come 
Metastasio, Ghislanzoni, Piave e Goldoni, che normalmente figurano nell’elenco degli autori citati, 
non tutti sono nominati in relazione ai libretti d’opera: ad esempio Giacosa viene citato per la 
commedia, Come le foglie, ma non risulta presente un solo verso delle sue opere più famose, come 
La Bohème, Tosca, Manon Lescaut e Madama Butterfly. Inoltre i pochi esempi non sono affatto 
sufficienti a dare l’idea della portata storica che gli autori di libretti come Don Giovanni, Rigoletto, 
La Favorita e Turandot, hanno avuto per la diffusione della lingua italiana nel mondo. Purtroppo 
per il librettista Arrigo Boito, la presenza decennale nell’elenco degli autori citati con tanto di 
indicazione di data di nascita e morte (Padova 1842 – Milano 1918), è il risultato di un errore di 
lunga durata nel dizionario, almeno dal 2007: impostosi probabilmente per chiara fama nei 
confronti del fratello maggiore, Camillo, la relativa citazione letteraria “La gente […] si pigiava, si 
schiacciava, si accatastava […]” alla voce accatastare, appartiene proprio a Camillo Boito (Roma 
1836 – Milano 1914) e non ad Arrigo; ci auguriamo che in futuro entrambi possano essere presenti 
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 Mail dell’8 maggio 2017. Mittente gchicca@ucm.es - destinatario azaninello@zanichelli.it; si fa notare che è stato 12
necessario uno scambio epistolare con la Zanichelli al fine di far correggere, oltre al nome di battesimo, anche la 
data di nascita e morte.
e che la segnalazione proposta dallo scrivente nel maggio del 2017  alla casa editrice Zanichelli 12
non comporti una semplice correzione con la cassazione di Arrigo.	
Tuttavia da un’analisi degli ultimi dizionari più diffusi, risulta che se da una parte è 
apprezzabile l’inserimento, nell’elenco degli autori citati, di librettisti come Da Ponte, Romani e 
Piave al fianco dei già affermati Metastasio, Giacosa, Targioni Tozzetti, Goldoni e Ghislanzoni, 
dall’altra la tendenza generale, con qualche eccezione, è quella di cassare le illustrazioni facendoci 
perdere anche le poche immagini relative al mondo dell’opera lirica che si potevano apprezzare 
nell’edizione in due volumi del Devoto-Oli del 1987 (in questa sono presenti magnifiche 
rappresentazioni in scala del teatro all’italiana), nel De Felice-Duro del 1993 e nello Zingarelli nelle 
edizioni del 2008 e del 2009, mentre spariscono definitivamente nel Devoto Oli del 2004, del 2009 
e del 2017, e nello Zingarelli del 2015. Tuttavia sopravvivono nei dizionari in genere le circa 120 
bandierine nazionali dalla dubbia utilità linguistica, un probabile tocco finale di colore da 
contrapporre al grigio dei caratteri utilizzato per oltre 2000 pagine, per poi scomparire anche loro 
nel Devoto-Oli-Serianni-Trifone del 2017.	
Purtroppo è anche da notare che le poche citazioni letterarie relative alla lirica mancano del 
requisito essenziale che le ha valorizzate e trasportate in tutto il mondo: la musica. Infatti la 
citazione di un verso appartenente a un’opera lirica senza la relativa notazione musicale viene a 
perdere tutto il suo significato, l’elemento sonoro è imprescindibile dalla citazione letteraria per 
quanto riguarda le opere liriche e/o le canzoni del Novecento italiano, in quanto è la musica che 
negli ultimi secoli, consente ai versi dei libretti di viaggiare nei cinque continenti: parafrasando 
liberamente Solera, potremmo dire che le note musicali rappresentano quelle “ali d’orate” su cui 
viaggia il “pensiero” in lingua italiana. 	
Ricordiamo, ad esempio, che tra Sette e Ottocento l’influenza dell’opera lirica italiana era 
talmente forte da far allontanare uno dei suoi protagonisti dalla corte spagnola  e da proibire con un 13
editto  la rappresentazione di opere liriche italiane nella penisola iberica: una reazione al 14
predominio della nostra lingua nei teatri dell’epoca che non durò molto, perché successivamente un 
giovane tenore di Spello divenne l’ideatore e direttore del primo Conservatorio di Madrid, 
introducendo l’insegnamento della lingua italiana al fianco delle classi di canto, come avviene 
tuttora nei tanti conservatori esteri e negli istituti superiori di canto. 	
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 Carlo Broschi in arte Farinelli.13
 Editto del 28 dicembre del 1799 : vedere documenti nella sezione allegati.14
Il dizionario tornerebbe così a riprendere voce e ne darebbe l’esempio, curandone proprio la 
‘dizione’, non attraverso una voce sintetizzata elettronicamente priva di emozioni umane, ma 
attraverso l’ascolto artistico e istruttivo di veri cantanti d’opera, cantautori e attori. 	
Consultando le diverse edizioni online degli attuali dizionari in rete, si ha l’impressione che 
gli unici vantaggi a disposizione del pubblico, dovuti al passaggio dalla versione cartacea alla nuove 
tecnologie, siano la possibilità di una rapida ricerca in qualsiasi luogo grazie agli smartphone ed 
eventualmente la possibilità di ascoltare una voce sintetizzata elettronicamente che riproduca il 
suono della parola. 	
In pratica non vengono sviluppate le enormi potenzialità messe a disposizione dal web che, 
superando i tradizionali limiti di spazio della carta, ci permette di inserire tutte le citazioni artistiche 
che riteniamo opportune ai fini della comprensione della parola: documenti video appartenenti a 
differenti periodi storici e provenienti da ogni parte del mondo.	
Inoltre, l’idea dei redattori dei dizionari di dare l’esempio sonoro dei lemmi attraverso una 
sintesi vocalica, appartiene forse più al mondo di una certa filmografia di fantascienza del passato 
che alla realtà quotidiana dei parlanti. La parola non è solo rappresentata da suoni articolati, ma 
esprime il vissuto dei parlanti, le emozioni del momento e le intenzioni di chi la pronuncia. 	
A seconda dell’intonazione si possono esprimere molti significati anche contrastanti tra loro: 
ad esempio con buongiorno possiamo augurare una buona giornata, ma anche far notare che si è 
arrivati tardi ad un appuntamento e con tono ironico può annunciare una giornata difficile; tutte 
sfumature che difficilmente un sintetizzatore può interpretare: questi significati, relativi al tono di 
voce utilizzato, non si possono ignorare nell’apprendimento della lingua.	
Dopotutto anche il più semplice manuale di educazione musicale per ragazzi della scuola 
superiore di primo grado, fornisce un’ampia selezione di musiche tratte dalle migliori 
interpretazioni a loro disponibili; risulterebbe invece poco apprezzabile l’idea di riprodurre le 
diverse opere di Beethoven, Chopin, Ravel o Stravinsky attraverso un sintetizzatore elettronico, 
sicuramente più economico, ma che desterebbe più di qualche perplessità nei docenti al momento 
dell’adozione. 	
Difficile invece è comprendere perché questa attenzione non sia stata rivolta anche alla voce 
umana che ricordiamo è il primo strumento musicale dell’uomo e anche il più completo di 
armoniche. Se per le composizioni musicali non si mette in discussione il mantenimento della 
diversità timbrica degli strumenti presenti nell’orchestra, a maggior ragione la pronuncia delle voci 
del dizionario dovrebbe essere interpretata dalla voce umana dove la varietà timbrica e le armoniche 
prodotte rappresentano l’unicità dell’individuo, permettendoci di riconoscere agevolmente due 
persone che parlano o cantano rispetto a due oboi: per questo distinguiamo J. Norman dalla Callas, 
Jannacci da Gaber, Cocciante e Jovanotti da Pavarotti. Inoltre un coinvolgimento a livello 
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emozionale attraverso le varie interpretazioni di attori e cantanti, faciliterebbe sicuramente il 
processo di apprendimento primario che come già sappiamo passa attraverso l’emozione e 
l’imitazione.	
Per di più nella consultazioni di diversi vocabolari non si è riscontrata un’altra invenzione 
universale tipicamente italiana, il pentagramma: non un solo esempio unito a un verso letterario.	
Una lacuna, quella delle citazioni letterario-musicali nei dizionari, che non deve essere 
attribuita ai limiti di spazio imposti storicamente dalle edizioni cartacee, perché nei vocabolari degli 
ultimi decenni non mancano le illustrazioni per i più diversi argomenti. Oltre alle già citate 120 
bandiere nazionali, ma che rappresentano spesso un punto di riferimento fisso, troviamo tavole a 
conclusione con schede che vanno dal giardinaggio alla nomenclatura dettagliata della sezione di 
una pallina da golf, per poi proseguire con pagine riguardanti l’ippica, attraversando le tante 
categorie di supermercati e i vari campi da gioco, sempre senza mai incontrare una sola immagine 
che faccia riferimento all’opera lirica. 	
Tolta qualche eccezione del passato che abbiamo già citato, oggi non vi è rappresentato un 
solo teatro lirico dello stile o dell’epoca della Scala di Milano. Anche nelle tavole di architettura 
manca proprio una tra le invenzioni italiane più grandi che tutto il mondo ha preso a modello: il 
teatro a palchi detto all’italiana. 	
Addirittura in alcuni dizionari la storia del teatro si ferma alle illustrazioni dei teatri greci e 
romani, mentre non manca l’intero catalogo delle batterie di pentole, di utensili vari da cucina e del 
bricolage.	
 In generale tra i vari dizionari consultati, la voce lirica ha rischiato di essere superata in 
lunghezza da quella della liquirizia, mentre gli strumenti musicali non figurano proprio tra gli 
innumerevoli strumenti dei mestieri; sembrano volerci ricordare che la musica non è una 
professione o un mestiere, ma un’arte con la quale non ci si vive: in teoria si potrebbe dedurre dalla 
lettura di un dizionario che tutto il settore operistico sia il frutto di una grande opera di volontariato 
a livello dilettantistico. 	
Ma anche nei precedenti dizionari non mancavano importanti omissioni della nostra cultura: 
se troviamo inserita l’immagine del giocatore di golf con tutta la sua attrezzatura, a maggior ragione 
dovrebbero essere presenti quelle del violino  e del pianoforte  che sono un made in Italy di sicuro 15 16
successo in tutto il mondo da oltre tre secoli. Mancano inoltre nei vocabolari anche immagini di 
cantanti e cori: una palese contraddizione per il paese del bel canto.	
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 Ricordiamo che il violino nella sua forma attuale e stabile è stato realizzato a Cremona a partire dal XVI secolo da 15
Andrea Amati, Giuseppe Guarneri e Antonio Stradivari.
 Si ricorda che l’inventore del primo fortepiano successivamente denominato pianoforte è il padovano Bartolomeo 16
Cristofori nel 1698.
In altri tomi come nel vocabolario De Mauro, sono state addirittura preferite una serie di 
illustrazioni relative all’aspetto burocratico come facsimili di assegni e conti correnti alle consuete 
tavole esplicative di architettura e botanica.	
Distrazione o colpevole dimenticanza nei confronti del linguaggio letterario-musicale? 	
Certo è che da tempo una lunga querelle, divide letterati e musicisti nello stabilire un primato 
tra la musica e la parola. Alla fine del Settecento è stato composto persino un divertimento teatrale 
in un atto su quale delle due risulti essere predominante nella composizione di un’opera. Gli autori 
sono Giambattista Casti e Antonio Salieri impegnati in prima persona nella scrittura de Prima la 
musica e poi le parole del 1786.  	
Auspichiamo infine che la lirica non rimanga ancora in silenziosa assenza nei dizionari e che 
possa essere presto valorizzata anche per il suo importante patrimonio di valori positivi per l’intera 
umanità. Perché non è dimenticare che la lirica ha fatto parte del ‘vocabolario’ degli italiani dal 
primo ‘600 a quasi tutto il ‘900 attraversando più di quattro secoli: infatti la generazione italiana 
della prima metà del Novecento conosceva bene le arie d’opera grazie alle tante bande musicali che 
ne diffondevano nei vicoli di ogni paese le più celebri melodie del repertorio melodrammatico. 	
Con l’immenso patrimonio fonografico depositato negli archivi, abbiamo la possibilità e il 
piacere di ascoltare il suono delle parole come realmente è stato realizzato e interpretato attraverso 
le tante opere liriche, il teatro e il cinema. E’ bene quindi metterlo a disposizione del pubblico 
attraverso la rete facendolo uscire dagli archivi delle ‘discoteche’ di Stato.	
Per la promozione, la diffusione, l’apprendimento, la conoscenza e la conservazione 
dell’identità culturale italiana, si ritiene necessario l’utilizzo di nuovi strumenti, ripartendo 
soprattutto dal dizionario della lingua italiana auspicando una nuova versione online comprensiva 
delle citazioni artistico-musicali. 	
Anche in quelle cartacee qualche pentagramma con i versi e la musica di Piave-Verdi, Adami-
Simoni-Puccini e di tantissimi altri sarebbe un arricchimento culturale, rendendo sicuramente 
giustizia all’immenso contributo che hanno dato librettisti e compositori alla formazione di 
un’identità culturale, il farsi nazione molto tempo prima dell’Unità d’Italia arrivata nel 1870 e alla 
diffusione della lingua italiana nel mondo. 	
!
!
2.3.1   PARADOSSI DI VOCABOLARI E DIZIONARI	
!
Da un approfondimento sull’etimologia dei lemmi vocabolario e dizionario, e sull’ordine 
alfabetico ne scaturiscono alcuni paradossi.	
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Il termine vocabolario deriva dal latino medievale vocabularius o vocabularium, derivato di 
vocabŭlum «vocabolo». A sua volta «vocabolo» deriva dal latino vocabŭlum, un derivato di vocare 
che tradotto in italiano è «chiamare». Giovanni Semerano, filologo e studioso delle lingue antiche, 
fa ricondurre vocare a vox, vocis ovvero voce, suono emesso: «voco» invoco, chiamo che richiama 
la base corrispondente all’accadico baku inteso come ‘grido’ (Semerano, 1994: 618).	
Anche dizionario deriva dal latino medievale dictionarium, che a sua volta proviene da dictio 
-onis, in italiano «dizione, esposizione», sempre dal latino dictio -onis, un derivato di dictus 
participio passato di dicĕre, in italiano «dire». Semerano fa ricondurre dico all’accadico deku, daku 
‘levare su’ con il valore originario di levare la mano per fare un segno, prego (Semerano, 1994: 
314).  	
Ebbene entrambe i termini derivano dall’azione del chiamare e del dire, due verbi che ci 
riconducono alla produzione orale di suoni quindi un contro senso per uno strumento didattico che 
fino all’avvento di quelli on line non ha potuto paradossalmente dire o far sentire la sua voce. 	
Un nome più attinente per questi due strumenti linguistici (vocabolario e dizionario) sarebbe 
lemmario, da lemma che deriva dal latino lemma, soggetto, componimento», a sua volta dal greco 
lemma «premessa, argomento» dal tema di λαμβάνω «prendere»: sempre secondo il filologo 
naturalizzato fiorentino, vi è incrocio con la base ebraica di lava con il significato di ‘prendere, 
unirsi a’ e dall’antico accadico lawum nel senso di andare intorno, avvolgere, fare un pacco 
(Semerano, 1994: 160).	
In passato è stato utilizzato anche glossario. Dal latino glossa e glosa, in greco γλῶσσα, 
propriamente lingua; vocabolo che ha bisogno di spiegazione. L’accadico qal + ussa è più esplicito 
nel riferimento, letteralmente la lingua, la punta, ovvero l’organo della voce (Semerano, 1994: 63). 
Generalmente riferito alla raccolta di vocaboli, antiquati o rari, che necessitano di spiegazione. 
Normalmente disposti in ordine alfabetico, sono seguiti dalla definizione semantica o da altre 
osservazioni; i glossari attingono spesso le voci da un particolare momento storico nell’evoluzione 
di una lingua assumendo in questo caso la forma di un comune dizionario. 	
Il più adatto sembrerebbe lessico, inteso come lista di parole o dizionario stesso. Derivato dal 
greco lexikon, letteralmente libro delle parole, in italiano dizionario, vocabolario, inteso come 
opera che registra alfabeticamente i lemmi di una lingua assegnando a ciascuna la definizione 
semantica; simile nel significato agli altri due sinonimi, ma si usa generalmente per indicare 
vocabolari di lingue antiche, classiche o del vicino Oriente o dizionari di scienze speciali. Ma anche 
qui se ne approfondiamo l’etimologia, vediamo che deriva anch’esso da léxis ‘parola’ da léghein 
‘dire’, ritornando così al punto di partenza.	
Comunque sia, trattando di parole, lemmi, lessemi, voci, vocaboli, termini o sinonimi simili, 
sembra inevitabile il ricorso al suono e oggi le moderne tecnologie permettono l’ascolto dei veri 
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suoni e non dei ‘suoni o rumori’ inusitati prodotti da sintetizzatori vocalici. Perché la differenza è 
proprio qui, nell’uso. 	
Ma un secondo paradosso per i dizionari on line si affaccia all’orizzonte. Se il dizionario è 
una raccolta di vocaboli in uso nella lingua, perché utilizzare negli esempi sonori la riproduzione 
computerizzata della parola che non ha nessuna storia ed espressione? Non sarebbe più opportuno 
prendere dal vastissimo repertorio attualmente disponibile in rete esempi sicuramente più in uso? 	
Eppure possiamo solo immaginare le attuali statistiche perché su questo aspetto non abbiamo 
dati certi e sarebbe impossibile averli per la varietà dei mezzi. Se dovessimo ipotizzare una 
classifica dell’uso tra gli esempi sintetizzati proposti dai dizionari in rete e le parole pronunciate dai 
video su youtube, quest’ultimi avrebbero certamente la maggioranza assoluta, in quanto sono 
ascoltate più frequentemente dai giovani, fatto deducibile dalle visualizzazioni dichiarate dai motori 
di ricerca per i vocaboli e la musica on line. 	
Non ha quindi senso procedere nell’attuale direzione delle case editrici, ovvero quella di 
proporre voci sintetizzate come esempi. E’ quindi necessario ripensare le modalità di trasmissione 
della cultura, perché ogni parola ha una sua storia e per l’italiano si tratta anche o soprattutto di 
storia musicale.  Indispensabile di conseguenza aggiornarsi per rispondere professionalmente alle 
effettive esigenze delle nuove generazioni di utenti. 	
Sicuramente il sintetizzatore vocalico è molto più economico, ma non vale certamente più del 
suo costo di applicazione. La ricerca in rete per ogni lemma di esempi della viva voce darebbe 
certamente lavoro a giovani laureati in lingua e musica facendoli collaborare su una tematica tanto 
affine. Inoltre la realizzazione di un dizionario con citazioni musicali e teatrali avrebbe una positiva 
ricaduta sia culturale, motivando differentemente gli studenti che scelgono la lingua da studiare, che 
economica proprio su quel made in Italy che invece la ignora completamente a causa probabilmente 
del luogo comune che «con la cultura non si mangia»  .	17
Ai due precedenti paradossi possiamo aggiungerne un terzo. Per convenzione nei vocabolari i 
lemmi sono disposti secondo l’ordine alfabetico dalla prima fino all’ultima lettera di ogni parola, 
tranne che per gli aggettivi, dove si fa un’eccezione. Qui l’ordine alfabetico è sospeso. Ad esempio 
se cerco il lemma, attiva, non lo troverò tra attitudine e attivamente come è logico seguendo 
l’ordine alfabetico, ma dopo ben dieci lemmi alla pagina successiva e al maschile, attivo (DEVOTO, 
OLI, SERIANNI, TRIFONI, 2017: 196 - 197). Similmente avviene per cara che non la troviamo dopo 
capzioso e prima di carabattola ma dopo ben dieci pagine successivo a carnuto (DEVOTO, OLI, 
SERIANNI, TRIFONI, 2017: 365 - 375). La presenza di alcune forme al femminile come bella non ci deve 
ingannare in quanto è ammessa solo in qualità di sostantivo. Mentre non trova posto nel dizionario 
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 Ricordiamo che la frase è stata attribuita falsamente all’allora ministro dell’economia Giulio Tremonti, 17
successivamente smentita dallo stesso ministro in una intervista al quotidiano La Repubblica.
l’aggettivo della locuzione brava ragazza e pur essendo attestato come sostantivo trova spazio solo 
all’interno di bravo senza alcuna frase idiomatica dedicata.	
Una differenza di trattamento c’è anche tra i nomi femminili e maschili. E’ proprio il caso di 
ragazza e ragazzo. La definizione semantica di ragazza definisce il lemma sbrigativamente come 
femminile di ragazzo e donna nubile non sposata per un totale di 11 righe tra sinonimi, peggiorativi 
e accrescitivi; manca l’etimologia vera e la voce viene fatta derivare da quella maschile, ragazzo. 
Nella corrispondente voce al maschile, ragazzo, abbiamo l’etimologia araba ‘raqqas’  e 24 righe, 
più del doppio di quella femminile, tra definizioni semantiche, sinonimi, accrescitivi e frasi 
idiomatiche . Stesso rapporto nel Devoto-Oli-Serianni-Trifone del 2017 con 18 righe per ragazza e 18
41  per ragazzo. 	
Attraverso il motore di ricerca NGRAM si è effettuata una ricerca su alcuni aggettivi e 
sostantivi presi precedentemente in esame, femminili e maschili,  per capire se vi è una 
giustificazione nell’adottare la forma maschile anche in base all’uso.	
Risulta così un utilizzo pressoché identico con una leggera prevalenza dei termini femminili. 
Dal 1800 al 2008 relativamente a bella, bello, ragazza, ragazzo, brava e bravo, solo i primi due 
lemmi si distinguono mentre gli altri due termini sostanzialmente si equivalgono secondo quanto 
indicato nel successivo grafico.	
	
!
Nella seconda tabella di NGRAM abbiamo ricercato altri aggettivi tra i più comuni scelti dal 
libro di grammatica della scuola media Il bello dell’italiano di Giuseppe Patota, Luca Serianni e 
Valeria Della Valle: bianca (da non confondere con il sostantivo), bianco, cara, caro, buona, buono, 
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 Così è indicato del Dizionario Garzanti della lingua italiana nell’edizione 2010.18
pacifica, pacifico, profuga, profugo, lieta e lieto. Anche qui, nonostante buona preceda di gran 
lunga buono, i risultati nel complesso si equivalgono con qualche alternanza.	
	
Possiamo quindi dedurre che non vi è assolutamente una motivazione di natura pratica nel 
senso di una maggiore diffusione nell’adottare prima il maschile rispetto al femminile nei dizionari 
della lingua italiana e soprattutto nel trattare in modo differente anche i sostantivi quando sono al 
femminile come se fossero una derivazione del maschile riservando loro uno spazio minore.	
Inoltre anche nelle definizioni delle categorie grammaticali il maschile viene sempre prima 
del femminile, nonostante la f. di femminile sia ben 7 posizioni avanti nell’alfabeto dei vocabolari 
rispetto alla lettera m. di maschile. Così è per belga, «agg. m. e f. [pl. m. -gi, f. -ghe]» (Garzanti, 
2010: 283)	
Attualmente non risulta un dizionario o un vocabolario che porti nella copertina il nome di 
una donna. Dallo storico dizionario Petrocchi del 1894 ad opera del pistoiese Policarpo Petrocchi ad 
oggi i dizionari italiani hanno portato esclusivamente il nome di un autore uomo: abbiamo così i 
dizionari (Tullio) De Mauro, (Francesco) Sabbatini- (Vittorio) Coletti, (Giacomo) Devoto - (Gian 
Carlo) Oli, con l’aggiunta nel 2017 di (Luca) Serianni e (Maurizio) Trifone, e per il Garzanti del 
2010 la Direzione scientifica è affidata a Giuseppe Patota. Anche il DELI (Dizionario Etimologico 
della Lingua Italiana) è ad opera di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli.	
Ma paradossalmente le redazioni sono affidate a una maggioranza diversa. Per il Devoto-Oli-
Serianni-Trifone del 2017 abbiamo la presenza di 25 donne e 21 uomini mentre per le edizioni del 
Garzanti delle ultime edizioni fino al 2010 si registrano 47 presenze femminili e 31 maschili. 
Eppure non una di loro figura nella copertina dei tomi. Ma un segnale di par condicio si ha 
ultimamente nel Garzanti con l’indicazione AAVV, autori vari, ma non autrici varie.	
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Il successivo grafico mostra sicuramente meglio questo rapporto della presenza di genere 




2.3.2   IL VERO SUONO DELLE PAROLE	
!
La proposta è quella di sviluppare un prototipo di un dizionario che si distingue dagli attuali 
in quanto non propone il suono di un sintetizzatore vocalico  per dare l’esempio sonoro della 19
parola, ma la viva voce di attori e cantanti che hanno espresso per professione il massimo della 
musicalità della parola.	
Ne risulta così un esempio vivo della lingua parlata come dovrebbe essere in ogni dizionario. 
E allora perché non inserire delle voci vere della realtà contemporanea negli esempi sonori che 
rispettino anche le inflessioni dialettali regionali, le espressioni e le emozioni.  	
Quante informazioni del significato della parola perdiamo senza la musicalità prodotta dalle 
emozioni? Infatti sempre più spesso, attori e comici preferiscono utilizzare la musicalità del dialetto 
proprio perché comunica maggiormente le emozioni e dà loro una maggiore varietà interpretativa.	
Al contrario negli attuali dizionari on line, ci viene proposto di imitare gli esempi sintetizzati 
delle voci. Ci si apre quindi la prospettiva di un immaginario sonoro dei così detti ‘dischi’ delle 
moderne stazioni ferroviarie, delle metro, degli aeroporti o dei navigatori satellitari. E’ proprio in 
quest’ultimi che sovente ci capita di ascoltare nomi di città secondo degli accenti convenzionali che 
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 Questa pratica risulta essere una consuetudine adottata dai linguisti nei dizionari, principale strumento di 19
apprendimento di un idioma, dove ad ogni lemma si ha la possibilità di ascoltare la relativa voce riprodotta 
sinteticamente. Le case editrici la mettono a disposizione nei cd rom allegati ai vocabolari e/o nelle versioni on line.
Uomini Donne
differiscono dal comune uso procurando una certa ilarità negli utenti che invece conoscono quei 
luoghi da anni . Al contrario gli annunci delle stazioni ferroviarie italiane di un tempo erano 20
pronunciati e incisi dai ferrovieri locali e al semplice ascoltare le inflessioni dialettali facevano 
intendere la relativa posizione ancor prima di leggere o udire il nome della stazione. 	
!
!
2.3.3   STUDIO TECNICO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROTOTIPO DEL DIZIONARIO CON 
CITAZIONI MUSICALI, TEATRALI E CINEMATOGRAFICHE	
!
La struttura minima di una voce del dizionario con citazioni artistico-espressive, deve 
certamente contenere una parte della definizione semantica e dei principali servizi offerti dagli 
attuali dizionari seppur ridotta nella spazio seguita da un link che ne rimanda alla versione integrale.	
 Le citazioni musicali e teatrali devono essere complete di tutte le indicazioni bibliografiche 
necessarie e non limitarsi alla proposizione del semplice video; risulterebbe anonimo facendo 
perdere al dizionario la sua funzione principale ovvero quella di preservare la cultura italiana dando 
riferimenti certi. E’ necessario salvare i documenti video in un archivio per evitare alcune 
problematiche: 1) il link dopo un breve periodo di tempo decade ed è quindi impossibile accedere al 
documento; 2) eliminare i tempi di attesa di attivazione del link e in alcuni casi come avviene per i 
documenti dell’archivio IMSLP il link dopo alcuni mesi non è più valido; 3) evitare che all’apertura 
del video compaiano più di una pubblicità andando così incontro a dover rispondere di eventuali 
diritti d’autore;  4) l’apertura di altre pagine web distoglierebbe l’attenzione  sulla schermata 
principale del vocabolario.	
Ovviamente nella versione web l’impaginazione dovrà essere contemporaneamente più 
dinamica e di immediata consultazione delle varie sezioni, rispetto alle schede dei lemmi che si 
presentano in questo lavoro. Per questo motivo viene presentata una dimostrazione virtuale non in 
rete su 9 lemmi. All’apertura della relativa pagina è consigliabile l’attivazione automatica del 
documento sonoro più interessante e più vicino agli utenti tra quelli scelti per un immediato 
coinvolgimento dell’utente.	
Nella realizzazione sono necessarie alcune accortezze per evitare di disorientare i fruitori con 
un eccesso di informazioni non sempre utili. È evidente che in un vocabolario on line, non avendo i 
tradizionali limiti di spazio imposti dall’edizione cartacea, si potrebbero aggiungere a dismisura 
esempi video presi dal grande repertorio che abbiamo a disposizione nella rete e sarebbe gioco 
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 Ad esempio nei moderni navigatori, la città di Civitavecchia viene pronunciata con l’accento sull’ultima i e non si 20
tiene conto del fatto il nome è il risultato dell’unione di due parole indipendenti che conservano i loro accenti 
originari.
facile ‘saccheggiare’ le canzoni presenti nella rete delle tante parole che contengono, riempiendo 
così la scheda di ogni singolo lemma con esempi poco significativi perché non tutte le parole messe 
in musica hanno lo stesso valore.	
Ad esempio sappiamo bene che l’incipit di un verso o il finale di un testo richiedono maggior 
attenzione da parte dell’autore e questo vale anche per i compositori. Quindi se un vocabolo si trova 
nel titolo del brano o nel verso iniziale e viene ripetuto più volte all’interno della canzone, molto 
probabilmente la sua importanza semantica e musicale all’interno del contesto sarà più alta. Di 
conseguenza anche il compositore avrà scelto le note più adatte per esprimere quella parola. Ma 
anche all’interno della composizione musicale sono da prendere in considerazioni quei vocaboli 
posti nei momenti più significativi e intensi nell’espressione sia testuale che musicale. 	
È bene anche scegliere la citazione musicale più diffusa che si è imposta al pubblico per la sua 
musicalità in modo da coinvolgere direttamente le emozioni degli utenti che riconoscendo una 
musica o parte di un film a loro nota si sentiranno maggiormente coinvolti nel semplice ricordo; è 
ovviamente un modo per facilitare il processo di apprendimento. 	
Per questo nel prototipo verranno scelte parole dalle arie più famose e significative sia dal 
punto di vista musicale che semantico. Ciò ha la finalità di dare la possibilità al lettore di 
familiarizzare subito con il nuovo strumento attraverso un confronto immediato con il proprio 
bagaglio culturale. 	
Per le sue caratteristiche ‘diastratiche’, è uno strumento fruibile dalle diverse fasce di utenti 
interessate che vanno dagli studenti universitari e ricercatori, ai ragazzi di ogni livello scolastico.	
L’alta accessibilità lo renderà fruibile ad un pubblico ampio senza discriminazioni: ci 
riferiamo in particolari anche ai ragazzi diversamente abili che difficilmente utilizzano un 
vocabolario di impostazione accademica.	
Importante è anche diversificare le citazioni per periodi storici differenti che comprendano 
l’intero arco della produzione canora per avere un’idea generale del fenomeno linguistico. 	
Si prendono quindi esempi dai principali generi e periodi storici. Le quattro citazioni presenti 
nella schermata del lemma sono organizzate seguendo un arco temporale da sinistra a destra in 
senso orario e le date di colore magenta presenti nella diapositiva consentono una rapida 
individualizzazione sia della data di composizione che del relativo periodo storico: la prima sarà 
relativa al periodo compreso tra i primi madrigali del Cinquecento e i melodrammi tra Seicento e 
Settecento, la seconda all’opera lirica tra la fine del  Settecento e il primo Novecento,  la terza alla 
canzone italiana d’autore del Novecento ed la quarta è mutuata dal teatro o dalla letteratura 
cinematografica, rispettivamente dalle loro origini fino alla contemporaneità. 	
Una storia musicale delle parole ci permette anche di comprendere come cambia la sensibilità 
nell’utilizzo della stessa nel corso del tempo. 	
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Tuttavia non sempre è possibile trovare lo stesso vocabolo citato musicalmente in epoche 
diverse. Ad esempio non si riscontrano nel melodramma citazioni di mamma prima di Cavalleria 
rusticana di Targioni-Menasci-Mascagni del 1890, in quanto il termine prevalentemente usato in 
precedenza era madre, mentre è più frequente nelle canzoni d’autore italiane del secondo 
Novecento per i motivi illustrati precedentemente.	
Nel prototipo del dizionario inoltre si userà mettere prima il nome completo del librettista o 
dell’autore del testo e poi quello del compositore musicale per riequilibrare i meriti di un successo: 
in generale sappiamo che Verdi è l’autore del Va’ pensiero, ma non sempre ricordiamo che il testo è 
di Temistocle Solera. 	
Durante la realizzazione del prototipo si è registrato anche un atteggiamento pudico per il 
linguaggio in generale: spregiativi e palabrotas, sono assenti nel linguaggio lirico, mentre invece 
cominciano ad apparire nelle canzoni e nel cinema solo nella seconda metà del Novecento. 
Dilagano invece nel nuovo Millennio abbassandone anche il livello e lo stile della citazione, da 
elegante e sarcastico a mera volgarità. 	
È quindi necessario essere elastici nella ricerca dei vocaboli e non ostinarsi nel cercare a tutti i 
costi lemmi che non appartengono al linguaggio poetico o letterario di un determinato momento 
culturale.  	
Dalla ricerca e confronto di lemmi, si apre anche la possibilità poter fare eventualmente 
un’analisi storico-musicale della loro evoluzione.	
Tuttavia ci sono lemmi che comunque non appartengono al vocabolario canoro: di abaco e 
zuzzurullone, prima e ultima parola del dizionario sicuramente non ci sono esempi lirici. Così sarà 
per quasi tutti i termini specifici delle discipline scientifiche, giuridiche e linguistiche. Dopotutto su 
quest’ultimi non solo non si trovano citazioni d’autore, ma neanche frasi idiomatiche.	
Nell’elenco vi è l’inserimento di tre nomi propri, da considerare come prova campione per 
un’eventuale apertura della ricerca a lemmi anche a carattere enciclopedico. Molti nomi propri di 
città o di persona non entrerebbero mai in un normale dizionario, eppure sono stati protagonisti sin 
dalle origini della lingua italiana di interpretazioni letterarie e musicali.  	
Altra novità sarà il vero rispetto dell’ordine alfabetico come già accennato nel precedente 
paragrafo 2.3.1. È nell’osservanza di questo ordine prestabilito, che inseriremo gli aggettivi e i 
pronomi al femminile abolendo così la tacita norma che li vuole invece al maschile falsando 
l’ordine alfabetico del vocabolario, usanza che certamente non facilita la consultazione ai giovani 
studenti non sempre esperti con regole non scritte ma di lunga e tacita tradizione. 	
Nella scheda per il significato del lemma si fa sempre riferimento al dizionario in rete 
Treccani. L’origine della parola e la sua forma più antica alla quale sia per il momento possibile 
risalire viene ritenuta molto importante: vengono quindi inserite a seguire nella sezione della scheda 
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dedicata al dizionario le preziose etimologie curate da Giovanni Semerano o in alternativa quelle 
del DELI (Dizionario Etimologico della Lingua Italiana).	
Con il prototipo in oggetto si realizzerà probabilmente il primo vocabolario della lingua che 
non contenga differenze di genere e sicuramente metterà a disposizione del grande pubblico una 
quantità enorme di materiale artistico fatto di documenti scritti e sonori. 	
Per la metodologia di individuazione delle parole sul web si consiglia di accostare la parola al 
nome completo di un compositore o un attore in modo che il motore di ricerca della piattaforma You 
Tube selezioni le più ‘gettonate’ ovvero quelle più note, apprezzate e richieste dal pubblico degli 
utenti in rete. 	
Una tabella autocompilata durante l’indagine con i principali nomi di compositori e autori è 
sicuramente di aiuto nella ricerca rapida per l’individuazione dei video più adatti. 	
!
!
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Ad ogni schermata in rete vi è la possibilità di accedere, attraverso un apposito collegamento 
ipertestuale, alla sitografia completa di tutte le indicazioni necessarie: nome e cognome degli autori, 
anno di pubblicazione e siti di riferimento.	
Nella diapositiva il lemma preso in esame presente nelle citazioni letterarie viene evidenziato 
in rosso e posizionato in prossimità della bocca dell’attore o del cantante del relativo video. Questo 
per facilitarne la comprensione e l’immediatezza della fruizione perché quando guardiamo una 
figura umana che canta o parla, la nostra attenzione è rivolta al viso e in particolare alla maschera 
facciale, a quel triangolo compreso tra gli occhi e la bocca. 	
Così le inserzioni di testo fungono da ‘sottotitoli’ ai video, ma sono collocate vicino la bocca 
rispetto alle consuete scritte sovraimpresse sul bordo inferiore delle immagini di un film. Questo 
avvicinamento del testo al viso ci consente anche di non perdere l’espressione del volto come 
avviene invece nei sottotitoli dei film dove siamo costretti continuamente ad abbassare lo sguardo 
per comprenderne il significato perdendo gran parte delle immagini più significative. 	
Si suggerisce nella futura versione in rete anche l’eventuale utilizzo di differenti caratteri della 
grafia del testo che riflettano l’indole del personaggio in modo da aiutare a comprenderne la 
comunicazione. 	
A questo proposito è utile citare un aneddoto di Riccardo Muti.	
!
«Quando gli italiani parlano della Traviata e del Trovatore, dicono La traviata con voce 
dolce, delicata, e invece Il trovatore con voce forte, vigorosa. In realtà dovrebbe essere il 
contrario: si dovrebbe dire Trovatore in tono dolce, perché si tratta di un poeta, di un artista, di 
un uomo mite che canta accompagnandosi con un liuto, e Traviata in modo calcato, perché si 
sta parlando di una prostituta, di una donna che ha abbandonato la retta via. Quindi, se persino i 
titoli vengono pronunciati con un accento improprio, come posso far capire al pubblico che Il 
trovatore è un’opera di pianissimi ? » (Muti, 2012: 85 -86)	!
Quindi potremmo cambiare lo stile delle lettere al fine di esplicitare anche graficamente il 
carattere del personaggio. Se citiamo Rigoletto nel momento che giura vendetta contro i cortigiani. 
potremmo utilizzare lo stile di testo denominato Engravers MT, più adatto ad esprimere il 
contenuto.	
!
 « S ì ,  v e n d e t t a ,  t r e m e n d a  v e n d e t t a , 
d i  q u e s t ’ a n i m a  è  s o l o  d e s i o , 
d i  p u n i r t i  g i à  l ’ o r a  s ’ a f f r e t t a , 
c h e  f a t a l e  p e r  t e  t u o n e r à . 
C o m e  f u l m i n  s c a g l i a t o  d a  d i o , 
il buffone colpirti saprà» (Piave-Verdi, 1851: 28) 	!
 120
Allo stesso modo è preferibile scegliere uno stile diverso, denominato Apple Chancery, 
quando Rosina canta la celebre aria Una voce poco fa del Barbiere di Siviglia di Rossini.	
!
 «Io  sono docile, son  rispettosa, sono ubbidiente, dolce, amorosa, mi  lascio  reggere, 
mi  fo  guidar. Ma  se mi  toccano qua nel mio debole, sarò una  vipera, e  cento  trappole 
prima di cedere farò giocar» (Sterbini-Rossini, 1816: 19) 	
!
!
Il contrario, ovvero Apple Chancery per la vendetta di Rigoletto ed Engravers MT per la dolce 
Rosina, ci lascerebbero perplessi.  	
!
« S ì ,  vende t ta ,  t remenda  vende t ta d i  ques t ’anima  è  s o l o  des i o 
di punirti già  l’ora  s’affretta, che  fatale per te  tuonerà. Come  fulmin  scagliato da dio, 
il buffone colpirti saprà» (Piave-Verdi, 1851: 28) 	
!
« I o  s o n o  d o c i l e , s o n  r i s p e t t o s a , 
s o n o  u b b i d i e n t e , d o l c e ,  a m o r o s a , 
mi lascio reggere, mi fo guidar. Ma se mi toccano 
q u a  n e l  m i o  d e b o l e , s a r ò  u n a  v i p e r a , 
e  cento  trappole prima  di  cedere farò  giocar 
» (Sterbini-Rossini, 1816: 19).	!
Per quanto concerne la grafica si auspica nella versione in rete anche uno studio relativo a 
diverse soluzioni per il fondo dello schermo. Essendo uno strumento rivolto soprattutto ad una 





2.4   PER UNA ‘STORIA MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA’	
!
E’ grazie al suo vastissimo repertorio letterario diacronico e diastratico messo in notazione 
musicale nel corso degli ultimi cinque secoli, che la lingua italiana consente un’analisi semantico-
linguistico-musicale a livello comparativo. 	
Nel prototipo del dizionario, l’accostamento delle diverse citazioni letterario-musicali, ha 
consentito la possibilità di un confronto musicale tra i lemmi individuando analogie, coerenze e 
diversità nell’espressione della singola parola.	
Infatti dall’analisi del corpus delle prime 104 parole prese in esame per il prototipo del 
dizionario con citazioni musicali e teatrali, ne sono risultati casi nei quali compositori di epoche e 
contesti differenti impiegavano nel lemma le stesse note o la stessa linea melodica . 	21
Siamo all’inizio di un’indagine in questa direzione perché in effetti al momento non risultano 
studi specifici a tal proposito. Sono necessarie ulteriori ricerche ad ampio raggio sui lemmi che 
permetterebbero di verificare se la parola in determinate condizioni contiene un suo intimo 
pronunciarsi musicale ovvero suggerimenti sia sul suono che sull’andamento melodico anche in 
base alla varietà linguistica propria del compositore. 	
Questo tipo di analisi apre agli studiosi molte domande: le prime sono quelle di comprendere 
le motivazioni e il significato del far orbitare una parola intorno a una o a più note da parte di autori 
diversi, di individuare quando si tratta di una caratterizzazione musicale simile a un personaggio e 
di identificare eventuali variabili che ne determinano la sua evoluzione nel tempo. 	
Interessante sarebbe l’ipotesi di trovarsi di fronte a un lontano eco sonoro dell’origine 
onomatopeica della parola, ad imitazione dei suoni della natura, ma per il momento possiamo solo 
parlare di coincidenze. 	
Raramente ci rendiamo conto che mentre parliamo produciamo musica. Normalmente non 
riusciamo a sentire le diverse tonalità della voce e ciò avviene sia per abitudine che per la 
naturalezza dell’atto comunicativo, mentre un attore professionista e un cantante dominano lo 
strumento umano consapevoli del fatto che la voce possiede una ricchezza armonica. Sono 
quest’ultime che ci permettono di distinguere un individuo da un altro, mentre ci risulta più 
complicato distinguere due semplici flauti di plastica. 	
 122
 Durante la ricerca dei vocaboli si suggerisce anche di non lasciarsi condizionare dalle prime sorprendenti 21
corrispondenze che si possono trovare: una parola che insiste sulle stesse note o che si articola con gli stessi 
intervalli, potrebbe farci escludere quegli esempi che non rispondono ai primi ipotetici requisiti.
Sarebbe anche interessante individuare una traccia dell’eventuale evoluzione della radice 
sonora nella parola che trae la sua musicalità da un misto di dialetti e varianti dell’idioma italico.	
 Questo ci spinge a proseguire la nostra ricerca anche sulle altre parole allargando il campo di 
ricerca e impegnandoci a farci promotori dell’inserimento delle citazioni musicali dell’immenso 
patrimonio lirico e della canzone italiana al fianco di quelle letterarie negli attuali dizionari online.	
Dal punto di vista musicale escluderei l’analisi armonica, in quanto, il linguaggio armonico, 
riferito alla tonalità o alla modalità, è piuttosto recente rispetto alla musicalità del linguaggio umano 
che trae le sue origini da tempi ancestrali e per questo motivo risulterebbe deviante: sarebbe come 
giudicare un fatto preistorico o mitologico secondo la nostra attuale legislazione. 	
In questo lavoro si ritiene inoltre limitante la ricerca e l’individuazione della presenza di un 
algoritmo nella libera composizione musicale, anche se è vero che esistono regole e gli autori presi 
in esame fanno riferimento essenzialmente a una musica che si basa in funzione dell’attrazione 
tonale. 	
Si tratta invece di delineare e individuare più chiaramente il legame tra musica e parola, in 
una relazione che potrebbe risultare ancor più intima e stretta di quella che abbiamo finora valutato 
e sentito. 	
Nel panorama degli studi linguistici nonostante l’immenso patrimonio letterario-musicale, 














PROTOTIPO DEL DIZIONARIO MULTIMEDIALE 	



















































 Per questo lemma si amplia lo spettro della ricerca storica con numerosi esempi musicali per dare un’idea pratica di 22
come si potrebbe sviluppare il presente prototipo del dizionario con un corpus di citazioni che comprenda diversi 
autori anche dello stesso periodo, base essenziale per lo sviluppo di una Storia Musicale della Lingua Italiana.
 La selezione dei vocaboli ha riguardato anche parole di uso frequente nel linguaggio comune sia pur appartenendo a 23
forme triviali.

































 L’inserimento di questo vocabolo è interessante in quanto rende più che evidente il valore della musicalità della 25
lingua. Il suono in queste performance è più importante del significato stesso della parola.
 L’inserimento di alcuni nomi propri all’interno del prototipo è funzionale all’idea di un suo sviluppo a carattere 26


























































































Gian Francesco Busenello e Claudio Monteverdi	
!
Titolo	
L’incoronazione di Poppea, 	
!
Anno di pubblicazione: 1643	
!
Libretto, p. 55, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/incopop.pdf	
  	




















Anno di pubblicazione: 1853	
!





























Anno di pubblicazione: 1965	
!




Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
  	

















Anno di pubblicazione: 	
1827	
!
















È da notare che dalla ricerca delle citazioni musicali, vi è una maggiore 
frequenza del lemma nella letteratura anteriore al Novecento; lo stesso 
fenomeno avviene anche per la citazione teatrale/cinematografica come si può 














































AlloraScheda  del 	
lemma
Autori	
Torquato Tasso e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
E dicea l’una sospirand’allora	!
Anno di pubblicazione: 1590	!
Libretto, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/index.php/Non_si_levava_ancor_-_E_dicea_l%27una_sospirando_(Claudio_Monteverdi)
  	
 Partitura, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/2/23/Monte-edi.pdf   	!
	













Libretto, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/medici/a_02.html	
  	



















Anno di pubblicazione: 1981	!
Libretto, p. 1, disponibile in linea, 	
http://lyrics.wikia.com/wiki/Enzo_Jannacci:E_Allora..._Concerto	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	










Note al lemma Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Fa e Sol.




Leonardo Benvenuti, Piero De Bernardi, Carlo Verdone	!
Titolo	
Bianco, Rosso e Verdone	!
Anno di pubblicazione	
1981	!















































































Nicola Salerno e Renato Carosone	!
Titolo	
Tu vuò fa l’americano	!
Anno di pubblicazione	
1956	!





Partitura, disponibile in linea, 	
https://it.scribd.com/document/156796053/Tu-vuo-fa-lamericano	!
 






















Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che è possibile trovare le 
citazioni musicali considerevoli solo a partire dal XIX secolo. È da 
considerare che le due citazioni della canzone del Novecento interpretano il 
clima di americanizzazione dell’Italia e dei ragazzi italiani.






































x x x x x
Caros
one
xx x x x
Danie
le
x xx x x
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AmoreScheda  del 	
lemma
Autori 	
Ottavio Rinuccini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Lamento della ninfa	!
Anno di pubblicazione 	
1638	!
Libretto, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www.italianopera.org/lieder/l230512.htm	!
  	
 Partitura, p.  2, disponibile in linea, 	
https://imslp.org/wiki/Special:ImagefromIndex/56085/rfzq	!
  	






AmoreScheda  del 	
lemma
Autori	
Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	!
Titolo	
Rigoletto	!
Anno di pubblicazione: 1851	!
Libretto, p.  32, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	!
  	

















































Tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alta sulla nota La. E’ anche da notare che nelle due 
ultime citazioni musicali la linea melodica del lemma è discendente e termina 
in tutte e due i casi sulla nota La.






La signora delle camelie	!
Anno di pubblicazione 	
2008	!





























x x xx xx
Verdi xx x x
Bixio x x x
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Francesco Petrarca e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Vago augelletto che cantando vai	!
Anno di pubblicazione 	
1638	!
Libretto, p.  353, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf	!
  	










AndareScheda  del 	
lemma
Autori	
Temistocle Solera e Giuseppe Verdi	!
Titolo	
Nabucco	!
Anno di pubblicazione: 1842	!
Libretto, p.  22, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/nabucco.pdf	!
  	

















Franco Migliacci e Claudio Mattone	!
Titolo	
E va’ … e va’	!
Anno di pubblicazione	
1981	!




Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	
















Anno di pubblicazione 	
2016	!






















È da notare che nelle ultime tre citazioni musicali il lemma è associato a 
situazioni che invitano a un cambiamento sociale in senso positivo. Anche 
nella citazione teatrale/cinematografica il lemma invita ad un cambiamento 
seppur a livello personale. Nel complesso il verbo ‘andare’ risulta essere 
impiegato per un invito al cambiamento sia a livello personale che sociale. 






Va’ dove ti porta il cuore	!
Anno di pubblicazione	
1994	!



















































Giovanni Battista Guarini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
O dolce anima mia	!
Anno di pubblicazione 	
1592	!























Libretto, p.  28, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	!
  	






















Libretto, p. 1, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/52303913/cugini-di-campagna-anima-mia	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Do e La. È da notare che nella 
citazione musicale del 1973 viene ripreso il nesso sintattico con la parola 
‘mia’. È da considerare che la citazione cinematografica volgarizza in forma 
ironica il concetto rispetto alle precedenti interpretazioni.







































Verdi x x x
Paulin xxxx x
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Libretto, non disponibile in linea, 	!
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	









ArcobalenoScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	










Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
  	









ArcobalenoScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
Gianni Bella e Mogol	!
Titolo	
L’arcobaleno	!
Anno di pubblicazione: 1999	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
  	
















Anno di pubblicazione: 	
2006	!




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	












È da notare che è possibile trovare citazioni musicali sul lemma solamente nel 
secondo Novecento. Si riscontrano coincidenze sulle note Re, Mi e Fa.






















































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	!
Anno di pubblicazione:1640	!
Libretto, p.  35, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	!
  	



















Libretto, p.  34, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/tosca.pdf	
  	




















Anno di pubblicazione: 1979	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/paoloconte/canzone/arte/101588	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
  	
















Il tasso di corrispondenza tra parole e note non risulta al momento 
caratterizzante.






Anno di pubblicazione: 1978	!





















































Giovan Battista Marino e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Tornate cari baci	!
Anno di pubblicazione 	
1619	!




 Partitura, p.  1, disponibile in linea,	
https://www.cpdl.org/wiki/images/c/ca/Mont-tor.pdf	!
  	















Libretto, p.  1, disponibile in linea, 	
https://www.flashlyrics.com/lyrics/arditi/il-bacio-56	!
  	






















Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/138098411/adriano-celentano-24-mila-baci	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note nelle ultime due citazioni, risulta essere parziale sulla nota 
Re.





Maledetto il giorno in cui t’ho incontrato	!
Anno di pubblicazione	
1992	!
















































BellaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Maria Molza e Luca Marenzio	
 	
Titolo	
La bella Ninfa mia	!
Anno di pubblicazione: 1581	!


















Giovan Battista Guarini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Amarilli	!
Anno di pubblicazione 	
1602	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/b/b1/Caccini-Amarilli_mia_bella.pdf	!
 











Alessandro Striggio e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Orfeo	!
Anno di pubblicazione 	
1607	!
Libretto, p. 23, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/orfeo.pdf	!
  	
 Partitura, p. 100, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/b/b6/Mont-orf.pdf	!
  	











Pietro Auletta e Giovanni Battista Pergolesi 	!
Titolo	
Il maestro di musica	!
Anno di pubblicazione 	
1737	!
Libretto, disponibile in linea, 	!














Michele Sarcone e W. A. Mozart	!
Titolo	
Bella mia fiamma addio	!
Anno di pubblicazione 	
1787	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=27881	!
  	














Lorenzo Da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	!
Titolo	
Don Giovanni	!
Anno di pubblicazione 	
1787	!
Libretto, p. 11, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/dongiov.pdf	!
  	














Giambattista Neri e W. A. Mozart	!
Titolo	
Per questa bella mano	!
Anno di pubblicazione 	
1791	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.lieder.net/get_text.html?TextId=23204	!
  	















Giovanni Federico Schmidt e Gioachino Rossini	!
Titolo	
Elisabetta regina d'Inghilterra	!
Anno di pubblicazione 	
1815	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://opera.stanford.edu/iu/libretti/elis.html	!
  	














Anonimo e Vincenzo Bellini	!
Titolo	
Bella Nice	!
Anno di pubblicazione 	
1829	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=1377	!
  	











BellaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Temistocle Solera e Giuseppe Verdi	!
Titolo	
Nabucco	!
Anno di pubblicazione: 1842	!























Anno di pubblicazione 	
1843	!
Libretto, p. 5, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/don_pasq.pdf	!
  	










BellaScheda  del 	
lemma
Autori	
Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	!
Titolo	
Rigoletto	!
Anno di pubblicazione: 1851	!
Libretto, p.  33, disponibile in linea, 	
http://box.dar.unibo.it/files/didattica/Libretto_Rigoletto.pdf	!
  	

















Anno di pubblicazione 	
1892	!


















Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	!
Titolo	
Madama Butterfly	!
Anno di pubblicazione 	
1904	!






















Anno di pubblicazione 	
1943/45	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/57563291/giorgio-gaber-o-bella-ciao	!
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 













Fabio Pianigiani e Gianna Nannini	!
Titolo	
Bello e impossibile	!
Anno di pubblicazione 	
1986	!






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
  	













Giancarlo Bicazzi e Marco Masini	!
Titolo	
Bella stronza	!
Anno di pubblicazione 	
1995	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/marcomasini/canzone/bella-stronza/227861	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	






















Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 













Luc Plamondon e Riccardo Cocciante	!
Titolo	
Notre Dame de Paris	!
Anno di pubblicazione 	
1998	!






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta un orbitare a fasi alterne sul Re e Mi, e sul Sol, La b e 
La. 






Sono pazzo di Iris Blond	!
Anno di pubblicazione	
1996	!














































































































































BoccaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Ercole Bentivoglio e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
La bocca onde le asprissime parole	!
Anno di pubblicazione: 1590	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/0/0e/Mont-lab.pdf	
 






BoccaScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.flaminioonline.it/Guide/Mozart/Mozart-Fintasemplice-testo.html	
  	


















La chiamavano bocca di rosa	!
Anno di pubblicazione	
1967	!





Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Mi negli ultimi due esempi.






Ho fame della tua bocca	!
Anno di pubblicazione: 1959	!























































Giuseppe Petrosellini e Domenico Cimarosa	!
Titolo	
Il pintor parigino	!
Anno di pubblicazione 	
1781	
Libretto, non disponibile in linea, 	!














Lorenzo Da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	!
Titolo	
Le nozze di Figaro	!
Anno di pubblicazione	
1786	!
Libretto, p.  27, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/nozzefig.pdf	!
  	















Cesare Sterbini e Gioacchino Rossini	!
Titolo	
Il barbiere di Siviglia	!
Anno di pubblicazione 	
1816	!
Libretto, p.  9, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	!
  	
















































Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note, risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
l’orbitare intorno alle note Si e Do e spesso la linea melodica è discendente.




































































Anno di pubblicazione: XVI sec.	!




 Partitura, p.  , disponibile in linea, 	
 






BuongiornoScheda  del 	
lemma
Autori: Arrigo Boito e Giuseppe Verdi	!
Titolo: Falstaff	!
Anno di pubblicazione: 1893	!

























Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/5970691/toto-cutugno-l-italiano?refresh_ce	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  !






















Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note è parziale sulle note Do, La e Si. È da notare che nella 
citazione musicale del XVI secolo vi è una scrittura diversa del lemma dovuta 
alla varietà linguistica regionale, mentre in altre composizioni come 
nell’Orfeo di Monteverdi, al posto di ‘buongiorno’ troviamo ‘felice giorno’. È 
da considerare che nella citazione cinematografica il ‘Buongiorno principessa’ 
diventa motivo conduttore del film e si ritrova nelle diverse situazioni anche 
tragiche.





La vita è bella	!
Anno di pubblicazione: 1999	!

























































La bottega da caffè	!
Anno di pubblicazione 	
1736	!




 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 












La bottega del caffè	!
Anno di pubblicazione 	
1750	!
Libretto, p.  8, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_7/t173.pdf	!
  	
















Libretto, p.  19, disponibile in linea, 	
http://www.cantarelopera.com/opere/libretti/G.Puccini_-_La_Boheme.pdf	!
  	


























Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto con un gravitare intorno alle note Re# e Mi. È da 
notare che le citazioni musicali cominciano ad apparire nella prima metà del 
Settecento. È da considerare che la sia citazione teatrale che cinematografica 
dedicano al lemma il titolo dell’opera.



























































CaldaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Filippo Ortensio Fabbri e Alessandro Scarlatti	!
Titolo	
Sedecia, re di Gerusalemme	!
Anno di pubblicazione 	
1705	!
Libretto, non disponibile in linea, 	!
 Partitura, disponibile in linea,	
https://musescore.com/user/424046/scores/814631	!
  	







CaldaScheda  del 	
lemma
Autori	
Poeti armeni e Ottorino Respighi	!
Titolo	
La mamma è come il pane caldo	!
Anno di pubblicazione	
1921	!
Libretto, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=18105	
  	













CaldaScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	
Gian Carlo Testoni e Aldo Salvi	!
Titolo	
Un sole caldo caldo caldo	!
Anno di pubblicazione	
1963	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://wikitesti.com/un_sole_caldo_caldo/	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
















È da notare che sia nelle citazioni musicali che nella citazione cinematografica 
il lemma è affiancato ad argomenti amorosi o passionali. Le coincidenze 
risultano parziali sulle note Do e Re.










































Salvi xx x xx
 228



















Anno di pubblicazione 	
1750	!











CantareScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, disponibile in linea, 	
https://it.wikisource.org/wiki/Io_mi_son_giovinetta,_e_volentieri	!
  	













CantareScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	
Domenico Modugno e Francesco Migliacci	!
Titolo	
Nel blu dipinto di blu	!
Anno di pubblicazione	
1958	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.quicampania.it/musica/nel-blu-dipinto-di-blu-testo.html	!
  	
Partitura, disponibile in linea, (Chiave di violino)	
https://it.scribd.com/document/333738574/volare-modugno-pdf	!
  	









CantareScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	
Cristiano Minellono e Toto Cutugno	!
Titolo	
L’italiano – Lasciatemi cantare	!
Anno di pubblicazione	
1983	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/5970691/toto-cutugno-l-italiano?refresh_ce	!
  	
Partitura, disponibile in linea,	
https://it.scribd.com/doc/285534531/Sheets-Toto-Cutugno-L-Italiano	!
  	















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto sulla nota Si. È da notare che nelle citazioni 
musicali si ripetono le note Do e Si, sempre con un andamento melodico 
discendente.





… e Napoli Canta	!
Anno di pubblicazione	
1953	!































































Finchè c’è guerra c’è speranza	!
Anno di pubblicazione 	
1974	!






Non me rompe er ca	!
Anno di pubblicazione 	
1976	!



















Il marchese del grillo	!
Anno di pubblicazione	
1981	!







Anno di pubblicazione 	
1977	!




















La signora delle camelie	!
Anno di pubblicazione	
2008	!













































Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non è possibile definirlo in quanto nelle citazioni musicali 
relativamente al lemma, vi è l’uso del parlato al posto del cantato. È da 
considerare che nelle citazioni teatrali e cinematografiche vi è il passaggio 
dalla forma artistica dei primi anni ’70, al vuoto della volgarità quotidiana del 
mondo contemporaneo. Non risulta un utilizzo del lemma in composizioni 
musicali antecedenti alla seconda metà del Novecento.
CazzoScheda  del 	
lemma
 240



















Anno di pubblicazione 	
1943/45	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/57563291/giorgio-gaber-o-bella-ciao	!
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 









CiaoScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	










Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
  	

















Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/4777724/lucio-dalla-ciao	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è la 
coincidenza sulla nota Sol considerando anche che nella canzone di Lucio 
Dalla abbiamo l’inizio della progressione a partire proprio dalla nota Sol.





































Dalla x x x x
 245



























Lettera aperta al partito comunista italiano tratto da L’orecchio mancante	!
Anno di pubblicazione	
1970	!
















































Un comunista al Sole	!
Anno di pubblicazione	
2007	!
Libretto, p. , disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/antonellovenditti/canzone/comunisti-al-sole/133349	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 











È da notare che nelle citazioni musicali la linea melodica è nel complesso 
discendente. Inoltre nelle citazioni teatrali e cinematografiche vi è allo stesso 
tempo esaltazione e critica dell’ideologia comunista.
















































Come farò cuor mio	!
Anno di pubblicazione: 1584	!














CuoreScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, p.  29, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/norma.pdf	
  	























Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/16803078/little-tony-cuore-matto	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Sol.








Testo, disponibile in linea,	
 http://www.leopardi.it/canti12.php	!
  	




















































DireScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovanni Battista Moscaglia e Luca Marenzio	!
Titolo	
Dissi all’amata mia lucida stella	!
Anno di pubblicazione 	
1590	!




 Partitura, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/1/1e/Marenzio-Dissi_a_l%27amata.pdf	!
  	






DireScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, p. 1, disponibile in linea, 	
http://box.dar.unibo.it/files/didattica/Libretto_Rigoletto.pdf	!
  	



















Se me lo dicevi prima	!
Anno di pubblicazione	
1989	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/1575311/enzo-jannacci-se-me-lo-dicevi-prima	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 














È da notare che nella citazione musicali relativa a Rigoletto, il “dite” assume 
un enorme valore in quanto vi è l’utilizzo dell’imperativo nei confronti dei 
cortigiani da parte del buffone di corte, rafforzato dal successivo “io sono”: 
una presa di coscienza e un riscatto della propria dignità umana da parte di 
Rigoletto che non ha precedenti nell’opera in questione. È da notare che la 
citazione cinematografica vi è l’utilizzo della sonorizzazione della “c” in 
posizione intervocalica con conseguente uscita in “g”.






Grande, grosso e Verdone	!
Anno di pubblicazione	
2008	!




























































Libretto, p. 4, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	!
  	












Si dolce è il tormento	!
Anno di pubblicazione 	
1624	!




 Partitura, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/2/22/Ws-mont-sid.pdf	!
 






DolceScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, p.  6, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/tancredi.pdf	!
  	
















Nel complesso il lemma si riferisce sempre a stati d’animo.








Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/1489240/jovanotti-dolce-far-niente	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 























































DonnaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Torquato Tasso e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Donna del mio ritorno	!
Anno di pubblicazione 	
1587	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/c/c0/Mont-don.pdf	!
 















La donna di garbo	!
Anno di pubblicazione	
1743	!










DonnaScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, p.  30, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	!
  	






















Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/miamartini/canzone/donna/237551	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 














È da notare che nelle citazioni musicali vi è l’alternanza tra diverse 
interpretazioni del ruolo della donna. Inoltre nelle due citazioni teatrali vi è un 
confronto tra il ruolo della donna e dell’uomo, dove quest’ultimo non sempre 
ne esce positivamente.





Secondo me la donna	!
Anno di pubblicazione: 1997	!
Libretto, disponibile in linea,	
http://www.giorgiogaber.org/index.php?page=biblio-vedilib&codArt=33	
  	
















































DottoreScheda  del 	
lemma
Autori 	
Cesare Sterbini e Giocchino Rossini	!
Titolo	
Il barbiere di Siviglia	!
Anno di pubblicazione 	
1816	!
Libretto, p.  28, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	!
  	












DottoreScheda  del 	
lemma
Autori	























DottoreScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	





Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.italianissima.info/testi/bounasdo.htm	!
  	
















Nel complesso nei testi delle musiche il lemma comincia ad avere una 
maggiore diffusione all’inizio del XIX secolo. Negli anni ’70 è associato in 
genere a tematiche amorose.























































EScheda  del 	
lemma
Autori 	
Ferdinando Saracinelli e Francesca Caccini	!
Titolo	
Per la più vaga e bella	!
Anno di pubblicazione 	
1625	!




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 






EScheda  del 	
lemma
Autori	





Libretto, p.  39, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/tosca.pdf	!
  	













EScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	









Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle tre citazioni musicali vi è la 
coincidenza sul Do diesis.





Il marchese del grillo	!
Anno di pubblicazione	
1981	!



























































Anno di pubblicazione 	
1921	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.lorien.it/x_inni/pg_canzoni-d/Alfa_A/Ca_All-Armi-IUdF.html	!
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore,	
 	
 








































Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 

















È da notare che nelle citazioni musicali vi è un orbitare intorno alle note 
comprese tra il Do e il Mi.
























































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	!
Anno di pubblicazione 	
1640	!
Libretto, p.  20, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	!
  	















Cesare Sterbini e Gioacchino Rossini	!
Titolo	
Il barbiere di Siviglia	!
Anno di pubblicazione	
1816	!
Libretto 58, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	!
  	






















Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/100050242/al-bano-and-romina-power-felicita	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	


















Libretto, disponibile in linea,	
https://www.libriantichionline.com/divagazioni/trilussa_felicita	!
  	










È da notare che in due delle citazioni musicali vi è un andamento melodico 
ascendente per grado congiunto e uno discendente con un solo intervallo di 
terza. Si noti la coincidenza fissa sulla nota Do.






















































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	!
Anno di pubblicazione 	
1640	!
Libretto, p.  23, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	!
  	















Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	
Titolo	
Rigoletto	!
Anno di pubblicazione: 1851	!
Libretto, p.  13, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	!
  	








































Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/32132010/roberto-vecchioni-figlia?refresh_ce	!
  	
Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 





















Amici miei, atto II	!
Anno di pubblicazione	
1982	!





















Nel complesso il lemma è sempre impiegato nel rapporto tra la figlia/o e il 
padre. Le coincidenze risultano parziali sulle note Do e Sol.





















































Anno di pubblicazione 	
1555	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/f/f4/Lassus-Del_freddo_Rheno.pdf	!
 














Libretto, p.  51, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/boheme_p.pdf	!
  	



















Totò, Peppino e la … malafemmina	!
Anno di pubblicazione	
1956	!













Gino Santercole e Adriano Celentano	!
Titolo	
Ma che freddo stasera 	!
Anno di pubblicazione	
1975	!





Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 











Nel complesso sia nelle citazioni musicali che nella citazione cinematografica 
il lemma si riferisce sempre al clima. Parziali risultano le coincidenze sulle 
note Re e La.





















































Domenico Lalli e Antonio Vivaldi	!
Titolo	
Ottone in Villa	!
Anno di pubblicazione 	
1713	!




 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 















Libretto, p.  17, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/otello.pdf	!
  	




























Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
un insistere sulle note Do# e Re.	































































































La fame dello Zanni	!
Anno di pubblicazione	
1969	!




















Attore a modo mio	!
Anno di pubblicazione	
1974	!







L’uomo e la tecnologia	!
Anno di pubblicazione	
1977	!












La pratica del grammelot ci fa comprendere quanto l’elemento sonoro e 
musicale allo stesso tempo siano di fondamentale importanza nella 
comprensione della lingua.






























Alessandro Striggio e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
L’Orfeo	!
Anno di pubblicazione 	
1607	!
Libretto, p.  19, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/orfeo.pdf	!
  	














Gaetano Rossi e Gioacchino Rossini	!
Titolo	
La cambiale di matrimonio	!
Anno di pubblicazione 	
1810	!
Libretto, p.  19, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/cambiale.pdf	!
  	




















Anno di pubblicazione 	
1983	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/93189070/antonello-venditti-grazie-roma	!
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è un 
orbitare intorno alla nota Sol. Nel complesso, considerando anche la citazione 
cinematografica il lemma si riferisce a figure femminili.






7 chili in 7 giorni	!
Anno di pubblicazione	
1986	!

























































Io son pur vezzosetta	!
Anno di pubblicazione 	
1619	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/8/87/Mont-ios.pdf	!
 













Anno di pubblicazione 	
1788	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=37269	!
  	



















Io non mi sento italiano	!
Anno di pubblicazione 	
2003	!




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
un orbitare sulla nota Si. Nel complesso è da considerare che le citazioni, 
mettono in rapporto la personalità dell’individuo con il mondo esterno.






Il marchese del grillo	!
Anno di pubblicazione	
1981	!




















































Giovan Francesco Busenello, Francesco Cavalli e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
L’incoronazione di Poppea	!
Anno di pubblicazione 	
1643	!
























Anno di pubblicazione 	
1847	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Canto_degli_Italiani#Il_testo	!
  	




















Anno di pubblicazione 	
1979	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Re e Sol, inoltre la linea melodica 
del lemma è caratterizzata da un salto di terza ascendente o discendente. Nel 
complesso è considerare che le citazioni del lemma, hanno una forte 
connotazione nazionalistica.































































Angelo Anelli e Gioacchino Rossini	!
Titolo	
L’italiana in Algeri	!
Anno di pubblicazione 	
1813	!
Libretto, p.  40, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/italgeri.pdf	!
  	

















Cristiano Minellono e Toto Cutugno	!
Titolo	
L’italiano – Lasciatemi cantare	!
Anno di pubblicazione 	
1983	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/5970691/toto-cutugno-l-italiano?refresh_ce	!
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
https://edoc.site/sheets-toto-cutugno-l39italiano-pdf-free.html	!
 















Io non mi sento italiano	!
Anno di pubblicazione 	
2003	!




 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Do e La. È da notare che nella 
prima e terza citazione musicale la prima sillaba vi è una coincidenza sulla 
nota Re.






 Intervista all'interno della rubrica televisiva della Rai 	
"Sapere. L'uomo e la società"	!
Anno di pubblicazione	
1968	!




















































Ottavio rinuccini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Lasciatemi morire tratto dal Lamento d’Arianna	!
Anno di pubblicazione 	
1623	!



















Aaron Hill, Giacomo Rossi e George Frideric Handel	!
Titolo	
Rinaldo	!
Anno di pubblicazione 	
1711	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www0.cpdl.org/wiki/images/c/cd/Lascia_pianga.pdf	!
 






LasciareScheda  del 	
lemma
Autori 	
Jacopo Ferretti e Gaetano Donizetti	!
Titolo	
Il furioso all’isola di San Domingo	!
Anno di pubblicazione 	
1833	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.italianopera.org/libretti/l223308.htm	!
  	
 Partitura, p.  27, disponibile in linea, 	!
  	
  	













Cristiano Minellono e Toto Cutugno	!
Titolo	
L’italiano – Lasciatemi cantare	!
Anno di pubblicazione 	
1983	!
Libretto, p.  , disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/5970691/toto-cutugno-l-italiano?refresh_ce	!
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
https://edoc.site/sheets-toto-cutugno-l39italiano-pdf-free.html	!
  	















E’ da notare che in tre degli esempi citati, la linea melodica prima sale e poi 
scende. Si registrano parziali coincidenze sulle note Mi, Sol e La.	























































Nome proprio di persona, disponibile in linea	
http://www.treccani.it/enciclopedia/laura	!!
  	!













Erano i capei d’oro a l’aura sparsi	!
Anno di pubblicazione	
1470	!
Testo, p. 133, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf	!
  	







LauraScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Petrarca e Giovanni Pierluigi da Palestrina	!
Titolo	
Là ver' l'aurora, che si dolce l'aura	!
Anno di pubblicazione: 1555	!















LauraScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Petrarca e Luca Marenzio	!
Titolo	
Laura che'l verde lauro	!
Anno di pubblicazione: 1599	!

















LauraScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
 Antonello De Sanctis, Filippo Neviani e Massimo Varini	!!
Titolo	
Laura non c'è	!
Anno di pubblicazione 	
1997	!






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	












Francesco Petrarca e Alessandro Kirschner	!
Titolo	
Erano i capei d'oro	!
Anno di pubblicazione	
2003	!
Testo, p. 133, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf	!
  	
Partitura, disponibile in linea,	
http://www0.cpdl.org/wiki/images/d/db/Kirs-era.pdf	!
  	











E’ sul piano fonico e quindi per via connotativa che vi è il riferimento a Laura 
pur mantenendo il significato proprio sul piano denotativo. Si noti che il tasso 
di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione tra 
parole e note è parziale sulle note Si, Do e La e che l’andamento melodico è 
sempre discendente.




























x x x x x x x
Maren
zio



























Arlecchino servitore di due padroni	!
Anno di pubblicazione 	
1746	!
Libretto, p.  70, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_7/t170.pdf	!
  	







LetteraScheda  del 	
lemma
Autori 	
Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	!
Titolo	
Madama Butterfly	!
Anno di pubblicazione 	
1904	!
























Anno di pubblicazione 	
2001	!
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.antiwarsongs.org/canzone.php?id=5316&lang=it	!
  	
 Partitura,trascrizione dell’autore, 	!
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note è alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è la perfetta 
coincidenza sulla nota Sol # / La b su tutte e tre le sillabe del lemma; inoltre le 
due interpretazioni del lemma mantengono la stessa figurazione ritmica (nota 
puntata iniziale) e l’intervallo dell’unisono per tutte le sillabe del lemma. È da 
considerare che le due citazioni teatrali/cinematografiche mettono in rapporto 
il problema dell’analfabetismo nella società del tempo.	


















































































Nicolò Minato e Francesco Cavalli	!
Titolo	
Artemisia	!
Anno di pubblicazione 	
1657	!
Libretto, p.  35, disponibile in linea, 	
https://www.loc.gov/resource/musschatz.19813.0?st=gallery	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 
















Anno di pubblicazione 	
1972	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/la-liberta-testo	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 






















 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 











Nelle tre citazioni vi è la coincidenza sulla nota Do.	
































x xxx x x
 360
















Lorenzo Da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	!
Titolo	
Don Giovanni	!
Anno di pubblicazione 	
1787	!
Libretto, p.  11, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/dongiov.pdf	!
  	














Giuseppe Giacosa. Luigi Illica e Giacomo Puccini	!
Titolo	
La Bohème	!
Anno di pubblicazione 	
1896	!
Libretto, p.  42, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/boheme_p.pdf	!
  	













































 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note è alto. È da notare che nelle diverse citazioni musicali vi è un 
insistere sulle note La e Sol.	





















































Carlo Goldoni e F. J. Haydn	!
Titolo	
Il mondo della Luna	!
Anno di pubblicazione 	
1777	!
Libretto, p.  4, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/mluna.pdf	!
  	




















Anno di pubblicazione 	
1959	!







 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 













Vincenzo Cerami e Nicola Piovani	!
Titolo	
La voce della Luna	!
Anno di pubblicazione 	
1997	!
Libretto, non disponibile in linea, 	!
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
























 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 












Negli esempi citati le coincidenze risultano non caratterizzanti.

























































Pierino e il lupo	!
Anno di pubblicazione 	
1936	!

















Massimo Bubola e Fabrizio De Andrè	!
Titolo	
Coda di lupo	!
Anno di pubblicazione 	
1978	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
 
















Anno di pubblicazione 	
Attenti al lupo	!






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 













Matteo Saggese e Stephen Lipson	!
Titolo	
Ti penso e cambia il mondo	!
Anno di pubblicazione	
2011	!





Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare nella seconda e terza citazione vi 
è l’insistere sulle note comprese tra il Fa e il Sol #, sempre con una linea 
melodica discendente di secondo grado. Nel complesso nella ricerca si è 
notato che non mancano esempi nel XX secolo, mentre non risultano al 
momento citazioni significative per i periodi precedenti.






























































Testo, disponibile in linea,	
https://www.filosofico.net/ladivinacommedia.htm	!
  	







MaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Scipione Agnelli e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Ma te raccoglie, o ninfa	!
Anno di pubblicazione: 1614	!




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/c/cf/Ma_te_raccoglie_Monteverdi.pdf	
  	










Cesare Sterbini e Gioacchino Rossini	!
Titolo	
Il barbiere di Siviglia	!
Anno di pubblicazione 	
1816	!
Libretto, p.  19, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	!
  	




















Anno di pubblicazione 	
1995	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/destra-sinistra-testo	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta non caratterizzante. 	
























































Anno di pubblicazione 	
1320	!
Libretto, p. 447 , disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	!
  	











Ottavio Rinuccini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ballo delle ingrate	!
Anno di pubblicazione 	
1608	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://opera.stanford.edu/iu/libretti/balloing.htm	!
  	

















Anno di pubblicazione 	
1892	!
Libretto, p.  26, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/pagliacci.pdf	!
  	

















Paola Pallottino e Lucio Dalla	!
Titolo	
4 marzo 1943	!
Anno di pubblicazione 	
1971	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta essere alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
è l’insistenza sulla nota Do: Do per il primo esempio, Do diesis per il secondo 
e di nuovo Do naturale per il terzo. E’ da considerare che Do è anche la prima 
nota fondamentale da dove ha inizio la scala di riferimento sulla tastiera sin 
dai tempi del clavicembalo. Inoltre in tutte e tre le citazioni la seconda sillaba 
insiste sulla stessa nota.


















































Giovanni Targioni¬Tozzetti, Guido Menasci e Pietro Mascagni	!
Titolo	
1890	!
Anno di pubblicazione 	
Cavalleria rusticana	!
Libretto, p.  14, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/cavrust.pdf	!
  	

















Bixio Cherubini e Cesare Andrea Bixio	!
Titolo	
Mamma	!
Anno di pubblicazione 	
1940	!




 Partitura, trascrizione dell’autore, 	!
 































Franco Migliacci e Luis Bacalov	!
Titolo	
Fatti mandare dalla mamma	!
Anno di pubblicazione 	
1962	!




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	
















Anno di pubblicazione 	
1989	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.rockol.it/testi/47198876/edoardo-bennato-viva-la-mamma	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	!
  	











La parola mamma, con un forte richiamo di stampo passionale ai temi del 
distacco o del successivo riavvicinamento tra un figlio e la propria madre, 
comincia ad apparire nelle canzoni e nelle romanze con maggior frequenza sul 
finire dell’Ottocento (fenomeno che molto probabilmente è dovuto sia alle 
forti ondate di emigrazione che si erano avute dall’Italia nella seconda metà 
del 1800, ma anche all’introduzione della leva obbligatoria di tre anni imposta 
dal nuovo stato sabaudo successivamente all’unificazione dell’Italia: un 
fenomeno sconosciuto a tutti i giovani meridionali e che ha provocato un forte 
risentimento nelle famiglie. Anche nella versione cinematografica il momento 
del distacco dalla madre viene reso con forte drammaticità. Una diversa 
interpretazione del lemma si ha nella canzone a partire dal Secondo 
Novecento dove è associato più a manifestazioni di vita quotidiana e al ruolo 
della donna nella società. Il tasso di corrispondenza in percentuale negli 
esempi presi in considerazione tra parole e note risulta parziale, ma è da 
notare che nelle citazioni musicali vi è un certo orbitare tra le note Si b e Mi b. 
Come per ‘madre’ vi è l’insistere della seconda sillaba sulla stessa nota ad 
eccezione dell’ultima citazione. 


















































ManoScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovanni Battista Guarini e Giulio Caccini	!
Titolo	
La bella mano vi stringo	!
Anno di pubblicazione 	
1601	!


















Giuseppe Giacosa, Luigi Illica e Giacomo Puccini	!
Titolo	
La Bohème	!
Anno di pubblicazione 	
1896	!
Libretto, p.  17, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/boheme_p.pdf	!
  	




















Anno di pubblicazione 	
1974	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/le-mani-testo	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 
Interpretazione, disponibile in linea, 	!
 401
!











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta caratterizzante.






Bianco, Rosso e Verdone	!
Anno di pubblicazione	
1981	!





















































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	!
Anno di pubblicazione 	
1640	!
Libretto, p.  13, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	!
  	















Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	!
Titolo	
Madama Butterfly	!
Anno di pubblicazione 	
1904	!
Libretto, p.  6, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/butterfly_bn.pdf	!
  	

















Gianni Morandi e Adriano Celentano	!
Titolo	
Ti pensó e cambia il mondo	!
Anno di pubblicazione 	
2011	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è un 
orbitare intorno al Mi b.





Mi fa male il mondo	!
Anno di pubblicazione: 1995	!






















































MorireScheda  del 	
lemma
Autori 	
Ottavio rinuccini e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Lasciatemi morire tratto dal Lamento d’Arianna	!
Anno di pubblicazione: 1623	!




















Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	!
Titolo	
La forza del destino	!
Anno di pubblicazione 	
1869	!
Libretto, p.  30, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/forzades.pdf	!
  	



















Son contento di morire, ma mi dispiace	!
Anno di pubblicazione	
       Primi anni del ‘900	!















Il tempo di morire	!
Anno di pubblicazione 	
1970	!





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
 











In genere, nonostante l’argomento, sia l’interpretazione musicale che quella 
teatrale cercano di sdrammatizzare la situazione. Il tasso di corrispondenza in 
percentuale negli esempi presi in considerazione tra parole e note risulta alto. 
È da notare che nelle citazioni musicali vi è una coincidenza sulle note Sol e 
Mi.



















































Giovanni Battista Casti e Antonio Salieri	!
Titolo	
Prima la musica e poi le parole	!
Anno di pubblicazione 	
1786	!
Libretto, p.  4, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/primamus.pdf	!
  	















Giovanni Battista Casti e Antonio Salieri	!
Titolo	
Prima la musica e poi le parole	!
Anno di pubblicazione 	
1786	!
Libretto, p.  5, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/primamus.pdf	!
  	



















Ma che musica maestro	!
Anno di pubblicazione 	
1970	!




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	









































Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
sono coincidenze sulla nota La.



























































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	!
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	!
Anno di pubblicazione 	
1640	!
Libretto, p.  14, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	!
  	











NaveScheda  del 	
lemma
Autori 	
Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	!
Titolo	
Madama Butterfly	!
Anno di pubblicazione 	
1904	!
Libretto, p.  22, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/butterfly_bn.pdf	!
  	






















Anno di pubblicazione 	
1973	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/la-nave-testo	!
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	!
  	















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Mi.	






Anno di pubblicazione: 1973	!
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/la-nave-testo	
  	
































x x x x
Gaber xx
 424













NessunaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Petrarca e Luca Marenzio	!
Titolo	
Nessun visse giammai più lieto di me	!
Anno di pubblicazione: 1584	!














NessunaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giuseppe Adami, Renato Simoni e Giacomo Puccini	!
Titolo	
Turandot	!
Anno di pubblicazione: 1926	!






















Luciano Beretta, Michele Del Prete, Daniele Pace e Mario Panzeri	"
Titolo	
Nessuno mi può giudicare	"
Anno di pubblicazione 	
1966	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 

















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
una parziale coincidenza sulla nota Re.

































































No no, non si speri	"
Anno di pubblicazione 	
1670	"





















Anno di pubblicazione 	
1982	"
Libretto, p.  22, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/pagliacci.pdf	"
  	

















Dario Fo, Enzo Jannacci e Fiorenzo Fiorentini	"
Titolo	
Vengo anch’io no tu no	"
Anno di pubblicazione 	
1968	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta non caratterizzante.




























































OcchioScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovanni Battista Guarini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Occhi un tempo mia vita	"
Anno di pubblicazione: 1592	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/d/d8/Mont-occ.pdf	
  	










Giovanni Schmidt e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
Adelaide di Borgogna	"
Anno di pubblicazione 	
1817	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.cs.hs-rm.de/~weber/opera/LIBLIB/adelaide.htm	"
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	"
 















Le tasche piene di sassi	"
Anno di pubblicazione 	
2011	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 














E’ da notare che nelle citazioni prese in considerazione, il lemma viene 
impiegato in relazione ai sentimenti spesso amorosi dei protagonisti. Parziali 
risultano le coincidenze sulla nota Fa.






Anno di pubblicazione: 1753	"
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_7/t334.pdf	
  	





























































Libretto, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







OdioScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovan Battista Guarini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Ecco Silvio colei che in odio	"
Anno di pubblicazione: 1605	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=7036	"
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/5/52/Mont-ecs.pdf	
 










Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
I due Foscari	"
Anno di pubblicazione 	
1844	"
Libretto, p.  9, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/2foscari.pdf	"
  	




















Se io fossi Dio	"
Anno di pubblicazione 	
1981	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
sono coincidenze sulle note Re e Do.




























x x x x x
Verdi xx x x
Gaber xx
 445













PadreScheda  del 	
lemma
Autori 	
Alessandro Striggio e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Orfeo	"
Anno di pubblicazione: 1607	"




 Partitura, p.  103, disponibile in linea, 	
http://www0.cpdl.org/wiki/images/b/b6/Mont-orf.pdf	
  	










Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p.  13, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	"
  	



















La sera che partì mio padre	"
Anno di pubblicazione 	
1968	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.antiwarsongs.org/canzone.php?id=254&lang=it	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è un 
certo orbitare sulla nota Do. Emerge un rapporto ideale tra il figlio e il padre, 
spesso perso in avvenimenti tragici. 




Roberto Lerici / Gigi Proietti	"
Titolo	
Mio padre è morto a 18 anni, partigiano	"
Anno di pubblicazione	
1972	"
Libretto, disponibile in linea,	
https://www.antiwarsongs.org/canzone.php?id=7919&lang=it	"
  	


























































Anno di pubblicazione 	
1892	"
Libretto, p.  16, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/pagliacci.pdf	"
  	





















Anno di pubblicazione 	
1965	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/suona-chitarra-testo	"
  	
 Partitura,trascrizione dell’autore, 	"
  	













M. Del Prete, L. Beretta e Adriano Celentano	"
Titolo	
Storia d’amore	"
Anno di pubblicazione 	
1969	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Anno di pubblicazione 	
2008	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 











Il lemma comincia a diffondersi nella musica alla fine dell’Ottocento (non si 
riscontrano tracce nel periodo precedente) ed è spesso legato a storie d’amore 
poco fortunate da parte del protagonista. Il tasso di corrispondenza in 
percentuale negli esempi presi in considerazione tra parole e note risulta 
parziale. È da notare che in alcune delle citazioni musicali vi è un insistere 
sulle note Sol e Mi.	





















































Giuseppe Giacosa, Luigi Illica e Giacomo Puccini	
Titolo	
La bohème	"
Anno di pubblicazione 	
1896	"
Libretto, p.  34, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/boheme_p.pdf	"
  	




Interpretazione, disponibile in linea, 	













Pippo Franco e Bruno Tibaldi	"
Titolo	
Mi scappa la pipì papà	"
Anno di pubblicazione 	
1979	"
Libretto , disponibile in linea, 	
https://www.filastrocche.it/contenuti/mi-scappa-la-pipi/	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Adelmo Fornaciari e Alberto Salerno	"
Titolo	
Papà Perchè	"
Anno di pubblicazione 	
1995	"
Libretto  , disponibile in linea, 	
https://www.youtube.com/watch?v=l9kzhaKi7Gc	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Relativamente all’ascolto della citazione in Puccini, c’è da dire che pur 
trovando il lemma nella Bohème, questo è affidato ai ragazzi. Inoltre risulta 
incomprensibile e non è neppure registrato nella traduzione dei sottotitoli. Il 
tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione tra 
parole e note non risulta caratterizzante. È da notare che nella ricerca è stato 
possibile trovare citazioni musicali solo a partire dall’opera lirica di fin 
Ottocento in quanto il termine più in uso nel periodo precedente era quello di 
padre.






In viaggio con papà	"
Anno di pubblicazione	
1982	"



















































ParlareScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovan Francesco Busenello, Francesco Cavalli e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
L’incoronazione di Poppea	"
Anno di pubblicazione 	
1643	"

















Giacomo Ferretti e Giacchino Rossini	"
Titolo	
Matilde di Shabran	"
Anno di pubblicazione 	
1821	"
Libretto, p.  19, disponibile in linea, 	
http://www.dicoseunpo.it/R_files/Matilde_Shabran.pdf	"
  	

















Lawrence Kusik e Nino Rota	"
Titolo	
Parla più piano	"
Anno di pubblicazione 	
1972	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note è alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi sono 
coincidenze parziali e non al momento caratterizzanti.






La signora delle camelie	"
Anno di pubblicazione	
2008	"
































x x x x x x
Rota x x
 467

















Giovan Battista Casti e Antonio Salieri	"
Titolo	
Prima la musica e poi le parole	"
Anno di pubblicazione 	
1786	"
Libretto, p.  4, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/primamus.pdf	"
  	
 Partitura, p.  7, non disponibile in linea, 	
https://www.baerenreiter.com/en/shop/product/details/BA8811_90/	"
  	









ParolaScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
Leo Chiosso, Giancarlo Del Re e Gianni Ferrio	"
Titolo	
Parole parole	"
Anno di pubblicazione 	
1972	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
 












Vincenzo Cerami e Nicola Piovani	"
Titolo	
Quanto t’ho amato	"
Anno di pubblicazione 	
1995	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/4626214/roberto-benigni-quanto-t-ho-amato	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	

















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
l’insistere sulla nota Fa.




Vincenzo Cerami e Roberto Benigni	"
Titolo	
La tigre e la neve	"
Anno di pubblicazione	
2005	"



























































Testo, disponibile in linea.	
http://www.filosofico.net/ladivinacommedia.htm	"
  	














Anno di pubblicazione: 1638	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/f/f8/Mont-npa.pdf	
  	










Luigi Balocchi e Giacchino Rossini	"
Titolo	
Il viaggio a Reims	"
Anno di pubblicazione 	
1825	"
Libretto, p.  11, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/viaggioreims.pdf	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	
























 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
sono coincidenze parziali sulle note Sol e Si b.























































Pene, pene ahi chi vuol pene	"
Anno di pubblicazione 	
XVII sec.	"
Libretto, non disponibile in linea, 	"
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
 










Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi,	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p. 33, disponibile in linea, 	
http://box.dar.unibo.it/files/didattica/Libretto_Rigoletto.pdf	"
  	




















Anno di pubblicazione 	
2004	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/adrianocelentano/canzone/valeva-la-pena/111944	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 













Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Re. È da notare che nelle citazioni 
musicali si trova la forma plurale del lemma solo anteriormente al ‘900, 
mentre non ci sono riscontri nella canzone moderna: probabilmente si tratta di 
una forma di autocensura dal momento che con il lemma dal tardo ‘700 si 
comincia ad indicare l’organo sessuale maschile. Evidentemente il richiamo 
alla terminologia anatomica risulta predominante rispetto alla originaria 
definizione semantica di pena in senso di sofferenza. Nel periodo precedente 
(durante il XIX secolo) sono da escludere eventuali doppi sensi nell’utilizzo 
del lemma. È da considerare che anche nella citazione cinematografica vi è 
l’uso della forma singolare e non della forma plurale. Nel complesso è 
interessante sia l’attestarsi della forma singolare che un uso meno frequente 
nel canto nel passaggio tra la fine dell’Ottocento e la canzone moderna.






Anno di pubblicazione: 2007	"























































Anno di pubblicazione 	
1320	"
Libretto, p.  15, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	














Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione 	
1640	"
Libretto, p.  15, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	

















Per questa bella mano	"
Anno di pubblicazione 	
1791	"































 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Si noti che nella scelta delle citazioni a causa dell’alta frequenza della 
preposizione nel discorso si è preferito selezionare quelle in posizione iniziale 
della frase.

















































PerchéScheda  del 	
lemma
Autori 	
• Giovanni Battista Guarini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Perché te’n fuggi, o Fillide ?	"
Anno di pubblicazione :1638	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=42208	
  	










PerchéScheda  del 	
lemma
Autori 	
Felice Romani e Vincenzo Bellini	"
Titolo	
La sonnambula	"
Anno di pubblicazione 	
1831	"
Libretto, p.  23, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/sonnam.pdf	
  	




















Anno di pubblicazione 	
1991	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/marcomasini/canzone/perche-lo-fai/227890	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
sono coincidenze sulle note Do e Si.
PerchéScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti	
Federico Fellini, Ennio Flaiano, Tullio Pinelli e Brunello Rondi	"
Titolo	
8 e mezzo	"
Anno di pubblicazione: 1963	"
Testo, disponibile in línea, 	
http://www.mymovies.it/film/1963/8/frasi/	
  	



























































Testo, p. 152, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	










Lorenzo da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	"
Titolo	
Le nozze di Figaro	"
Anno di pubblicazione 	
1786	"
Libretto, p.  80, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/nozzefig.pdf	""















Salvadore Cammarano e Gaetano Donizetti	"
Titolo	
Belisario	"
Anno di pubblicazione 	
1836	"
Libretto, p.  33, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/belis.pdf	"
  	




















Anno di pubblicazione 	
2011	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.testicanzone.com/testo-perdono-tiziano-ferro.html	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi è la 
vicinanza melodica sulle note Do#, Do e Si.



























































Testo, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







PietàScheda  del 	
lemma
Autori 	
Ottavio Rinuccini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Ballo delle ingrate	"
Anno di pubblicazione: 1608	"




 Partitura, p.  23, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/b/ba/Mont-ing.pdf	
  	









Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p.  26, disponibile in linea, 	
http://box.dar.unibo.it/files/didattica/Libretto_Rigoletto.pdf	"
  	


















Vinicius De Moraes, Ruggero Jacobbi e Enzo Jannacci	"
Titolo	
La disperazione della pietà	"
Anno di pubblicazione 	
1968	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://wikitesti.com/la_disperazione_della_pieta/	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	















Pietà per chi ti ama	"
Anno di pubblicazione 	
1967	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
sono coincidenze sulle note Mi e Fa.	




























x xx x x x xx






x x xx xx
 507

















Giovan Francesco Busenello, Claudio Monteverdi e Francesco Cavalli	"
Titolo	
L’incoronazione di Poppea	"
Anno di pubblicazione 	
1643	"


















Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p.  33, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	"
  	

















Eduardo Verde e Domenico Modugno	"
Titolo	
Piove	"
Anno di pubblicazione 	
1959	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 














È da notare che nelle citazioni musicali vi è un’abbondanza di canzoni nel 
Novecento dedicate alla pioggia rispetto al precedente periodo. È da 
considerare che la citazione teatrale è spiccatamente musicale per effetto 
dell’utilizzo del dialetto barese ricco di sonorità.




































































Testo, p. 115, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	













Anno di pubblicazione: 1590	"




 Partitura, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/e/e8/Non_vuo_pregare_Vecchi.pdf	
  	









Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Madama Buterfly	"
Anno di pubblicazione 	
1904	"
Libretto, p.  14, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/butterfly_bn.pdf	"
  	

















Ben King, Jerry Leiber e Mike Stoller 	
Versione italiana di Adriano Celentano	"
Titolo	
Stand by me / Pregherò	"
Anno di pubblicazione 	
1961 / 1965	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	










Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note parzialmente alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
sono parziali coincidenze sulle nota Do #, Sol, La e Si.
































Stoller x x x
 518













PrimaveraScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovanni Battista Guarini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
O primavera, gioventù dell’anno	"
Anno di pubblicazione: 1592	"
Testo, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=42220	"
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/d/dc/Mont-opr.pdf	
 










Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Madama Butterfly	"
Anno di pubblicazione 	
1904	"





















Amerigo Cassella e Gaetano Savio	"
Titolo	
Maledetta primavera	"
Anno di pubblicazione 	
1981	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che in tre delle quattro citazioni 
musicali vi è una coincidenza della sillaba -ve- di primavera sulle note Si e Si 
b.











Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
  	"



































xxx x xxx x xxx x
Pucci x xxx x
Savio x x xx
Magni x x xx
 524

















Antonio Maria Lucchini e Antonio Vivaldi	"
Titolo	
Farnace	"
Anno di pubblicazione 	
1727	"
Libretto, p.  18, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/farnace.pdf	"
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	"
 











Giovanni Federico Schmidt e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
Armida	"
Anno di pubblicazione 	
1817	"
Libretto, p.  11, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/armida1817.pdf	"
  	
 Partitura, trascrizione dell’autore, 	"
 













Giancarlo Bigazzi e Marco Masini	"
Titolo	
Principessa	"
Anno di pubblicazione 	
1995	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 
















Tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note Re e Do # risulta alto nella seconda e terza citazione 
musicale. Da notare il raddoppio della nota sulla coppia di sillabe iniziali e 
finali.





La vita è bella	"
Anno di pubblicazione: 1997	"






Il vecchietto delle favole	"
Anno di pubblicazione	
2000	"



































































Testo, p. 24, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	












Spuntava il dì quando la rosa sovra	"
Anno di pubblicazione: 1641	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www0.cpdl.org/wiki/images/9/92/Mont-spo.pdf	"
  	










Giuseppe Giacosa, Luigi Illica e Giacomo Puccini	"
Titolo	
La bohème	"
Anno di pubblicazione 	
1896	"




















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta al momento non caratterizzante.
QuandoScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
Alberto Testa e Tony Renis	"
Titolo	
Dimmi quando quando quando	"
Anno di pubblicazione: 1962	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
 







































Renis x xx xx xx
 536



















Ezio Leoni, Pietro Vivarelli, Lucio Fulci e Adriano Celentano	"
Titolo	
24000 baci	"
Anno di pubblicazione 	
1961	"
Testo, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/138098411/adriano-celentano-24-mila-baci	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
 















Quattro amici al bar	"
Anno di pubblicazione 	
1991	"
Testo, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/44519323/gino-paoli-quattro-amici-al-bar	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
 
















Anno di pubblicazione 	
1996	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/86486013/francesco-guccini-quattro-stracci	"
 
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta caratterizzante.






































































Testo, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	













Miki Del Prete, Luciano Beretta e Adriano Celentano	"
Titolo	
Il ragazzo della via Gluk	"
Anno di pubblicazione 	
1966	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	













Bruno Lauzi e Enzo Jannacci	"
Titolo	
Sono un ragazzo padre	"
Anno di pubblicazione 	
1972	"
Testo, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/55022251/enzo-jannacci-ragazzo-padre	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	













Vincenzo D’Agostino, Luigi D’Alessio e Adriano Pennino	"
Titolo	
Ragazza di periferia	"
Anno di pubblicazione 	
2005	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	

















Anno di pubblicazione 	
2008	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	













Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto. È da notare che nelle diverse citazioni musicali vi 
è un insistere sulla nota La.






Anno di pubblicazione: 2015	"
Testo, disponibile in linea, 	
https://www.letras.com/jovanotti/ragazza-magica/	
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
 





































































Re Fa Mi Sol Amor	"
Anno di pubblicazione 	
1632	"




 Partitura, trascrizione dell’autore, 	"
  	










Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Macbeth	"
Anno di pubblicazione 	
1847	"
Libretto, p.  13, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/macbeth.pdf	"
  	

















Dario Fo e Paolo Ciarchi	"
Titolo	
Ho visto un re	"
Anno di pubblicazione 	
1968	"
Testo, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/55022436/enzo-jannacci-ho-visto-un-re-live	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra la parola e le note risulta una coincidenza sulla nota Re.






Il vecchietto delle favole	"
Anno di pubblicazione	
2000	"








































































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione 	
1640	"
Libretto, p.  8, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	















Pietro Metastasio e W. A. Mozart	"
Titolo	
Betulia liberata	"
Anno di pubblicazione 	
1771	"



















Tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta caratterizzante la ripetizione della nota sulle ultime 
due sillabe.





La guerra di Piero	"
Anno di pubblicazione: 1966	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	
  	





























































Gian Francesco Busenello e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
L’incoronazione di Poppea	"
Anno di pubblicazione 	
1643	"
Libretto, p.  55, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/incopop.pdf	"
  	














Fausto Salvatori e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Inno a Roma	"
Anno di pubblicazione 	
1919	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://it.wikisource.org/wiki/Inno_a_Roma_(Salvatori)	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	
















Anno di pubblicazione 	
1983	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/93189070/antonello-venditti-grazie-roma	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta al momento non caratterizzante.


































































Anno di pubblicazione 	
1640	"


















Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Il corsaro	"
Anno di pubblicazione 	
1848	"
Libretto, p.  9, disponibile in linea, 	
http://www.operaclick.com/sites/default/files/ilcorsaro_libretto.pdf	"
  	

















AA. VV. e Al Bano Carrisi	"
Titolo	
La mia opera	"
Anno di pubblicazione 	
2009	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.coveralia.com/letras/salve-regina-al-bano-carrisi.php	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alto sulla nota La. È da notare che le citazioni musicali 
dal punto di vista semantico si riferiscono sempre all’ambito religioso. È da 
considerare che anche la citazione teatrale tratta tematiche spirituali/ religiose 
sia pur in forma satirica. Nel complesso è da notare che nella pur breve ricerca 
non si sono riscontrati esempi del lemma al di fuori degli accostamenti 
spirituali.
























































SapereScheda  del 	
lemma
Autori 	
Carlo Francesco Baldini e Joseph Haydn	"
Titolo	
Saper vorrei si m’ami	"
Anno di pubblicazione 	
1796	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=2086	"
  	













M. Praga, D. Oliva, G. Ricordi, L. Illica e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Manon Lescaut	"
Anno di pubblicazione 	
1893	"
Libretto, p.  21, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/manonles.pdf	"
  	

















Ruggero Cini e Giuseppe Cassia	"
Titolo	
Bisogna saper perdere	"
Anno di pubblicazione 	
1967	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta al momento caratterizzante. È da notare che sia le 
citazioni musicali che la citazione cinematografica si riferiscono nel 
complesso a situazioni amorose.






Maledetto il giorno che t’ho incontrato	"
Anno di pubblicazione	
1992	"
























































Chiare, fresche et dolci acque	"
Anno di pubblicazione	
XIV secolo (1470)	"
Testo, p. 76, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf	"
  	







SenoScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione: 1640	"
Libretto, p.  15, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	
  	
 Partitura, p.  36, disponibile in linea, trascrizione dell’autore per 
















Francesco Maria Piave, Antonio Ghislanzoni e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
La forza del destino	"
Anno di pubblicazione 	
1869	"
Libretto, p.  26, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/forzades.pdf	"
  	

















Cristiano Minellono, Claudia Mori e Toto Cutugno	"
Titolo	
Il tempo se ne va	"
Anno di pubblicazione	
 1980	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Si. Inoltre si noti come nelle ultime 
due citazioni il frammento melodico sia sempre discendente con un intervallo 
di seconda minore e maggiore.


























































Testo, p- 65, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







SeraScheda  del 	
lemma
Autori 	
Jacopo Sannazaro e Luca Marenzio	"
Titolo	
Madonna, sua mercè, pur una sera	"
Anno di pubblicazione: 1585	"

















Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Madama Butterfly	"
Anno di pubblicazione 	
1904	"
Libretto, p.  16, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/butterfly_bn.pdf	"
  	



















La sera dei miracoli	"
Anno di pubblicazione	
 1980	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Mi.


























































Testo, p. 9, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	














Si dolce il tormento	"
Anno di pubblicazione 	
1624	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/2/22/Ws-mont-sid.pdf	"
 










Jacopo Ferretti e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
La cenerentola	"
Anno di pubblicazione 	
1817	"
Libretto, p.  35, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/cenere.pdf	"
  	


























 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta rilevante, tuttavia si noti la vicinanza tra le note 
Si, Do e Re.


























































Testo , p. 357, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







SilenzioScheda  del 	
lemma
Autori 	
Giovan Francesco Busenello, Claudio Monteverdi e Francesco Cavalli	"
Titolo	
L’incoronazione di Poppea	"
Anno di pubblicazione 	
1643	"


















Giuseppe Adami e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Il Tabarro	"
Anno di pubblicazione 	
1918	"
Libretto, p.  13, disponibile in linea, 	
http://www.dicoseunpo.it/P_files/Tabarro.pdf	"
  	























Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/paoloconte/canzone/india/65358	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e le note, risulta essere parziale. In due degli esempi musicali vi è 
una certa insistenza sulle note Si e Re con la sillaba iniziale sul Si e la seconda 
sul Re. Inoltre nelle prime due citazioni vi è il raddoppio della stessa nota 
sulle ultime due sillabe.





































































Jacopo Sannazaro e Luca Marenzio	"
Titolo	
Sola Angioletta	"
Anno di pubblicazione 	
1585	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/index.php/Sola_angioletta_(Luca_Marenzio)	"
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www2.cpdl.org/wiki/images/4/45/Sola_Angioletta.pdf	"
 










M. Praga, D. Oliva, G. Ricordi, L. Illica e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Manon Lescaut	"
Anno di pubblicazione 	
1893	"
Libretto, p.  48, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/manonles.pdf	"
  	






















Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/adrianocelentano/canzone/soli/236088	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta essere rilevante.	




























































Testo, p. 451, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	











Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in Patria	"
Anno di pubblicazione 	
1640	"
Libretto, p.  49, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	


















Anno di pubblicazione 	
1888	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://it.wikipedia.org/wiki/Sole_e_amore	"
  	













SoleScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
Giovanni Capurro e Ernesto Di Capua	"
Titolo	
O Sole mio	"
Anno di pubblicazione: 1898	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.letras.com/il-volo/1842937/	
  	
 Partitura, p. 2, disponibile in linea,	
https://musescore.com/user/286836/scores/1964861	
 















Un raggio di Sole	"
Anno di pubblicazione	
 1999	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.youtube.com/watch?v=i5BkVadlA30	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	













Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Do #, Re e Sol.
































































Testo, disponibile in linea, 	
https://it.wikisource.org/wiki/Divina_Commedia/Inferno/Canto_XXXIV	"
  	











Pietro Metastasio e Wolfgang Amadeus Mozart	"
Titolo	
Ah se in ciel benigne stelle	"
Anno di pubblicazione 	
1788	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.lieder.net/lieder/get_text.html?TextId=23250	"
  	














Victorien Sardou, Luigi Illica, Giuseppe Giacosa e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Tosca	"
Anno di pubblicazione 	
1900	"
Libretto, p.  39, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/tosca.pdf	"
  	



















La notte dei desideri	"
Anno di pubblicazione	
 2011	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	













Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Si e Do.










































































Giancarlo Bicazzi e Marco Masini	"
Titolo	
Bella stronza	"
Anno di pubblicazione 	
1995	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/marcomasini/canzone/bella-stronza/227861	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	









































 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Si noti il passaggio nel corso di pochi anni da una certa eleganza e ironia 
nell’utilizzo del lemma ad un impiego più volgare del termine. Il tasso di 
corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione tra parole 
e note non risulta rilevante.























































Testo, p. 129, disponibile in línea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	











Feancesco Petrarca e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Zefiro torna e il bel tempo mena	"
Anno di pubblicazione 	
1614	"


















Felice Romani e Gaetano Donizetti	"
Titolo	
L’elisir d’amore	"
Anno di pubblicazione 	
1832	"




 Partitura, p.  33, disponibile in linea, 	
http://imslp.info/files/imglnks/usimg/5/55/IMSLP12631-ElisirAmore_.pdf	"
 













Toto Cutugno, Claudia Mori, Minellono e Adriano Celentano	"
Titolo	
Il tempo se ne va	"
Anno di pubblicazione	
1980	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
 













Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale. È da notare che nelle citazioni musicali vi è 
un certo orbitare intorno alle note Mi - Fa e Sol.




























































Testo, p. 32, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	











Ottavio Rinuccini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Zefiro torna	"
Anno di pubblicazione 	
1632	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www3.cpdl.org/wiki/images/1/12/Mont-zft.pdf	"
 










Ferdinando Fontana e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Le villi	"
Anno di pubblicazione 	
1884	"
Libretto, p.  11, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/villi.pdf	"
  	
 Partitura, p.  88, disponibile in linea, 	
http://imslp.info/files/imglnks/usimg/e/e3/IMSLP12692-LeVilli.pdf	"
  	






































Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota La.
























































Anno di pubblicazione 	
1607	"
Libretto, p.  23, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/orfeo.pdf	"
  	














Giuseppe Adami, Renato Simoni e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Turandot	"
Anno di pubblicazione 	
1926	"























Tu vo’ fa l’americano	"
Anno di pubblicazione 	
1956	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta essere al momento caratterizzante.






Bianco, Rosso e Verdone	"
Anno di pubblicazione	
1981	"
























































Una Donna fra l'altre honesta e bella vidi	"
Anno di pubblicazione 	
1614	"




 Partitura, p.  1, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/4/4a/Mont-una.pdf	"
  	











Il barbiere di Siviglia	"
Anno di pubblicazione 	
1816	"
Libretto, p.  18, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	"
  	

















Anno di pubblicazione 	
1832	"
Libretto, p.  33, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/eldam.pdf	"
  	




















Anno di pubblicazione 	
1972	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Negli esempi presi in considerazione risulta una coincidenza parziale sulla 
nota Fa.




Roberto Benigni e Massimo Troisi	"
Titolo	
Non ci resta che piangere	"
Anno di pubblicazione	
1984	"
Testo, disponibile in linea,	
https://www.youtube.com/watch?v=fQa1XH8FMOc&feature=youtu.be&t=22	"
  	





























































Luigi Prividali e Giocchino Rossini	"
Titolo	
L’occasione fa il ladro	"
Anno di pubblicazione 	
1812	"
Libretto, p.  22, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/occaladro.pdf	"
  	

















Giancarlo Bigazzi, Marco Falagianoe Giuseppe Dati	"
Titolo	
Gli uomini non cambiano mai	"
Anno di pubblicazione 	
1992	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	

















Anno di pubblicazione 	
2003	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockit.it/enzojannacci/canzone/luomo-a-meta/233640	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta essere alto. È da notare che nelle citazioni musicali vi 
è nel complesso l’insistenza sulle note Mi e Re.





Secondo me la donna	"
Anno di pubblicazione: 1997	"
Testo, disponibile in linea,	
http://www.giorgiogaber.org/index.php?page=biblio-vedilib&codArt=33	
  	























































































Giancarlo Bigazzi, Giuseppe Dati e Marco Masini	"
Titolo	
Vaffanculo	"
Anno di pubblicazione 	
1993	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	


















Aldo, Giovanni e Giacomo	"
Titolo	
Tre uomini e una gamba	"
Anno di pubblicazione	
 1999	"







La signora delle camelie	"
Anno di pubblicazione	
2008	"











Si noti nelle citazioni teatrali e cinematografiche, il passaggio dagli anni 
Ottanta da una certa eleganza nell’ironia all’utilizzo nella forma più diffusa 
del termine. Il lemma inoltre risulta assente nelle citazioni musicali anteriori 
al 1993.






















































Testo, p.26, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	











Lorenzo Da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	"
Titolo	
Le nozze di Figaro	"
Anno di pubblicazione 	
1786	"
Libretto, p.  10, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/nozzefig.pdf	"
  	











VendettaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p.  28, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	"
  	
















Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Re e Fa.




Pietro Gori, G. Gaber, E. Jannacci, L. Toffolo, O. Profazio e S. Pisu	"
Titolo	
Addio Lugano bella	"
Anno di pubblicazione 	
1895	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.ildeposito.org/archivio/canti/addio-lugano	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	

































































Testo, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







VenireScheda  del 	
lemma
Autori 	
Alessandro Striggio e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
L’Orfeo	"
Anno di pubblicazione: 1607	"
Libretto, p.  5, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/orfeo.pdf	
  	














Giovanni Acciai e Antonio Salieri	"
Titolo	
Venga nel nostro coro	"
Anno di pubblicazione 	""
Libretto, non disponibile in linea, 	"

















Dario Fo, Enzo Jannacci e Fiorenzo Fiorentini	"
Titolo	
Vengo anch’io no tu no	"
Anno di pubblicazione 	
1968	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulle note Do, Re e Sol.





































































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione 	
1640	"
Libretto, p.  47, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	















Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione 	
1851	"
Libretto, p.  30, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/rigoletto.pdf	"
  	

















Bixio Cherubini e Cesare Andrea Bixio	"
Titolo	
La mia canzone al vento	"
Anno di pubblicazione 	
1939	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.letras.com/luciano-pavarotti/1574156/	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	

















Anno di pubblicazione 	
1996	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://lyrics-keeper.com/it/adriano-celentano/vento-d-estate.html	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Re. È da notare che nel complesso 
nelle citazioni musicali vi è un orbitare intorno all’intervallo Si- Mi. A livello 
storico si ricorda che la censura fascista trovò motivo per proibire la canzone 
La mia canzone al vento di Bixio e Cherubini nei versi «Vento, vento portami 
via con te», in quanto una variante che si era affermata durante il Ventennio 
per il malcontento nei confronti del regime di Mussolini soprattutto con 
riferimento alle continue requisizioni di metallo per scopi bellici. La variante 
poetica recitava in questo modo: «Vento, vento portalo via con te! Prima volle 
l’oro e poi l’argento, ora vole il rame e non è contento».





























Verdi x x x





























Testo, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	












Giovanni Palazzi e Antonio Vivaldi	"
Titolo	
La verità in cimento	"
Anno di pubblicazione 	
1720	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	










Cesare Sterbini e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
Il Barbiere di Siviglia	"
Anno di pubblicazione 	
1816	"
Libretto, p.  8, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	"
  	

















Roberto Casini, Celso Valli e Vasco Rossi	"
Titolo	
La verità	"
Anno di pubblicazione 	
2018	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.tpi.it/2018/11/23/la-verita-vasco-rossi/	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	












Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta parziale sulla nota Re.




























































Testo, p. 7, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	












Anno di pubblicazione 	
1900	""
Libretto, p.  9, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/zaza.pdf	"
  	














Gabriele D’Annunzio e Pietro Mascagni	"
Titolo	
Parisina	"
Anno di pubblicazione 	
1913	"
Libretto, p.  36, disponibile in linea, 	
https://www.classicistranieri.com/libretti/parisina1913.pdf	"
  	




















Anno di pubblicazione 	
1981	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta essere caratterizzante.



















































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione 	
1641	"
Libretto, p.  22, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	















Luigi Balocchi e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
Il viaggio a Reims	"
Anno di pubblicazione 	
1825	"
Libretto, p.  5, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/viaggioreims.pdf	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore, 	"
  	













Emanuela Cortesi, Alfredo Rapetti, Giuseppe Dati, Fabrizio Pausini e 
Antonio Galbiati	"
Titolo	
Il viaggio con te	"
Anno di pubblicazione 	
2000	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta essere parziale. È da notare che nelle ultime due 
citazioni musicali vi è un orbitare sulla nota Sol.





Le smanie della villeggiatura	"
Anno di pubblicazione: 1761	"
Testo, p. 50, disponibile in linea,	
https://www.classicistranieri.com/liberliber/Goldoni,%20Carlo/le_sma_p.pdf	
  	




















































Giacomo Badoaro e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Il ritorno di Ulisse in patria	"
Anno di pubblicazione 	
1640	"
Libretto, p.  37, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/ritulipa.pdf	"
  	













Giuseppe Adami, Renato Simoni e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Turandot	"
Anno di pubblicazione 	
1926	"





















Peppino Mendes e Vittorio Mascheroni	"
Titolo	
Vincere	"
Anno di pubblicazione 	
1940	"




 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	













Stefano Belisari in arte Elio e le storie tese	"
Titolo	
Vincere l’odio	"
Anno di pubblicazione 	
2016	"
Libretto, disponibile in linea, 	
https://www.rockol.it/testi/99601320/elio-e-le-storie-tese-vincere-l-odio	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	














Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta essere parziale sulle note Sol, La e Si. Attualmente 
l’interpretazione di Paul Potts della Turandot ha superato le 187 milioni di 
visualizzazioni.






































x xx xx x x
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ni
































Testo, p. 9, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	












Potrò viver io più	"
Anno di pubblicazione: 1581	"


















Andrea Leone Tottola e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
La donna del lago	"
Anno di pubblicazione 	
1819	"
Libretto, p.  16, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/donnalago.pdf	"
  	














Giuseppe Giacosa, Luigi Illica e Giacomo Puccini	"
Titolo	
Tosca	"
Anno di pubblicazione 	
1900	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.impresario.ch/libretto/libpuctos_i.htm	"
  	




























 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta interessante. È da notare che nel complesso nelle 
citazioni musicali vi è un insistere sulle note Do, Re e La.































































Testo, p. 32, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	











Giovan Battista Guarini e Claudio Monteverdi	"
Titolo	
Augellin che la voce	"
Anno di pubblicazione 	
1619	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/index.php/Augellin_(Claudio_Monteverdi)	"
  	
 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/5/5b/Mont-aug.pdf	"
  	






VoceScheda  del 	
lemma
Autori 	
Cesare Sterbini e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
Il barbiere di Siviglia	"
Anno di pubblicazione 	
1816	"
Libretto, p.  18, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/barb_siv.pdf	"
  	

















Giulio Rapetti Mogol e Gianni Bella	"
Titolo	
L’emozione non ha voce	"
Anno di pubblicazione 	
1999	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.quicampania.it/musica/la-emozione-non-ha-voce-testo.html	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta essere caratterizzante.
























































Testo, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
  	







VoiScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Petrarca e Luca Marenzio	"
Titolo	
O voi che sospirate	"
Anno di pubblicazione: 1581	"
Libretto, p. 418, disponibile in linea, 	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_2/t319.pdf	
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Lorenzo Da Ponte e Wolfgang Amadeus Mozart	"
Titolo	
Le nozze di Figaro	"
Anno di pubblicazione 	
1786	"
Libretto, p.  27, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/nozzefig.pdf	"
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Ma voi ma voi ma voi	"
Anno di pubblicazione 	
1966	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.giorgiogaber.it/discografia-album/ma-voi-ma-voi-ma-voi-testo	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	













Romolo Leonardi e Amerigo Marino	"
Titolo	
Nina si voi dormite	"
Anno di pubblicazione	
1901	"




Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
   	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note non risulta essere caratterizzante.





























































Testo, p. 260, disponibile in linea,	
http://www.letteraturaitaliana.net/pdf/Volume_1/t317.pdf	"
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Quel augellin che canta	"
Anno di pubblicazione 	
1603	"




 Partitura, disponibile in linea, 	
http://www1.cpdl.org/wiki/images/3/35/Quel_augellin_Monteverdi.pdf	
  	









VolareScheda  del 	
lemma
Autori/interpreti 	
Guido Albanese e Luigi Dommarco	"
Titolo	
Vola vola vola	"
Anno di pubblicazione: 1922	"

























Domenico Modugno e Francesco Migliacci	"
Titolo	
Nel blu dipinto di blu	"
Anno di pubblicazione 	
1958	"
Libretto, disponibile in linea, 	
http://www.quicampania.it/musica/nel-blu-dipinto-di-blu-testo.html	"
  	
 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	
















Anno di pubblicazione 	
1990	"





 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
  	











Il tasso di corrispondenza in percentuale negli esempi presi in considerazione 
tra parole e note risulta alta sulla nota Sol. È da notare che in alcune citazioni 
musicali vi è anche l’orbitare intorno alla nota Do.





















































Jacopo Ferretti e Gioacchino Rossini	"
Titolo	
La cenerentola	"
Anno di pubblicazione 	
1817	"
Libretto, p.  25, disponibile in linea, 	
http://www.librettidopera.it/zpdf/cenere.pdf	"
  	










ZittaScheda  del 	
lemma
Autori 	
Francesco Maria Piave e Giuseppe Verdi	"
Titolo	
Rigoletto	"
Anno di pubblicazione: 1851	"
Libretto, p.  20, disponibile in linea, 	
http://box.dar.unibo.it/files/didattica/Libretto_Rigoletto.pdf	
  	



















Anno di pubblicazione 	
2011	"






 Partitura, trascrizione a cura dell’autore,	"
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Secondo le ricerche effettuate il lemma non risulta disponibile nel periodo 
barocco. E’ da notare una parziale coincidenza del lemma sulla nota Re b, Re 
e Si.


















































































































































Sul piano della ricerca storica, l’aver individuato gli eventi fondamentali nella promozione e 
diffusione della lingua italiana, attraverso un’analisi del suo viaggio musicale in Spagna, ha 
consentito di definire in questa indagine le direttive per la sua promozione. Queste consistono in una 
differente azione didattica e nella realizzazione del prototipo di un nuovo strumento formativo, il 
dizionario storico-musicale della lingua italiana.	
Nel corso delle ricerche è emerso l’indissolubile legame tra lingua italiana e musica come 
fattore determinante per la loro reciproca diffusione e il relativo radicamento in istituzioni quali 
teatri e conservatori. 	
Nel corso dell’investigazione è stato meglio delineato il ruolo di alcune delle mogli italiane 
dei regnanti spagnoli che a fasi alterne hanno dato un forte e decisivo impulso al radicamento del 
nuovo genere musicale e della cultura italiana nella penisola iberica. Un ‘filo rosa’ che ne ha 
consentito non solo il radicamento, ma le premesse indispensabili per il suo continuo diffondersi 
sino ad oggi.	
E’ grazie all’invito di una regina italiana, Maria Luisa Gabriella di Savoia, che nel 1703 
arrivano a Madrid i primi ‘addetti ai lavori’ capeggiati da Francesco Bartoli. I ‘farsantes italianos’ 
non solo aprono le porte al nuovo genere musicale, il melodramma, ma ne costruiscono fisicamente 
anche la struttura impegnandosi economicamente in prima persona con la realizzazione del primo 
teatro de Los caños del Peral.	
Sarà ancora un’altra regina italiana, Elisabetta Farnese, ad invitare nel 1737 il più grande 
cantate lirico di quel tempo, Carlo Broschi in arte Farinelli, che grazie alla sua esperienza e alla fitta 
rete di relazioni fatta di cantanti e librettisti, organizza e mette in moto tutta la machina teatrale 
necessaria per realizzare opere liriche a livello delle grandi corti europee, grazie anche alla 
collaborazione con Metastasio, da cui ottiene sempre nuovi libretti opportunamente adattati alle 
esigenze teatrali e ai virtuosi.	
Alcune importanti informazioni ci sono fornite dal cantante di Andria sia quando nel suo 
manoscritto afferma che era consuetudine far fare la traduzione delle opere dall’italiano al 
castellano a cura di Don Orlando Buoncore e sia quando pone la notizia che da Lisbona venne a 
Madrid, con la maggior celerità possibile, Donna Manuela Trombetina per il fatto che  si cantasse in 
italiano.	
Da ciò possiamo dedurre che almeno nei primi tempi della diffusione del nuovo genere, il 
viaggio musicale della lingua italiana in Spagna finisse sulla scrivania di un traduttore. In effetti una 
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certa abitudine di tradurre opere e canzoni è arrivata comunque fino a oggi e nelle biblioteche non è 
difficile imbattersi in documenti di partiture bilingue dei melodrammi, stampate tra la seconda metà 
dell’Ottocento e il primo Novecento. 	
Se ne deduce che nonostante i numerosi tentativi di traduzione nel corso del Settecento e 
dell’Ottocento, la musicalità della lingua italiana è riuscita comunque ad imporsi definitivamente 
nel Novecento, facendo naufragare ogni versione linguistica differente dall’originale.	
Sono emerse invece delle contraddizioni nell’atteggiamento dei re spagnoli nei confronti della 
cultura italiana. 	
Nel 1759 l’arrivo di Carlo III, proprio quel re che fece costruire e inaugurare nel 1737 a 
Napoli il teatro più bello d’Europa, decretò l’allontanamento del Farinelli dalla corte, ben consci del 
suo contributo ventennale senza il quale la storia del teatro musicale spagnolo oggi sarebbe diversa.	
Il suo successore Carlo IV con l’editto del 28 dicembre del 1799, proibisce ogni 
rappresentazione in lingua italiana sancendo così la chiusura dei teatri ‘italiani’ e suggerendone la 
sostituzione con opere rappresentate e cantate nella lingua del Regno.	
Si deduce che le reazioni dei re sono significative della forte influenza esercitata sulle 
istituzioni, sul pubblico e sulle tradizioni spagnole da parte della cultura italiana e dei sui 
rappresentanti.	
Ma è nel 1829, che interviene un’altra regina italiana Maria Cristina delle Due Sicilie, moglie 
di Ferdinando VII, Re di Spagna, a ‘salvaguardare’ la cultura e di conseguenza la lingua italiana.	
Insieme al tenore italiano Francesco Piermarini che ne diventerà primo direttore, ha istituito il 
primo Conservatorio nella penisola iberica e soprattutto la prima classe di lingua italiana per 
cantanti. Aver individuato il primo maestro della cattedra di L2 nel nascente Conservatorio, Manuel 
Pieri, che  utilizzava una Gramática italiana adaptada al uso de los españoles di Luis Bordas del 
1830, stampato in Barcellona, ci permette di capire quanto all’epoca fosse ufficializzata e 
riconosciuta la presenza dell’idioma italico nelle due città interessate, Barcellona e Madrid.	
Tre interventi decisivi quello delle tre regine italiane sotto tre differenti aspetti: il primo ha 
riguardato sia l’introduzione che la costruzione di un teatro dedicato al nuovo genere musicale sino 
ad allora sconosciuto in Spagna attraverso il lavoro e l’impresa di Francesco Bartoli, il secondo con 
l’invito del Farinelli ha permesso di raggiungere livelli qualitativi e quantitativi al pari delle corti 
europee, mentre il terzo con Francesco Piermarini si è istituzionalizzata la cultura musicale 
attraverso la nascita di un conservatorio e si è riconosciuto con un ruolo ufficiale l’insegnamento 
della lingua italiana ai giovani cantanti lirici. Il tenore di Spello ha anticipato i tempi in quanto oggi 
in qualsiasi conservatorio nel mondo le classi di canto sono affiancate dalle classi di lingua italiana.	
Comprendere e mettere in evidenza gli sforzi di una città nel costruire un teatro dell’opera a 
livello europeo, nonostante le tante avversità del terreno, prima la fonte d’acqua, poi i lavori della 
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metropolitana e infine l’utilizzo come polveriera durante la guerra civile con l’inevitabile 
brillamento finale che ne hanno ‘minato’ le fondamenta a più riprese, ci permette di cogliere quanto 
il nuovo genere musicale sia stato fortemente voluto e sia entrato anche nell’immaginario della 
città. 	
Il monopolio quasi assoluto delle rappresentazioni in lingua italiana nelle stagioni dei primi 
anni del Teatro Real, ci conferma quanto la città, con tutta la filiera necessaria al funzionamento 
della complessa macchina teatrale, si sia stretta intorno al mondo dell’opera lirica in quanto 
rappresentava la possibilità di far parte di un ambiente culturale a livello delle corti europee 
dell’epoca. 	
Da un’analisi della frequenza delle rappresentazioni nel corso dei suoi primi 75 anni di attività 
dal 1850 al 1925, se ne deduce che  nonostante una maggiore varietà nell’offerta da parte del teatro, 
le opere in lingua italiana tendono nel complesso più facilmente a radicarsi nelle preferenze del 
pubblico mentre quelle negli altri idiomi, dopo un breve periodo, faticano ad affermarsi e cadono 
nell’oblio.	
Dall’andamento delle stagioni teatrali nel corso degli anni si pone in luce l’evoluzione del 
gradimento del pubblico evidenziando la corrispondenza tra il tempo storico e le tematiche delle 
opere rappresentate. Il melodramma inteso come prodotto artistico rappresenta anche una sintesi del 
tempo storico. Ed è il caso di Aida e Bohème. 	
Con la prima opera, rappresentata normalmente in stile kolossal quasi una cartolina esotica 
che evoca il fascino dell’antico Egitto, vi è l’inevitabile associazione alle grandi manifestazioni di 
potenza di una società. Le sue 353 rappresentazioni tra il 1850 e il 1925 coincidono con il grande 
impegno della Spagna nelle varie imprese coloniali in Africa. I tempi cambiano e oggi quel 
sentimento non ha più ragione di esistere e così Aida ritorna alle scene solo dopo 20 anni di assenza 
nella stagione 2017/2018.	
Con la seconda invece si interpreta l’incertezza del vivere in tempi di difficoltà contingenti tra 
speranze e il confronto con la dura realtà. Le sue 262 rappresentazioni negli ultimi 15 anni a partire 
dal 2008, anno della crisi economica spagnola, sono probabilmente significative di una 
immedesimazione da parte del pubblico nelle tematiche presentate. 	
L’analisi del rapporto tra cultura e impresa è stata condotta tramite il confronto tra le imprese 
spagnole e quelle italiane nella sponsorizzazione dei principali teatri d’opera. 	
Al crescente consenso del pubblico si è risposto persino con l’allestimento di tre mega 
schermi all’aperto di fronte al Teatro Real, e con la diffusione in streaming in oltre duecento 
municipi, cinema,  musei, istituzioni culturali, comuni a livello nazionale e persino su Facebook. 	
A fronte di una maggiore presenza nei cartelloni teatrali di opere italiane, si è registrata una 
totale assenza di imprese facenti parte del Made in Italy se non con qualche singolare eccezione. 	
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Se dalla parte spagnola si nota un entusiasmo delle imprese addirittura con il coinvolgimento 
del settore artigianale e della squadra di calcio della città di Barcellona nello sponsorizzare 
direttamente il teatro d’opera e quindi indirettamente la cultura italiana, dall’altra si constata un 
esclusivo interesse per le feste nazionàl-popolari organizzate in occasioni delle consuete ricorrenze 
annuali.  	
Anche per alcuni aspetti della promozione della lingua italiana a Madrid non si registrano la 
progettazione di interventi efficaci ed efficienti attraverso una collaborazione tra docenti, istituzioni 
e sponsor con la realizzazione pubblicità e di Spot Istituzionali per promuovere lo studio della 
lingua italiana. Ai cartelli pubblicitari che invitano allo studio delle altre lingue europee come il 
francese, il tedesco o l’inglese, non si riscontrano pubblicità simili per quella italiana. Eppure, 
nonostante questo assordante disinteresse, l’italiano è la quarta o quinta lingua più studiata al 
mondo.	
Dall’investigazione si sono distinte anche le modalità pacifiche della sua diffusione nel 
mondo attraverso la musica, grazie alle tematiche presentate e ai suoi valori culturali. Ad eccezione 
delle due disavventure coloniali in Africa successivamente riassorbite dall’inglese come lingua 
franca e dai dialetti locali, la lingua italiana si è diffusa inizialmente tramite la cultura e poi anche 
con l’emigrazione. 	
Oggi possiamo avere un quadro sinottico della situazione attraverso i nuovi strumenti messi a 
disposizione dalla tecnologia. Il sito Operabase ci fornisce preziose statistiche portandoci a 
conoscenza che nella sola stagione 2019/2020, in tutto il mondo sono state messe in scena più di 
100 opere il lingua italiana per un totale di oltre 9.200 rappresentazioni: 25 al giorno per un anno 
intero. E’ quindi indubbio che il melodramma rappresenti un veicolo privilegiato e di fondamentale 
importanza per la divulgazione della nostra identità culturale. 	
Dalla piattaforma You Tube si ha la possibilità di conoscere la situazione attuale della 
diffusione della musica italiana attraverso le relative visualizzazioni di ogni singolo frammento 
video. Alle recenti canzoni come Andiamo a comandare di Rovazzi, che superano le 177 milioni di 
visualizzazioni, si affiancano ormai le più conosciute arie d’opera italiane come Nessun dorma della 
Turandot di Adami-Puccini che ha superato le 183 milioni. 	
Tuttavia questi numeri sono da considerare in relazione alla tipologia del pubblico raggiunto e 
alla durata nel tempo. Se Traviata viene ascoltata dal 1853, ovvero da 167 anni e sta per superare la 
settima generazione, le opere di Monteverdi hanno già superato la dodicesima, testimoniando 
indubbiamente una certa longevità. 	
Al dato attuale possiamo solo affermare che la lirica è più longeva e stabile rispetto ad altre 
forme musicali e generi. Sfatato anche il luogo comune che il pubblico della lirica sia ristretto ed 
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elitario, in quanto le cifre a disposizione su Youtube ci mostrano una realtà ben più complessa del 
fenomeno.	
Di conseguenza si evidenzia anche la fine della tradizionale classificazione del pubblico, 
perché attualmente c’è da considerare che ci troviamo spesso in presenza di un pubblico ‘onnivoro’ 
capace di passare dalla musica techno ai madrigali del Cinquecento. 	
Tra i motivi di tanto successo vi è il riconoscersi da parte del pubblico nelle tante tematiche 
presentate con estrema veridicità nei drammi. Tematiche attuali e vicine alla nostra esperienza 
quotidiana. Compositori e librettisti italiani sono stati i migliori interpreti della società del tempo 
nel descrivere i caratteri e i sentimenti umani attraverso il teatro musicale, illustrandone e 
spiegandone le mille sfaccettature. Tematiche valide in ogni tempo e regione del mondo che 
affrontano direttamente il perbenismo borghese della società di allora come in quella di oggi.	
Si esplora anche il rapporto tra genitori e figli, evidenziando il rifiuto dei primi nel vederli 
crescere attraverso un ossessivo controllo sui figli. Ed è così che l’identificazione con i personaggi 
accende emozioni, immergendoli nella potenza devastante delle sue trame. Si trasforma quindi in 
occasione per riflettere e pensare sulla propria vita in una funzione catartica riscoprendo anche 
emozioni che l’omologazione e l’uniformazione della realtà della contemporaneità sta cassando 
dalla memoria di ognuno.	
L’opera lirica si impone come opera d’arte in quanto espressione massima delle radici 
culturali di una collettività che ne preserva la memoria attraverso l’armonia musicale.	
Ed è per questi risultati che la nostra indagine e il conseguente dizionario storico-musicale 




Prendere in considerazione l’aspetto musicale e la capacità di emozionare dell’italiano ha 
consentito di ideare dei suggerimenti per una nuova modalità didattica nell’insegnamento attraverso 
una regia tra cantanti, attori e docenti. 	
Il valore musicale della voce, primo strumento musicale, va tenuto in considerazione anche 
perché le parole si esprimono attraverso suoni e similmente come avviene nel mondo della musica 
ad ogni partitura è assegnata uno strumento e a nessuno verrebbe in mente di scambiare le parti 
d’orchestra agli strumentisti. E’ quindi necessario rivalutare la musicalità della parola soprattutto se 
implica una componente dialettale avvalendoci di interpreti che sappiano mediare tra il testo e la 
realtà a noi vicina.	
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E’ necessario superare anche il giusto atteggiamento di cautela nei confronti dei testi 
letterario-musicali da parte dei docenti di lingua e letteratura che prudentemente delegano 
l’argomento ai colleghi dei dipartimenti di musica come la professionalità acquisita ‘impone’. 	
Tuttavia dopo il riconoscimento nel 2016 a Bob Dylan del premio Nobel per la letteratura, 
risulta necessario valorizzare nell’insegnamento accademico universitario e nelle scuole di ogni 
ordine e grado la ricchezza musicale della lingua italiana, sempre attraverso l’intervento diretto di 
interpreti teatrali e musicali (cantanti e attori). 	
Sarà quindi importante individuare nuove proposte metodologiche nell’insegnamento sia 
all’estero che in Italia.	
Un maggior spazio all’espressività teatrale e alla musicalità intrinseca della lingua italiana 
servirà per valorizzarne le differenti sonorità e il docente d’italiano avrà il compito di collaborare 
strettamente con professionisti del settore nella realizzazione di un progetto didattico.	
Superare la lettura ‘monotona’ di testi letterari quali canti, sonetti, liriche, ballate e altre forme 
che prevedevano esplicitamente l’impiego della musica, rappresenta più una esigenza intellettuale 
che un impegno deontologico per valorizzarne nell’insegnamento l’unicità della ricchezza musicale 
insita nelle diverse espressioni letterarie. 	
A tal fine è stato realizzato il primo congresso internazionale sul tema, Italiano parole in arte 
con la straordinaria partecipazione della regista cinematografica Liliana Cavani, della cantante lirica 
Chiara Taigi e dell’attore Fabio Bussotti. La partecipazione al congresso di conferenzieri dall’Italia, 
dalla Romania, dal Messico ne del Coro de Cámara de Madrid ne hanno sancito il suo esito 
positivo.	
Una regia tra i docenti del dipartimento di italiano della UCM, gli attori teatrali e la cantante 
lirica ha consentito un primo esempio di una lezione-confronto interattiva tra le tre figure 
professionali. Un costruttivo confronto che ha messo in evidenza le differenze e le analogie sia 
interpretative che strutturali tra i diversi codici (letterario, teatrale e musicale) al fine di  esplorarne i 
significati più intimi e restituire agli studenti quel mondo di fantasia che altrimenti sarebbe rimasto 
incompreso. Altra finalità è quella di motivare gli studenti ad apprendere la lingua italiana per le sue 
potenzialità espressive e culturali attraverso un viaggio tra le arti letterario-musicali nel primo 




Si ritiene quindi di dover proporre un nuovo strumento formativo per una differente didattica. 
A tal fine si presenta il prototipo del dizionario base della lingua italiana con citazioni musicali 
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dall’opera lirica, dalla canzone, dal cinema e dal teatro con la finalità di preservare e incentivare la 
diffusione della lingua e dell’identità culturale italiana tra i giovani. Si compensa così l’assenza di 
citazioni letterario-musicali che contengano sia il verso che la relativa notazione musicale, 
nonostante l’immenso patrimonio letterario della tradizione operistica italiana.	
Il prototipo di 104 lemmi presenta una nuova struttura della voce. Le citazioni storico-
musicali riguardano un arco temporale che parte dal Cinquecento sino a tutto il Novecento 
coinvolgendo i diversi generi teatrali e musicali. Si propone anche un’organizzazione logico-
razionale tramite la semantica della parola alla conoscenza del patrimonio culturale italiano che da 
tempo viaggia in internet, senza una relazione tra loro.	
Si sviluppano inoltre le enormi potenzialità messe a disposizione dal web che ci permette di 
non avere i classici limiti di spazio delle edizioni cartacee e di poter inserire esempi sonori autentici 
cassando quelli realizzati con una voce sintetizzata priva di emozioni umane in quanto la parola 
esprime il vissuto dei parlanti e le intenzioni di chi la pronuncia in base anche al tono di voce 
utilizzato: differenze di significato che non possono essere trascurate.	
Inoltre in un mondo in cui le informazioni passano per i video, le citazioni in oggetto 
rappresentano una via preferenziale di comunicazione della cultura. Attualmente nei messaggi per 
Whatsapp, il ‘dialogo’ tra due o più persone presenti nei gruppi consiste nel semplice  invio di video 
e spesso senza che sia accompagnato da una sola parola. 	
Il vocabolario presentato in questa tesi risulta quindi uno strumento vicino al modo di 
comunicare e di apprendere le informazioni da parte delle giovani generazioni.	
Si valorizza la lirica che finora era rimasta in silenziosa assenza nei dizionari nonostante 
l’immenso contributo che ha dato alla formazione di un’identità culturale prima dell’Unità d’Italia e 
alla diffusione della lingua italiana nel mondo; così i video e le immagini di invenzioni tipiche 
italiane universalmente riconosciute quali il teatro dell’opera all’italiana ed il pentagramma 
sostituiranno le varie nomenclature di prodotti commerciali dalla dubbia utilità linguistica.	
Importante è anche il rispetto dell’ordine alfabetico nella ricerca dei vocaboli sia per aggettivi 
che per i pronomi in quanto presenti solo nella forma al maschile e non in quella femminile ed 
eliminare le  differenze di trattamento tra i nomi femminili e maschili.	
"
"
PER UNA ‘STORIA MUSICALE DELLA LINGUA ITALIANA’	"
Si promuovono infine studi per una Storia Musicale della Lingua Italiana. Dalla ricerca delle 
diverse citazioni letterario-musicali, ne è scaturita la possibilità di un’analisi semantico-linguistico-
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musicale a livello comparativo individuando analogie, coerenze e diversità nell’espressione della 
singola parola nella ricerca del suo intimo pronunciarsi a livello musicale.	
 Interessante sarebbe l’individuazione di una traccia dell’eventuale evoluzione della radice 
sonora nella parola che trae la sua musicalità da un misto di dialetti e varianti delineando più 
chiaramente il legame tra musica e parola. 	
Per le sue caratteristiche “diastratiche” e l’alta accessibilità, il dizionario risulta fruibile da 
diverse fasce di utenti che vanno dagli studenti universitari ai ragazzi di ogni livello scolastico e 
infine agli affezionati all’opera lirica e alla canzone del Novecento. Tale struttura del vocabolario 
storico-musicale con citazioni video può essere una risorsa anche per altre lingue: sicuramente per 
lo spagnolo, il francese, il tedesco e l’inglese che con il loro cospicuo patrimonio di testi musicati 
possono tranquillamente realizzare un vocabolario musicale.	
Per concludere, una storia musicale delle parole ci permetterebbe anche di comprendere come 
cambia la sensibilità nell’utilizzo della stessa nel corso del tempo e con il loro confronto si apre la 
possibilità poter fare un’analisi storico-musicale della loro evoluzione. Un inizio per una nuova 
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•    9.30  Inauguración del Congreso: Autoridades Académicas, Autoridades italianas, 	
Karina Marotta, Mirella Marotta y Gianfranco Chicca	
	
•  10.15  Fabio Bussotti:  Poesías de Aldo Palazzeschi y Ernesto Ragazzoni	
•  10.18  Gema Maria Baos : Nocturno a la ventana de Lorca	
•  10.20  Coro EOI Jesús Maestro - Maestro Beatriz Arenas	
•  10.30  Conferencia inaugural: «Cavalleria rusticana»  de la novela a la lírica.-  	
Elisa Martinez Garrido, Fabio Bussotti y Chiara Taigi	
•  11.30  Pausa para café	
	
•  12.00    Fabio Bussotti: Palabras desde el escenario	
	
•  13.00    Liliana Cavani:  El cine es la literatura del siglo XX 	
•  14.00   Pausa para comida	
•  15.00   Proiezione del film Il portiere di notte di Liliana Cavani	
	
•  17.00   Pausa para café	
•  17.30    Pasqualino Bongiovanni: Al Sur de las cosas	
                                                                       entre la música y la poesía	
•  18.00    Chiara Cappuccio: Poesía y música en Italia	
 de la Edad Media al Humanismo	
•  18.30   Orchidea Salvati: Desde el recitar cantando a la lírica	
•  19.00   Chiara Taigi: Palabras en el arte, palabras en la música	
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ORARIO AUTOGRAFO DEL PRIMO CONSERVATORIO DI MUSICA DI MADRID	
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CON NOTIZIE SUL NUMERO DEGLI ALUNNI E SUL METODO DI GRAMMATICA UTILIZZATO
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